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« Tatticismo » 
di chi? 

Non si può dire che questa 
prima fuse di vita del go­
verno e della politica di cen­
tro-sinistra sia stata salutata 
con euforia dal Consiglio na­
zionale della DC. Perplessità 
e contraddizioni setnbrauo 
anzi accentuate. Nelle linee 
generali, l'on. Moro ha cer­
tamente confermato la scelta 
compiuta a Napoli e il si­
gnificato strategico di quella 
scelta e dell'operazione ver­
so i socialisti, ma si è preoc­
cupato più del solito di mar­
carne il « carattere limitato, 
tipico, sperimentale », il « ri­
schio calcolato » che la ispi­
ra. L'on. Fanfani gli ha fatto 
eco con un intervento disini-
pegnato e schivo. 11 fanfania-
no on, Zaccagnini non ha na­
scosto preoccupazioni eletto­
rali e una qualche ansia per 
la disunione interna e il di­
sorientamento ideologico del 
partito. Sicché le minoranze 
di destra hanno potuto facil­
mente prolìttarne per farsi 
portavoce di questa diffusa 
insoddisfazione che circola 
nelle file del partito e che si 
teme dilaghi in quelle del­
l'elettorato. 

Del resto due giorni pri­
ma, per rassicurare il suo 
amico on. Bonomi, l'on. Moro 
si era spinto ancora più in 
là: accennando al proposito 
suo e della DC di « abbando­
nare l'esperimento » in corso 
e di mutare linea e maggio­
ranza qualora non maturino 
rapidamente i frutti che la 
DC .se ne attende, nel senso 
di una frattura e di un inde­
bolimento della sinistra ita­
liana. 

Si trattasse soltanto di pa­
role, si potrebbe non dare 
ad esse troppo peso, valu 
tandole nel quadro di quel 
gioco di equilibrismi per cui 
l'on. Moro va famoso. Ma i 
fatti che cominciano ad alli­
nearsi sul terreno del gover­
no e della concreta politica 
democristiana non sono me­
no indicativi delle resistenze 
intentine che il centro-sini­
stra incontra, della sua am­
bivalenza e delle finalità ne­
gative che una parte almeno 
della DC gli attribuisce. 

Il dibattito sulla censura 
è stato quanto mai illumi­
nante circa la carica di cle­
ricalismo che continua evi­
dentemente a sussistere nel 
partito d.c. pur mentre esso 
tende a presentarsi come 
portatore di democrazia e di 
modernità e perno della vita 
nazionale. Quando i repub­
blicani, per giustificarsi, ci 
invitano a considerare che la 
posta in gioco (ossia la sorte 
del centro-sinistra) è più 
grossa, che Parigi vai bene 
una messa, e che l'incontro 
con i cattolici presuppone 
pur sempre delle concessio­
ni alle esigenze del mondo 
cattolico, dimenticano ap­
punto questo: che comincian­
do con una messa si finisce 
con un intero ciclo quaresi­
male, e che soprattutto bi­
sogna ben distinguere tra 
mondo cattolico e mondo cle­
ricale, se ai vuole un possi­
bile incontro su basi demo­
cratiche e non il contrario, 
se si è disposti al compro­
messo con Moro e Fanfani 
ma non alla capitolazione da­
vanti a Lucifredi. 

Ma incalzano altri fatti, ol­
tre la censura. La condizione 
operaia nelle aziende di Sta­
to non si è modificata affat­
to con l'avvento del centro­
sinistra, anzi si assiste tut­
tora a episodi scandalosi e 
a una linea di comportamen­
to delle direzioni aziendali 
e dcWlntersind che è in tut­
to identica a quella padro­
nale: che sia questa una pre­
messa felice per' la annun­
ciala « programmazione de­
mocratica » non diremmo, e 
pensiamo sinceramente non 

Possa dirlo neppure l'on.le 
a Malfa. I-c voci di resi­

stenze, fuori e dentro il go­
verno, a una nazionalizzazio­
ne in forme efficaci dell'in­
dustria elettrica si moltipli­
cano pericolosamente. E il 
termine « espropriazione », 
a proposito del progettato su­
peramento della mezzadria. 
suona più o meno come una 
bestemmia alle orecchie dei 
dirigenti democristiani e go­
vernativi. 

Su questo sfondo — che 
comincia a rendere palpabili 
le contraddi7ioni della nuo-l 
va politica democristiana 
che già introduce elementi 
di crisi nel centro-sinistra 
— la opposizione attiva e sti­
molante del nostro partito 
acquista un tale spicco che 
diminuisce a vista d'occhio 
il numero di coloro che ne 
contestavano la validità e ne 
profetizzavano l'isolamento 
Alla televisione, e nella pole­
mica di stampa che si e ac­
cesa attorno alle dichiarazio­
ni di Togliatti, si è visto che 
non restano troppi argomen­
ti ai nostri avversari. L'on. 
Moro si preoccupa addirit­
tura di misurare la validità 
dalla sua politica raffrontan. 

dola con la efficacia delle 
nostre posizioni e con la 
forza della nostra linea de­
mocratica e socialista. E il 
Popolo, forse per la pri­
ma volta, s'ò spinto a ri­
conoscere ch'6 sul terreno 
da noi indicato e prescelto 
da molti anni che si svilup­
pa oggi il processo politico 
nazionale. 

Sicché su un solo ar­
gomento polemico, sostan­
zialmente, si arroccano or­
mai i nostri avversari: quel­
lo delle nostre finalità « tota­
litarie », elio ridurrebbero a 
puro espediente tattico la no­
stra battaglia democratica. 
Ma se una tale doppiezza 
oggi sussiste, sussiste preci­
samente nella D.C, non in 
noi. Precisamente il tattici­
smo democristiano vizia la 
linea di centro-sinistra, la 
espone a oscillazioni, la 
riempie di ambiguità. Pre­
cisamente la D.C. stenta a 
conciliare la sua Ideologia 
con una coraggiosa linea di 
sviluppo democratico, sten­
ta a conciliare i suoi pro­
grammi di rinnovamento con 
i suoi vincoli di classe e con 
il suo « pluralismo », che 
c o n s i d e r a intangibile la 
struttura capitalistica. 

Se certi riconoscimenti del 
Popolo e un certo suo sforzo 
di giudizio non grossolano 
non sono un fatto occasionale 
ma vogliono aprire un di 
scorso serio, allora il Popolo 
farebbe bene ad esercitarsi 
anche su questo terreno auto 
critico, finalmente rinunciali 
do alla pretesa di riservare 
alla D.C. l'etichetta democra 
tica per dispensare a noi 
quella « totalitaria ». Fareb 
he bene a riflettere sul fatto 
che forse, senza il nostro co 
siddetto «tatticismo», avrem. 
mo anche da noi un campio­
ne di democrazia come il 
cattolico Bidault, già alfiere 
dell'unità europea e massi­
mo esponente dell'internazio­
nale cattolica, oggi ridotto a 
incitare, dall'esilio, il suo 
paese al fascismo. 

Ciò che è vero per il pas­
sato è vero anche per il pre­
sente e per l'avvenire. Senza 
di noi non può esserci svi­
luppo democratico. Questa è 
ancora una volta l'indicazio­
ne che si ricava d a 1 1 e 
prime vicende del centro-si­
nistra, ed è l'indicazione che 
sarà al centro della batta­
glia elettorale che si annun­
cia. 

LUIGI PINTOR 

Per sabotare la trattativa e riprendere le esplosioni 

Occultati dagli USA 
9 

i documenti 
sul controllo 
delle prove H 

In dieci giorni 
la decisione 
per Jouhaud 

! 

Le rivelazioni di un giornalista 
americano sul « New Statesman » 
Messaggio di Tito ai 17 di Ginevra 

PABIfìI — Soltanto dopo Pasqua si saprà se Jouhaud •alirìk 
sul patibolo. Infatti la rirhlesta di traila decll avvocati « He 
Gaulle sarà esaminata solamente tra dieci giorni dal Consi­
glio superiore della magistratura. Intanto mentre la stampa 
di destra Insorse contro la sentenza. In Algeria l'OAS ha 
proclamato lo sciopero generale. Nella telefoto: Jouhaud si 
avvia al tribunale per l'ultima seduta (A pag. 11 II servizio) 

Pompidou ha sostituito Debré 

Insediato il nuovo 
sverno francese 

Creati due nuovi dicasteri per l'Africa e gli affari europei 
Attesa per i provvedimenti economici del nuovo «premier» 

Fatti e argomenti 

L'Italia vigilava 
• Tendenziosa manoira An­

tietica contro In delegazione 
italiana » è il titolo che II 
Mrs.vj*£rro ha Hata ieri alla 
ma corrispondenza da (rinn-
Tra sulla seduta itila confe-
renza per il diutrmo, seduta 
durante la quale è stala di­
scussa. ancora una rolla, la 
scollante questione delle mi­
sure contro le esplosioni nu­
cleari 

Vivamente preoccupali, sia-
mo corsi a leggere il lesto 
deirinformazinne ed ecco che 
roti» ri abbiamo trovato, 
Sembra che i! vice-ministro 
degli esteri snrietieo. Zorin. 
e il suo portavoce. neirespri-
mere il loro disappunto per 
il « no » degli Stati l'nifi 
alla proposta indiana, ripre­
sa dalTVRSS. di sospendere 
le esplosioni almeno durante 
la conferenza, abbiano affer­
malo che questo rifiuto era 
direno • non soltanto al-
rt'RSS ma a tutte le dele­
gazioni intervenute ieri nel 
dibattilo ». quasi — commen­
ta con sdegno il Mf««ajtfr-
rrt — a rappresentare una 
presunta unanimità della con­
ferenza sulla proposta stessa 
Ma, per fortuna nostra. Fila-
Ha vigilava. F i nostri rap­
presentanti sono prontamen­
te intervenuti per m riaffer­
mare il pnnto di vista ilalia-

• no, mollo chiaramente espres. 
so ». A'é rio basta al Mr%-
Mftgern. A scanso di equi­
voci. il suo corrispondente 
insiste sul fallo che. Dio ne 
guardi, i verbali parlano 

chiaro. Il eoi rrmt italiano 
non ha appoggiato, no. In 
proposta indiana di sospen­
dere le esplosioni nucleari 
mentre la ricerca di un ac­
cordo continua: i nostri rap­
presentanti hanno anzi « par­
ticolarmente insistilo » nel ri­
levare che runico a far pro­
pria formalmente quella pro­
posta è sialo '/.nrin. Il ten­
tativo di m insinuare che per 
lo meno delle esitazioni po­
tessero e.ssen i nell'atteggia­
mento italiano » e dunque 
ima m inspiegabile e quanto 
mai inopportuna mnnoi ra ». 
un falso, uno scandalo, quasi 
un'offesa alTonnre nazionale. 

Questi i falli, nella t ersift-
ne del Mr*»aezrro. Fd essi 
hanno e ffeltii amente una di­
mensione clamorosa, sfa non 
nel senso che il giornale 
atlantico pretende Se Zo­
rin ha potuto fraintender'' 
ratteggiamenlo della nostra 
delegazione, egli ai et a pure, 
ammettiamolo, qualche giu­
stificazione. \on ha detto Se. 
gni ripetutamente che il go­
verno italiano è animalo da 
buona volontà9 \on ha ri­
petuto ancora ieri Taltro al 
Senato che il governo italia­
no spera in un « compromes­
so»? E la proposta indiana 
non prevedeva, appunto, un 
compromesso ? Ma ora. gra­
zie al tempestivo intervento 
dei nostri delegati a Cine-
vra, requiroco è chiarito: il 
governo italiano è. senza esi­
tazioni, per le esplosioni nu­
cleari. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 14. — Michel 
Dcbre ha lasciato dopo 
tre anni e mezzo 11 po­
sto di primo ministro a 
Georges Pompidou. In un 
quarto d'ora tutte le forma­
lità relative alle dimissioni 
sono state sbrigate. Alle tre 
del pomeriggio, Debre è ar­
rivato all'Kliseo. Tutti i mi­
nistri erano la, con De Gaul­
le, ad aspettarlo. Il Consi­
glio dei ministri straordina­
rio è durato quindici minuti. 
Debré ha presentato formal­
mente le dimissioni che sono 
state accettate. De Gaulle ha 
ringraziato lui e il suo go­
verno per l'opera svolta e ha 
designato come successore il 
consigliere di Stato e diret­
tore della Banca Rothschild 
Georges Pompidou^ 

Stadera è stata annunciata 
la composizione del nuovo 
governo, che lascia pratica­
mente intatta la struttura del 
precedente, salvo qualche ri­
tocco, del resto non formale. 
che riguarda soprattutto la 
politica estera: sono stati 
creati infatti due nuovi dica­
steri, un sottosegretanato per 
gli affari europei e un mini­
stero per la cooperazione con 
l'Africa ex francese. L'ex mi­
nistro dei lavori pubblici Bu-
ron — che ha partecipato al­
l'ultima fase della trattativa 
con il governo algerino — 
assumerà l'incarico dei rap­
porti economici e politici con 
il nuovo commonwealth fran­
cese. Il nuovo ministero si 
chiamerà della cooperazione. 

Per le grandi linee della 
politica estera, la prospettiva 
e dunque chiara: si tratta di 
concretare nei fatti il pro-

SAVFJMO TCTINO 

(Continua in 11..pag.. 7. col.) 

WASHINGTON. 14 — Vi­
vissima sensazione ha pro­
vocato negli ambienti uffi­
ciali americani un orticolo 
pubblicato dalla rivista in­
glese New Statesman, in cut 
l'autorevole giornalista ame­
ricano l. F. Stono accusa il 
governo americano di tene­
re segreti due rapporti dei 
.suoi esperti nei quali si af­
ferma che le esplosioni ato­
miche — di qualsiasi tipo — 
possono essere conveniente­
mente registrate da grandi 
distanze, portando In tal 
modo un colpo gravissimo 
alle posizioni sostenute da­
gli americani a Ginevra con 
le loro richieste di controlli 
sul territorio sovietico. 

E' la seconda volta che II 
giornalista Stane sferra un 
colpo tanto pesante al gover­
no americano. La prima vol­
ta fu nel 1958 quando co­
strinse la Commissione ame­
ricana per l'energia atomica 
ad ammettere che la prima 
esplosione sotterranea nei 
Nevada era stùta scoperta e 
localizzata dagli strumenti di 
una stazione di osservazione 
in Alaska. 

I rapporti che Storie accu­
sa il governo di tenere se­
greti sono stati compilati 
dal Servizio geodetico go-
verrìativo per conto della 
Commissione atomica. 

II primo di essi si riferi­
sce alla serie di esperimenti 
sotterranei effettuati l'anno 
scorso nel Kevadat II Servi­
zio geodetico afferma nel 
rapporto chr 23 stazioni di 
ascolto sismico — poste a 
Panama, nell'Antartico e nel 
Pacifico, fra l'isola di Guam 
e Okinawa — /tanno localiz­
zato « esplosioni anche di 
intensità inferiore al kiloto-
ne, le quali sarebbero state 
sicuramente localizzate da 
un sistema di ispezioni con­
tro gli esperimenti >. 

fi secondo rapporto ri­
guarda l'esplosione effettua­
ta sotto il nome di progetto 
Gnomo in una caverna di 
sale del Nuoro Messico. In 
questo caso 90 stazioni di ri­
levamento sparse in tutto 11 
mondo hanno localizzato la 
esplosione. Stnnc aggiunge 
che nel rapporto è scritto 
che « la localizzazione e la 
misura delle onde fornivano 
la certezza che si trattava di 
una esplosione nucleare e 
non di un terremoto ». 

Il giornalista americano 
scrive che i risultati di que­
sti due rapporti sono stati 
tenuti segreti anche perche 
contrastavano con la teoria 
dello scienziato Tellcr — 
molto utile ni governo — 
secondo cui quando un'esplo­
sione sotterranea aunfcnc n 
grandissima profondità e 
impossibile localizzarla e de­
finirne la natura e l'origine. 

Stone conclude il suo arti­
colo scrirendo che le affer­
mazioni del delegato ameri­
cano a Ginevra, Dean, se­
condo cui il sistema di con­
trollo nazionale è insurien 
te a garantire che URSS e\ 
USA non effettuano esplo­
lioni — e citano in propn-\ 
sito l risultati del progetto 
Gnomo — « dimostra certo 
che Dean e un buon arro-
rnto, ma chr e molto difficile 
considerarlo leale e accetta­
bile sul pinna scientifico ». 

Molti osservatori «j chie-

ma rappresentano anche un 
pericolo per la pace e la si­
curezza mondiali >. 

Tito afferma ancora che 
una ripresa degli esperimen­
ti inasprirebbe ancor più la 
guerra fredda e renderebbe 
più diffìeile un accordo sulle 
questioni che oggi minaccia­
no la pace. Richiamandosi 
alla risoluzione della confe­
renza dei rientrati, in cui M 
l'otidamiarann tutti gli espe­
rimenti, Tito ha concluso il 
suo messaggio rilevando che 
le divergenze esistenti circa 
i controlli non dovrebbero 
ostacolare il raggiungimento 
dell'accordo « poiché la scien-
za ha mostrato che il proble­
ma del controllo può essere 
facilmente risolto >. 

U'fis'ir untori sino a questo 
momento non ha fornito al­
cun commento ufficiale alla 
risposta data ieri dal premier 
sovietico al messaggio ili 
Kennedy e Macmillan. 

Il solo commento occiden­
tale pianto qui è quello in­
ni esc. 

Un portavoce del Forelgn 
Office Ma infatti dichiaralo 
che il primo ministro Mac­
millan < è rimasto deluso » 
del messaggio di Krusciov e 
principalmente del fatto sche 
il sionor Krusciov Ita ribadi­
to le posizioni giti illustrate a 
Ginevra da Gromiko e da 
Zorin >. 

// portavoce ha aggiunto 
quindi che l'esame delle al­
tre questioni sollevate dalla 
nota dì Krusciov (Berlino, la 
Germania e il disarmo) pro­
cede regolarmente. Alcuni 
funzionari hanno dichiarato. 
dopo la lettura del commen­
to, che i governi inglese e 
americano si consulteranno 
sulla risposta da dare al­
l'Unione Sovietica. 

L'isterismo bellico dilagan­
te negli USA si è infanto ar­
ricchito oggi di un nuovo 
episodio Lo Stato Maggio­
re ha reso noto che in un 
grande aeroporto, a pariti 
minuti di elicottero dalla Ca­
sa liianca, un grosso aereo 
si tiene pronto a volare in 
qualsiasi momento: è il qttar-
tier generale da cui il pre­
sidente e lo Stato Maggiore 
guideranno « il contrattacco 
americano se gli USA ver­
ranno aggrediti da un attac­
co nucleare » 

I 

L'UNITÀ 

si rinnova 
l U n i i à DAL 1° MAGGIO 

SI RINNOVA: PIÙ' PAGINE 

PIÙ' CORRISPONDENZE PIÙ1 

SERVIZI PIÙ' RUBRICHE PIÙ' 

SPORT PIÙ' SPETTACOLI * 

l ' U n i t à DAL 1° MAGGIO: 

PIÙ' LETTORI PIÙ' DIFFU­

SORI PIÙ' ABBONATI PIÙ' 

AMICI DELLUni tà * < 

l ' U n i t à IL QUOTIDIANO 

PIÙ' DIFFUSO D'ITALIA 

Comunicato della Direzione del P.C.I. 

Un nuovo impegno del Partito 
per la diffusione deir« Unità 

L a Direziono del Partito e la di­
rezione dell 'Unità hanno deci­

so di compiere un nuovo serio sfor­
zo per migl iorare e rafforzare il 
quotidiano e per metter lo in grado 
di assolvere sempre più efficace­
mente alla sua funzione, che è es­
senziale per la vita del Partito, per 
lo svi luppo dolln. sua att ività, per 
l'affermazione del la sua politica. 
Dal 1° Maggio l'Unità sarà ampia­
mente rinnovata. L'aumento del nu­
mero dello pagine, che saranno por­
tato a 12 nei giorni feriali, a 14 la 
domenica, a 10 il lunedì, o una nuo­
va s is temazione del le cronache lo­
cali, consentiranno al g iornale di 
arricchirsi di nuovi servizi , di nuo­
ve informazioni, di nuove rubriche 
e di rispondere megl io agli interessi 
dei suoi lettori abituali e di nuovi 
lettori. Nel lo stesso tempo, anche 
la veste tipografica sarà resa più 
v ivace e moderna. In questo modo, 
l'Unità potrà sv i luppare ancora di 
più il suo carattere di grande gior­
nale polit ico di informazione, di 
grande g iornale popolare, • che è 
stato proprio in tutti questi anni 
del nostro quot idiano e che gli ha 
consentito di portarsi in prima fila, 
per il l ive l lo della diffusione, fra 
tutti gli altri quotidiani italiani. 

questo grande sforzo che oggi 
v i ene compiuto per mig l io ­

rare u l ter iormente l 'Unità, d e v e 
corrispondere un n u o v o massiccio 
impegno di tutte le organizzazioni 
del Partito e di tutti i compagni 
nell'azione di sostegno del g iornale 
e della diffusione. Ogni compagno 
— che non può non essere un let­
tore dell 'Unità — d e v e altresì com­
piere un'opera inte l l igente di pro­
paganda per guadagnare altri let­
tori al quot idiano del Part i to; l'at­
tività di dif fusione organizzata del­
le federazioni, de l l e sezioni , del le 
cellule, dei gruppi « A m i c i U n i t à » 
d e v e essere ripresa e allargata con 
slancio sia ne l le domeniche e nei 
giorni festivi, che nei giorni feriali; 
una particolare opera di mobil i ta­
zione d e v e essere compiuta dal le 
federazioni e dai circoli dei g iovani 
comunisti . A n c h e ne l l e città dove 

» 

affluiscono grandi masse di emi­
grati, nei nuovi quartieri di abita­
zione. nei nuovi posti di lavoro, 
occorre compiere uno sforzo parti­
colare per legare in modo stabi le 
nuovi lettori all 'Unità. 

L 'azione del nostro partito ap­
pare sempre più decis iva per 

fare avanzare gli e lementi positivi 
che sono maturati nella s i tuazione 
italiana come conseguenza del le 
grandi lotte polit iche e sociali com­
battute in questi anni dalla classe 
operaia e dal popolo; per respin­
gere e battere le resistenze conser­
vatrici e reazionarie; per mante­
nere, es tendere o consol idare l'unità 
di c lasse e democrat ica; per creare 
le condizioni di una effett iva svolta 
a sinistra. Prove assai impegnat ive 
e scadenze assai precise attendono 
il Partito: le elezioni amminis tra­
tive* del pross imo 10 g iugno; le 
grandi battaglie , già in corso, per 
imporre il prevalere di indirizzi 
democratic i e rinnovatori nel la rea­
l izzazione del programma del go­
verno di centro-sinistra; la prepa­
razione del 10° Congresso nazionale. 

I nsost i tuibi le è, per lo sv i luppo 
del la nostra azione e del nostro 

lavoro, la funzione di informazione, 
di or ientamento e di mobi l i taz ione 
del quot idiano, de terminante il ruo­
lo c h e esso può e d e v e svo lgere per 
portare a conoscenza di n u o v e mas­
se di c ittadini le posizioni del Par­
tito e per conquistare altri lavora­
tori, altre donne, altri g iovani al 
nostro programma e agli ideali del 
comunismo. 

S ia dunque il 1° Maggio una gran­
d e giornata di di f fusione orga­

nizzata, che veda impegnat i tutti i 
dirigenti e tutti i compagni per 
realizzare l 'obiett ivo della diffu­
s ione di un mi l ione di copie del­
l'Unità! Sia il 1° Maggio il punto 
di partenza di un nuovo impegno 
del Part i to per il sostegno e la dif­
fusione del l 'Unità! 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
Roma, 15 aprile 1962 

Oggi il grande comizio a Genova 

Un appello ai popoli conclude 
l'incontro per la libertà spagnola 

Provocazione di teppisti 
fascisti al Brancaccio 

Mentre ;i I \ i l . i / /o Hian-
caic io M tuiicliiricv.i l'incon­

tro per la liberta del popolo 

do^nVcome'reagirà' il'po're r- ;P'.«M
1

n|u;. 3(' .?. tra , ,.<\. f ,c ,.r.I_°.r!e 

no di fronte a queste arca 
se che mettono in dubbio 
proprio la lenità del gover­
no americano nelle trattati­
ve ginevrine e rafforzano 
oggettivamente la posizione 
sovietica secondo cui la 
scienza dispone di mezzi 
sufficienti di controllo sulle 
esplosioni senza ricorrere al­
lo sipionaggio sul territorio 
denli altri paesi. 

Con altrettanto malumore 
e stato accolto qui il mes­
saggio inviato dal presidente 
iugoslavo Tito al rappresen­
tanti dei 17 paesi riuniti a 
Ginevra. « 71 mondo intero è 
preoccupato per le preannun­
ciate esplosioni nucleari >, ha 
scritto Tito. Egli ha aggiunto 
nel messaggio: « Le nuove 
esplosioni nucleari provoca­
no non solo paura per le con­
seguenze che possono avere, 

K.-.qu:lino -ono .state teatro 
ieri .-era di nuove provoca­
zioni fa^ci-'.e 

In via Menilana. \CIM> le 
18. ì primi «ruppi di teppisti 
fascisti hanno ricevuto una 
dura lezione da parte di al­
cuni partecipanti al conve­
gno La poh/ia. successiva­
mente, ha bloccato gli acce.ssj 
di Palazzo Brancaccio ed ha 
condotto alcune cariche. 

Durante i caroselli, che >i 
sono protratti fin quasi alle 
21. sono state fermate 73 
persone, tra cui numerosi 
dirigenti dei MSI e delle 
sue organizzazioni fiancheg-
giatrici. 

Mentre si recavano al con­
vegno. Ernesto Rossi e Al­
tiero Spinelli sono stati ag­
grediti dai fascisti. Questo 
ultimo, prelevato dalla poli­
zia e trascinato in cella in-

-tenie ai MIO, .iggre.s-ori. <* 
stato rimesso in liberta solo 
nella tarda .serata II compa­
gno on Giancarlo Pajetta t? 
-tato f.itto segno a un tenta­
tivo di aggressione da parte 
dt un teppista mentre rea­
giva alla manife.sta/ione pro­
vocatoria 

Durante la notte, nel la sala 
dove si e svolto il convegno. 
era stato appiccato un incen­
dio. che non aveva provocato 
gravi danni solo perché era­
no stati prontamente a v v e r ­
titi i vigili del fuoco. Nel 
corso delle indagini succes­
sive. sono state fermate due 
persone. 

Una protesta per il v a n ­
dal ismo fascista è stata a p ­
provata ieri mattina dal con­
vegno per la libertà del 
popolo spagnolo. 

All' interno del l iceo Tasso 
alcuni fascisti hanno traccia­
to scritte inneggianti al l 'ÒAS 
e al MSI. 

Pajetta fottolinea che la democrazia ha 
bisogno di una Spagna libera — Santi: 
una giornata internazionale di solidarietà 

L'incontro internazionale 
per la libertà al popolo spa­
gnolo si e solennemente con­
cluso ieri con l'approvazio­
ne di tre risoluzioni che 
contengono ti succo dei la­
vori e indicano una gene­
rale prospettiva d'azione. 
L'incontro rivolge, in primo 
luogo, un appello ai popoli 
invitando l'opinione pubbli­
ca di tutti i paesi a prende­
re coscienza del fatto che il 
debito contratto venticinque 
anni fa verso il popolo spa­
gnolo non è stato ancora pa­
gato: quel popolo resta og­
gi privo delle più elemen­
tari libertà. Di qui l'invito 
ai partiti, ai sindacati, agli 
intellettuali, ai parlamenta­
ri perchè prendano iniziati­
ve concrete di solidarietà. 
rompano il muro del silen­
zio creato da potenti inte­
ressi intorno al regime fran­
chista. Questo pressante in­
vito si esprime concretamen­
te nella richiesta di oppor­
si a che il governo di Fran­
co riceva l'aiuto e il soste­

gno di governi non fascisti, 
e che entri in nuovi rag­
gruppamenti internazionali 
(implicito e il richiamo alla 
lotta contro l'entrata della 
Spagna nel MEO e al tem­
po stesso di sostenere la re­
sistenza antifascista all'in­
terno e le vittime di questa 
lotta. 

Il secondo documento ap­
provato e un saluto diretto 
al popolo spagnolo a cui non 
solo si promette un aiuto 
più intenso ma una vera e 
propria campagna perma­
nente di agitazione in mez­
zo all'opinione pubblica de­
mocratica. nonché la più at­
tiva solidarietà ai rifugiati 
politici, ai giovani e agli stu­
denti esuli. Il Comitato ita­
liano. organizzatore dell'in­
contro, viene quindi incari­
cato di riprendere contatto 
con tutte le personalità in­
ternazionali che hanno ade­
rito all'appello, al fine di 
cercare di coordinare sem­
pre più efficacemente l'azio­
ne comune per 1» libertà del-
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la Spagna: coordinare le ini­
ziative promosse dai diversi 
paesi, suscitarne di nuove e 
tenere un contatto con gli 
amici della Spagna in tutti 
i paesi accrescendo lo scam­
bio disinformazioni. 

Come si vede, l'incontro 
di Roma si conclude con im­
pegni di lavoro molto seri, 
che svilupperanno le stesse 

Jimposte qui autorevolmente 
atte da varie personalità. 

Ricordiamo, oltre a quelle 
da noi già elencate ieri, la 
proposta lanciata ieri matti­
na dal compagno Santi, se­
gretario della CGIL, che tut­
te le organizzazioni inter­
nazionali dei lavoratori pro­
clamino una giornata di so­
lidarietà con i fratelli spa­
gnoli. Essa avrebbe — ha 
sottolineato Santi — un si­
gnificato morale-straordina­
rio e sarebbe un.grande aiu­
to per quel risveglio di lot­
te rivendicative e politiche 
di cui è protagonista la clas­
se operaia spagnola. Su que­
sto aspetto, della combatti­
vità .del mondo del lavoro 
spagnolo, molti altri rappre­
sentanti si sono intrattenuti: 
particolarmente, il compa­
gno- André Morlot, a nome 
della CGT francese, ha 
espresso l'impegno ' della 
classe operaia di Francia a 
sostenere queste ' lottò con 
crescente vigore. 

La seconda giornata dei 
lavori dell'incontro ha inol­
tre ripreso e sviluppato quei 
temi che venerdì erano stati 
affrontati da Nenni, da mol­
ti rappresentanti dell'antifa­
scismo spagnolo in esilio, 
nonché da Claude Bourdet. 
In sostanza: una prospettiva 
di una lotta ravvicinata per 
far cadere la dittatura di 
Franco e sostituire ad ossa 
una democrazia rappresen­
tativa che dia libertà al po­
polo e sia per ciò stesso con­
dizione di quel rinnovamen­
to sociale ed economico di 
cui la Spagna ha urgente 
bisogno. Ne hanno parla­
to il compagno Giancarlo 
Pajetta, il prof. Aldo Garo-
sci, il deputato laburista in­
glese Monslow, oltre al com­
pagno Santi. L'accento è sta­
to posto sul collegamento che 
vi deve essere tra la lotta 
per la libertà del popolo 
spagnolo e la lotta generale 
per la distensione e la coe­
sistenza pacifica. 

La pace e la libertà sono 
indivisibili — ha affermato 
Pajetta nel suo interessante 
e applaudito intervento. A 
lui si deve anche il merito 
di aver colto un altro aspet­
to, un altro nesso del pro­
blema, che appare essenzia­
le: non solo la Spagna ha 
bisogno dell'aiuto dell'Euro­
pa per liberarsi dal fasci­
smo e rinascere, ma l'Euro­
pa ha bisogno di questa ri­
scossa, ha bisogno di una 
Spagna democratica per 
combattere i pericoli di fa­
scismo che continuano a 
sussistere. Se noi dobbiamo 
— ha detto Pajetta — pro­
vocare con la nostra azione 
e il nostro aiuto fattivo una 
epidemia della libertà, non 
dimentichiamo che oggi la 
esistenza di Franco e Sala-
zar sul nostro continente 
rappresentano il pericolo di 
contagio della dittatura per 
tutti. Lottando, ciascuno di 
noi, per la libertà e la de­
mocrazia nel proprio paese, 
lottiamo anche per la liber­
tà della Spagna. Quanto alle 

•prospettive della resistenza 
spagnòla, Pajetta ha sotto-

. lineato • che gli antifascisti 
italiani possono fornire un 
esempio importante, richia­
mando la lezione fondamen­
tale della resistenza in Ita­
lia: quella dell'unità delle 
forze antifasciste. E' una 
imita che si deve riformare 
in Spagna, che deve anche 
esprimersi in tutta la sini 
stra europea: una unità arti 
colata, che vive anche di pò- p o s i z i o n e aperta, o d 

n T c n e tà'^ESB**^"*"* e le alta v 
"cioè a un fronte unito intor­
no all'obiettivo dell'abbatti^ 

I mento del fascismo. 
- Richiamandosi, quindi, al-

;la constatazione che ^al-
• l'odierno incontro sono as­
senti gli esponenti del mon-

' dò cattolico, in particolare i 
rappresentanti della Demo­
crazia cristiana italiana, 
Pajetta ha osservato che la 
polemica non può bastare 

. nei loro confronti. Forse non 
abbiamo fatto abbastanza 
per convincerli a prendere 

Dichiarazioni all'Unità 
dei partecipanti al convégno 

Il convegno per la l i l x r ù 
del popolo spugnolo susdlerii 
nel nostro pae^e granili spe­
ranze. l'er la prima volta, ita 
molti anni, importanti per­
sonalità di orientamento so­
c ia l i tà , comunista, liberale e 
progressista si riuniscono con 
lo scopo preciso ili aiutare 
il ristabilimento della demo. 
eraziu in Spagna. Ci sono 
state anche prima riunioni 
importanti, come quella per 
l'amnistia a l'uri»!; ma l'in­
contro «li Roma' ha un obiet­
tivo più ambizioso. Ascol­
tando Pietro Nonni, Jules 
Moch, Claude Hourdel, Men-
delson o Francois Hilloux, 
Giancarlo Pajella, Sityr, e al­
tri ricordavamo i tempi del­
la nostra guerra civile, i tem-
|ti in cui il popolo spagnolo 

. ora sostenuto attivamente da 
uomini, partiti, e organizsa-

, aioni di diverse tendenze, ' 
uniti da lina emisi comune. 
Quando gli spagnoli conosce­
ranno ì discorsi e le risolu­
zioni di (|iiesta rdi i frnnza si 
sentiranno stimolati, pensan­
do d io nuovamente si accen­
de la fi ninni a della solida­
rietà attiva verso la loro loit.i. 
Ciò elio desidero è che, al 
di là della fruttuosa discus­
sione clic si è avuta nel Con­
gresso. .li ucccntla un periodo 
di nttivil<ì concrcln contro la 
politica di aiuto e sostegno 
a Franco che viene realizza­
ta da! diversi governi del­
l'Europa occidentale e da 
quel lo degli Stati Unit i , una 
azione che privi Franco degli 
appoggi esterni e faciliti alla 
opposizione spagnola il com­
pito di abbattere il tiranno. 

S A N T I A G O CARRILLO 
segretar io del PC spagnolo 

Il mio punto dì vista sulla 
Conferenza è uguale a quel­
lo espresso da Garose!. Vo­
glio dire con questo che al 
tempo della guerra civile in 
Spagna venne commesso un 
grandts crimine contro il go­
verno spagnolo legalmente 
eletto: i nostri paesi impo­
sero un embargo odioso alla 
Spagna, ìni|>edendo al suo go­
verno di acquistare armi e 
munizioni, mentre Hitler e 
Mussolini inviavano le loro 
truppe d'assalto per spezzare 
il fronte repubblicano, in 
appoggio al ribelle Franco 
clic apriva il fuoco contro il 
proprio governo legittimo. 
Ecco perché affermo che m o | . 

ti di noi avvertiamo un sen­
so di colpa e di responsa­
bilità, p ancora oggi provia­
mo Vergogna per quel lo clic 
accadde 25 anni or sono, 
quando i nostri governanti 
osarono permettere che si in­
viassero armi e uomini in 
appoggi" ai fascisti. Tutta­
via, allora, compimmo un ge­
sto buono, valido, organiz­
zando le Brigate internazio­
nali, nelle quali si arruola­
rono molti democratici del 
mio paese: numerosi, tra es­
si, caddero sul fronte di coni. 
battimento, molti cari amici 
vennero uccisi, tra cui Ro­
bert Stilile, uno dei più gran-
di dirigenti dei minatori in­
glesi. 

l'eliso che l'obiettivo fina­
le di questa conferenza, og­
gi, debba essere quel lo di 
trascendere gli schieramenti 
politici, non ripetendo l'er­
rore del passali». Tale ricor­
do, e i sentimenti e le emo-
tuoni di 25 anni or sono, de­
vono avere un frullo concre­
to: fare quanto è in nostro 
potere per abbattere la ditta­
tura franchista, per restaura­
re la libertà democratica in 
Spaglili. 

J E N N Y LEK KEVAN 

', w~J / M -

J e n n y L e e Bevati , deputato 
al Par lamento Inglese, v e d o ­
va di Aneur ln B e v a n , orga­
nizzatrice del soccorsi a l po-

. polo spagnolo -

"~T>* 

Antonio Nufiez J imencz , 
Pres idente del l 'Accademia 
de l le Sc ienze di Cuba, ex 

pres idente dcll'I.N.R.A. 

Kitcniamn che il miglior 
servizio che la Conferenza 
internazionale per la libertà 
del popolo spagnolo possa 
rendere ad esso, è che i com­
ponenti di questa assiso apra­
no una grande campagna per­
ché cessi l'aiuto dei governi 
dei paesi . « occidentali » al 
regime fascista di Franco e 
per domandare il ritiro del­
le forze di guerra americane 
in Spagna. Il popolo spa­
gnolo, da solo , senza l'inter­
vento straniero, distruggerà i 
suoi tiranni. 

A. N U N E Z J I M E N E / , 

Quale fine può e deve ave­
re una gronde manifestazio­
ne di questo tipo ? 

Quel lo di operare un inter­
vento in favore della Spagna 
in senso attivo, tangibile: to­
gliere ogni aiuto polit ico ed 

. , economico a Franco, isolarlo 
nel l 'opinione pubblica mon­
diale, ottenere che quei pac-
»i che sì richiamano agli 
ideali della democrazia av­
vertano la necessità impre­
scindibile, davanti agli occhi 
del mondo, di negare l'aiuto 
militare ed economico sul 
quale finora Franco si è so-

Eugenlus Szyr, v ice Pres i ­
dente del Consig l io del Mi­
nistri polacco. Commissar io 
del la Brigata polacca che 

combattè In Spagna 

stcnuio. Reputo l'anU'comuni-
sino, in tal senso, una gravo 
jattura: come nel passalo e*. 
so servì a Mussolini e ad 
Hitler per ottenere prima il 
non • intervento in Spagna, 
quindi per mettere in piedi 
indisturbati la loro potenza 
politica e militare, e infine 
|MT scatenare la seconda 
guerra mondiale, mettendo a 
repentaglio la sorte dcll'iima-
nilà intera, così oggi, venti­
cinque anni dopo Madrid e 
la sua eroica difesa, si pone 
lo stesso problema, nel sen­
so che l'anticomunismo man­
tiene divise le forze capaci 
di sconfiggere il fascismo spa­
gnolo, e crea ancora una vol­
ta attorno a Franco una bar­
riera di difesa. 

Questa assemblea dimostri , 
all'opposto, per la rappresen­
tatività degli uomini conve­
nuti e l'importanza dei paesi 
che vi hanno inviato loro 
delegali , por i discorsi pro­
nunciati alla tribuna che, co­
mò nel 1936, e in condizioni 
più favorevoli di allora, si 
può creare oggi nel mondo 
un forte fronte, che riunisca 
tutte quante le forze per ab­
battere la dittatura franchi­
sta. .Lo eco enorme suscitata 
dalla preparazione di questo 
incontro, i messaggi perve­
nuti, le adesioni dimostrano 
non soltanto che la bandiera 
della Spagna libera non è 
stala ammainata, ma che esi­
ste oggi in tutta la terra un 
grande movimento popolare 
che chiede la libertà della 
Spagna. 

E U G E N I U S 8ZYK 

Nel popolo rumeno vive 
tuttora il ricordo della lotta 
eroica del popolo spagnolo 
che, in Europa offuscata dal 
fascismo e minacciata dalla 
guerra mondiale , iniziò la 
sua lotta in difesa della di­
gnità, della libertà e della 
sua indipendenza, scrivendo 
le pagine gloriose della pri­
ma lotta armata di massa 
contro il fascismo. 

Dal 1936 al 1939 le forze 
democratiche di tutto il mon­
do hanno avuto un ruolo im­
portante nell 'appoggio della 
giusta guerra del popolo spa­
gnolo . Il popolo romeno ha 
dato il suo ampio contributo 
a questa lotta. 

L'opinione pubblica demo­
cratica dì tinto il mondo, tut­
ti coloro che vogl iono evi­

tare una guerra tcrmo-nuclca-
re, possono assolvere oggi ad 
un ruolo ancora più impor­
tante per sostenere la lotta 
del popolo - spagnolo. Da 
quando Franco esiste e fino 
a quando esisterà, la d e m o . 
crazia e la pace sono minac­
ciale. 

Il popolo romeno, che in 
passalo ha conosciuto attra­
verso la propria amara espe­
rienza la spietata oppressio­
ne della dittatura fascista e 
che si è conquistalo l'indi-
pendenza nazionali', la liber­
tà pol i t ic i e sociale erigendo 
oggi, sotto |a direzione del 
partito operaio rumeno, ;'| 
grandioso edificio della so-
cietà socialista, sostiene di 
liuto cuore la lotta del pò. 
polo spagnolo per la libertà 
e la democrazia. - -

MIIIAII, BURCA 
v ice ministro del la Difesa 

. rumeno, combattente nel -
le Brigate Internazionali 

I lo combattuto in Spagna, 
molli di noi jugoslavi vi bau. 
no combattuto, e metà dì 
questi, vaio a dire seicento-
cinquanta, vi persero la vltn: 
quelli che sopravvissero sti­
mi fatimi in larga parte nel­
la lolla ili liberazione jugo­
slava. Siamo 301) superstiti 
dello scontro armato contro 
il fascismo, dalla guerra eli 
Spagini alla fine «Iella secon­
da guerra mondiale. I,a ma­
nifestazione mi appare ili 
grande importanza proprio 
per questo: esiste una ferrea 
continuila nella lolla antifa­
scista, che Investe la Spagna 
in primo luogo, sì, ma che 
chiama a responsabilità di-

Il segretar io '• del l 'Al leanza 
social i s ta del popolo l a v o r a . 
tore Jugoslavo Vel jko Vla-
hovlo, mut i la to de l la guerra 

. di Spagna 

rette tutti i popoli europei. 
Il problema della Spagna è il 
problema dell'Europa. La lot­
ta che noi definiamo « lolla 
per la democrazia spagnola » 
trascentlc i confini ili un pae­
se torturato e investe valori 
più grandi, quelli della scon­
fitta definitiva del fascismo, 
ilei trionfo della democrazia, 
de l lo svi luppo della società 
nel senso del progresso. La 
miopia tlei governi europei 
che non seppero .scorgere nel­
la guerra contro la Spagna il 
segno del proprio destino, 
deve oggi essere sostituita 
ron la coscienza, col senso 
di responsabilità, con la con . 
sapevolczza che la lolla per 
restituire libera In Spagna 
all'Europa è lotta per l'avve­
nire della stessa Europa. 

VELJKO VI.AIIOVIC 

o dire 
oce 

ciò che già dicono a mezza 
bocca, a non limitarsi a scin­
dere le loro responsabilità 
dai carnefici del popolo spa­
gnolo bensì a solidarizzare 
con le vittime. Bisogna riu­
scire — ha concluso Pajetta 
— a raccogliere anche le 
forze - cattoliche - in questo 
grande compito europeo, che 
rappresenta la rivolta della 
coscienza democratica con­
tro il fascismo. Una unità 
sempre più larga ed effica­
ce è la condizione stessa del 

H VETRO 01 BOEMIA TRIONFA IN TUTTO IL MONDO 
Visitate i noitri Stands alla F I E R A DI M I L A N O 
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rinnovamento della Spagnn 
e della vittoria della Resi­
stenza spagnola. 
. Significativo è il fatto che 
anche Aldo Garosci. il quale 
non ha mancato di richia­
mare tutte le differenziazio­
ni-ideologiche e politiche che 
lo separano, oggi come nel 
passato, dai comunisti, ab­
bia condiviso l'impostazione 
centrale del discorso di 
Pajetta. ricordando appunto 
egli stesso il valore dell'espe­
rienza compiuta dalla Resi­
stenza italiana, il risultato 
avuto dalla base unitaria di 
quella lotta. Del resto, da 
Alvarcz Del Vayo a Palladi, 
a Santiago Cirillo, tutti gli 
spagnoli intervenuti' nel di­
battito avevano espresso 
questa esigenza unitaria che 
non significa solo l'alleanza 
di vecchi raggruppamenti 
politici, bensì il raggruppa­
mento di nuove forze ope­
raie. contadine, studentesche 
che oggi scendono in campo. 

Nella giornata di ieri non 
sono poi mancate le testi­
monianze più calorose di so­
lidarietà e i richiami ai le­
gami della guerra e della di­
fesa della Repubblica spa­
gnola nel 1936-1939. Sono 
intervenute oltre una tren­
tina di personalità, dai vo­
lontari delle Brigate Inter­
nazionali sovietici, rumeni. 
tedeschi e francesi, ai rap­
presentanti dei popoli latini 
dell'America e di vari paesi 
dell"Europa e dell'Africa. 
Citiamo, fra gli altri, il com­
pagno Burca. vice ministro 
rumeno. Francois Billoux, 
dell'ufficio politico del PCF, 
il giovane portoghese Roger. 
il tedesco Lorenzo Knorr, il 
senatore cileno Luis Bossay 
Leìva. Mohamed Sciouaid, 
segretario della Camera di 
Commercio marocchina, il 
lussemburghese Emil Krier, 
l'anarchico italiano Marzoc­
chi, il compagno cecoslovac­
co Hussck, la pubblicista in­
glese Emanuela Skiss, l'ame­
ricano W. Demby, lo scritto­
re francese, Pierre Gamarra. 
il compagno sovietico Smir-

Llberec, Cecoslovacchia, nov, che comandava una 

squadriglia di caccia nei cie­
li della Repubblica spagno­
la, durante la guerra civile, 
Altiero Spinelli, a nome del 
Movimento federalista euro­
peo, Ugo Pirro, un radicale 
argentino, il deputato greco 
Nicola Kitkikis, il giornali­
sta inglese Kingsley Martin, 
il belga Raymond D'Ippy, il 
poeta brasiliano Murillo 
Mendez, il sindacalista ingle­
se Eric Warley, Ernesto Ros­
si (che hn sottolineato le 
responsabilità della Chiesa 
cattolica e del Vaticano) e 
Paavo Aitio, primo vicepre­
sidente del parlamento fin­
landese. I lavori — dopo la 

Controllate 
le liste 

elettorali 

Da oggi al 30 aprile, le 
liste elettorali rettificate, 
insieme agli elenchi di va­
riazioni approvati dalle 
Commissioni mandamen­
tali, sono depositate pres­
so le Segreterie comunali 
ed ogni cittadino ha di­
ritto di prenderne visione. 

Si sollecitano i cittadi­
ni — specie delle località 
in cui avranno prossima­
mente luogo le elezioni 
amministrative — a con­
trollare che nelle Uste 
elettorali siano compresi 
tutti coloro che ne hanno 
diritto rd a svolgere i ri­
corsi e le pratiche del caso 
per il riconoscimento del 
diritto di voto a quanti ne 
sian stati esclusi, nonché 
per la cancellazione dei 
morti, la eliminazione del 
duplicati e di quanti in 
genere siano stati iscritti 
indebitamente. 

I cittadini potranno a 
tale scopo avvalersi dello 
aiuto delle organizzazioni 
di partito e delle organiz­
zazioni democratiche, ed 
In particolare del Comitati 
di Solidarietà democratica. 

approvazione unanime delle 
risoluzioni — sono termina­
ti con un fervido saluto di 
congedo e d'impegno per Io 
avvenire pronunciato da 
Fausto Nitti. 

L'incontro si concluderà 
oggi con una grande mani­
festazione popolare che si 
terrà nella mattina a Geno­
va. Vi prenderanno la paro­
la Longo, Scotti, Garosci e 
Marzocchi e molti delegati 
stranieri. Sarà anche, que­
sto. il primo risultato dello 
impegno, che i convenuti 
hanno preso, di estendere 
l'azione di mobilitazione e 
di pressione in favore della 
libertà spagnola alle grandi 
masse popolari. Il popolo 
spagnolo, proprio per riusci­
re a isolare Franco e a vin­
cere I potenti appoggi in­
ternazionali di cui questi go­
de. ha infatti soprattutto bi­
sogno di questa crescente 
azione di massa che faccia 
della causa della sua libertà 
un tema sempre presente 
nella generale lotta europea 
per la democrazia. 

p. ». 

Convegno 
sul disarmo 

a Verona 
VERONA. 14 — Si è aper­

to oggi, nella nostra città, il 
convegno sul disarmo pro­
mosso dalle commissioni in­
terne dei ferrovieri verone­
si, registrando un successo 
di adesioni veramente note­
vole. 

Hanno aderito, fra gli al­
tri, il prof. Aldo Capitini, 
l'editore Giulio Einaudi, il 
maestro Giannandrea Ga-
vazzeni della Scala di Mi­
lano, lo scrittore Mario Ri-
goni-Stern di Asiago, Io 
scultore Carlo Conti di Tre­
viso, il presidente del mo­
vimento « Resistenza alla 
guerra « di Milano Aldo Pi-
stelli, lo scrittore Edmondo 
Marcucci di Ancona, il pit 
tore Ragni di Brescia. E an­
cora i sindaci. di decine di 
Comuni '" ' ' 

non 
| rejl^ristarti 

se devi ridurre 
l'alcool 

puoi bere 
ancora 

prima e dopo 
i pasti 

1 
< 
e, 

PASQUA 
acquistando da 

VITTADELLO 
vestirete ELEGANTEMENTE 

a prezzi IMBA TUBILI 

ROMA: 

FIRENZE: 

Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

Via Brunelleschi 
Borgo San Lorenzo 

Via Grande 
Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicchio 

LA SPEZIA: Via del Prione 

GROSSETO: Via Giosuè Carducci 

LIVORNO: 

PISA 

r 

ANNUNCI ECONOMICI 
Z) CAPITALI SOCIETÀ L. SO 

IMPIEGATI E D OPERAI di -
pendenti amministrazioni pub-
bl iche-pr ivate ot terranno im-
mediata sovvenz ione r ivo lgen­
dosi C.I.S. Caste iadardo 84 /A. 
(462.560). 

4) ACTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pres t i giornalieri feriali: 

H A T 500 N. L. 1250 
B I A N C H I N A - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard. - 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
B I A N C H I N A Spyder - 1.700 
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MOTO MONDI AL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
varie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 
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Braccial i - C O L L A N E . anel l i 
ca ten ine - ORODICIOTTOKA 
RATI . i i rec lnquecentoc lnquan 
tagrammo . S C H I A V O N E Mon. 
tebel lo 88 . (480370). 

MACCHINE scr ivere , coiossa:? 
assort imento 4 500 oltre. Elet-
troaddocalcolo. Nolegg i , ripa-
razioni espresse . P iave , 3 ( V e n . 
t i se t tembre) 471.154-465.662 

TELEVISORI O C C A S I O N E an 
c h e con secondo canale d.i i 
L. 20000 l o poi. R A N A K - K A -
N A K . Via Paolo Emil io . 22 
(angolo S tanda) 319.443. 
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nel giorni festivi et riceve eoto 
•or appuntamento. Tetef «74?M. 
A Cren Boro» 1*1» n>l JÌ-11-tVJS 

Medie» specialista dermatologo ' farmacie. 
DOTTO Si 

Per ben conciliare fuso delta 
dentiera con la vostra attività 

di ogni giorno adoperate la super-
polvere Orasrv. È un prenoso con­
siglio perchè con O r a w sarete 
sempre impeccabili e dinamici! 
in lattine originali presso tutte le 
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l'Unità Domenica 15 aprile 1962 - Paf. 3 

Una conferenza di Palmiro Togliatti a Torino 

Classi popolari e Risorgimento 
Il segretario del PCI ha tenuto la sesta lezione del corso sul Risorgimento inaugurato due mesi fa - Hanno par­
tecipato le classi popolari al processo di unificazione nazionale ? E se non hanno partecipato, perchè ? 

Opere di Levi 
dal '29 al '35 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 14 — 11 compa­
gno Togliatti ha tenuto ieri 
la sesta lezione del corso sul 
Risorgimento inaugurato cir­
ca due mesi fa per iniziativa 
del Circolo della Resistenza, 
dell'Unione Culturale e del­
la Consulta. Oltre mille per­
sone affollavano, già prima 
dell'inizio fissato per le 21, 
la sala delle conferenze della 
Galleria d'arte moderna do­
ve, nelle settimane scorse, 
avevano parlato per lo stesso 
ciclo, Paolo Alatri, Arturo 
Carlo Jemolo, Rosario Vii-
lari, Rodolfo IMccardi e Siro 
Lombardini. 

Tema della lezione di To­
gliatti: Le classi popolari, il 
loro rapporto con i movimen­
ti risorgimentali, in una pa­
rola la loro partecipazione al 
processo di unificazione na­
zionale. Un problema centra­
le, come è facile capire, dati 
i riflessi che esso ebbe su 
tutto lo svolgimento succes­
sivo della storia nazionale, si 
può dire fino ai nostri giorni. 

Norberto Bobbio a cui, do­
po Franco Antonicelli (an­
che questa volta principale 
animatore e organizzatore del. 
l'iniziativa) e Alessandro Ga­
lante Garrone, è toccato il 
compito di illustrare il tema 
della lezione, ha infatti sotto­
lineato il suo aspetto risolu­
tivo rispetto alla complessa, 
intricata e travagliata pro­
blematica risorgimentale. La 
questione popolare è stata ed 
è ancora ai nostri giorni l'ar­
co di volta di qualsiasi in­
terpretazione del Risorgimen­
to, e non a caso su dì essa 
sono sorte e si sono svilup­
pate le polemiche più aspre 
sia in sede propriamente sto­
riografica che in sede poli­
tica. 

Hanno partecipato le classi 
popolari al processo di uni­
ficazione nazionale? E se non 
hanno partecipato, perché? 
Quali, intine, le conseguenze 
sugli sviluppi della democra­
zia italiana di questa loro as­
senza dalla scena risorgimen­
tale? 

Togliatti ha risposto a que­
ste domande affrontando il 
nodo storico che esse espri­
mono sul piano metodologi­
co. storiografico e ideologico. 
Lo storico, egli ha detto, si 
avvicina spesso a questi pro­
blemi attraverso la ricerca 
dei nessi formali, risolvendo 
questi ultimi non di rado su 
un piano puramente descrit­
tivo. Il politico cerca invece 
di cogliere nel passato le ra­
dici del presente. Di qui il 
suo interesse ai perché delle 
cose, il suo porsi a contatto 
non solo con le forme della 
lotta politica ma coi proble­
mi elementari dell'uomo, il 
suo modo di vivere, il suo 
rapporto coi beni fondamen­
tali di questa Terra e cioè la 
proprietà, il lavoro, la liber­
tà, il benessere. Questo il le­
game sotterraneo e profondo 
tra la vita e i fatti storici, 
l'anima interna, la logica in­
tcriore di ogni processo. 
i II rapporto tra le masse po­
polari e il Risorgimento deve 
essere colto, fin dalla radice, 
sotto questo angolo • visuale. 

Si vedrà allora che prima 
di dare un giudizio drastico e 
definitivo sul Risorgimento 
secondo le opposte interpre­
tazioni che ne fanno, volta 
a volta, una vittoriosa e pia­
na affermazione del concetto 
e della pratica liberale o una 
« rivoluzione fallita », occor­
rerà rispondere a due quesiti 
fondamentali. 

Il primo e: come sj sono 
trasformati nel corso dell'uni­
ficazione nazionale e per ope­
ra di essa i rapporti umani 
e sociali del nostro paese? 

II secondo riguarda invece 
la definizione del carattere 
assunto dalla partecipazione 
popolare ai momenti decisivi 
di questo processo. 

Per la prima di queste fon­
damentali domande, la rispo­
sta non può essere che affer­
mativa". Durante il Risorgi­
mento ebbe effettivamente 
luogo un rivolgimento degli 
interni rapporti politici e an­

che degli interni rapporti so­
ciali, che diede luogo alla for­
mazione di un nuovo blocco, 
storico, nel quale la classe 
borghese, partita da una posi­
zione subordinata rispetto ai 
vecchi ceti aristocratici, as­
sunse via via una funzione 
egemonica rovesciando intine 
il rapporto. La svolta decisi­
va può essere collocata intor­
no al '59. 

Eguale funzione egemonica 
la borghesia non seppe invece 
esercitare sulle masse popo­
lari. Legate inizialmente ai 
moti risorgimentali, esse se 

ne distaccarono successiva­
mente, venendo gradatamen­
te respinte in un ribellismo 
anarchico e senza prospettive 
dalla politica gretta e con­
servatrice dei moderati e dal­
la inconcludente agitazione 
delle sinistre. 

Il sentimento nazionale era 
diffuso nel popolo, ma i di­
rigenti politici non seppero 
far leva su di esso per creare 
un'unità organica di forze at­
traverso un'accentuazione de­
gli elementi sociali impliciti 
nello stesso processo di uni­
ficazione nazionale. 

Vistosa 
contraddizione 
Ecco quindi delincarsi una 

prima vistosa contraddizione 
tra le possibilità latenti della 
storia e il corso reale dei fat­
ti: contraddizione tra le con­
dizioni concrete e la capacità 
di un loro adeguato sfrutta­
mento da parte delle classi 
dirigenti: contraddizione, in 
definitiva, tra fattore sponta­
neo, oggettivo e fattore co­
sciente, soggettivo, tra i fatti 
e la chiarezza ideale cui, su 
di essi, una classe dirigente è 
capace di giungere. 

Rispetto a questo proble­
ma. la borghesia del nostro 
Paese si rivelò palesemente 
inferiore ai suoi compiti. Ma 
anche qui sarebbe in defini­
tiva astratto e ingiustificato 
un giudizio che si limitasse 
moralisticamente a sottoli­
neare questa deficienza senza 
coglierne le radici storiche 
più vaste. Se in Italia non 
note formarsi un movimento 
giacobino capace di influen­
zare le forze contadine e di 
guidarle verso una profonda 
trasformazione dell'assetto 
economico e sociale delle 
campagne ciò dipese bensì 
dalla immaturità delle classi 
colte italiane, ma ancor più 
profondamente dalla posizio-
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ne eccentrica, periferica del 
nostro'Paese rispetto ai gran­
di movimenti storici, econo­
mici e sociali dell'altro secolo. 

Si innesta a questo punto 
il problema espresso nel se­
condo' quesito: quello del ca­
rattere che ebbe la parteci­
pazione popolare ai moti ri­
sorgimentali. Togliatti ha cer­
cato di cogliere e definire 
questo carattere analizzando 
i tre momenti cruciali in cui 
si articola la storia del Ri­
sorgimento nazionale: il pe­
riodo napoleonico, il '48 e 
il '60. 

Chiuse inizialmente in con­
cezioni arretrate e restìe ad 
ogni progresso, le masse po­
polari italiane (che all'epoca 
delle conquiste napoleoniche 
insorgono sotto la guida del 
clero e della aristocrazia con­
tro le truppe francesi) si 
aprono gradatamente alle 
nuove idee nazionali e libe­
rali grazie alla spinta di pres­
santi esigenze economiche (i 
primi decenni dell'800 tra­
scinano con sé ondate di cri­
si agricole e conseguente dif­
fusione del pauperismo) per 
rinchiudersi nuovamente, do­
po il '60, in una profonda, 
seppure non sempre consa­
pevole, ripulsa del nuovo or­
dinamento statale uscito dal­
le guerre di indipendenza. 

Processo 
rivoluzionario 
Nell'arco di questa parabo­

la, è contenuto il segreto del 
nostro Risorgimento: un'on­
data della storia che per in­
tima debolezza, per insuffi­
ciente vigore delle correnti 
politiche che la sospingono, 
riesce appena a lambire per 
un momento i contrafforti 
dell'ordinamento economico-
sociale del passato, a scal­
zarne le fondamenta, a corro­
derne le basi, ma non a som­
mergerlo totalmente, ritiran­
dosi poi in una turbolenta ri­
sacca. 

L'inizio: soggezione ideolo­
gica dei contadini e degli ar­
tigiani delle città al clero e 
immaturità (quindi impopo­
larità) del pensiero illumini­
stico italiano che non riesce 
a mettere in crisi nelle co­
scienze il vecchio tessuto 
ideologico della Controrifor­
ma. (il Beccaria, il Gioia, il 
Filangieri, il Verri, pur giun­
gendo a fondamentali con­
quiste di pensiero nell'ambito 
di un assolutismo paternali­
stico incapace di far presa 
sulle masse). 

L'acme del processo, il '48. 
appunto: è il momento più 
alto e intenso della parteci­
pazione popolare ai moti na­
zionali; affiora nelle classi di­
rigenti la coscienza della 
questione popolare come que­
stione centrale di tutto il 
processo rivoluzionario; sor­
gono giornali diretti al popo­
lo volti ad « educarlo alla 
moralità e all'eguaglianza » 
(come dichiara con filantro­
pistica presunzione un radi­
cale del tempo): nascono i 
primi timori dei moderati 
circa la possibilità che i mo­
ti popolari finiscano per tra­
volgere l'equilibrio sociale e 
politico in cui si vuole co­
stringere e restringere il mo­
vimento (a Venezia si grida 
« Abbasso i ricchi! >. nel sud 
« Viva il comunismo! », che 
a quel tempo e in quei luo­
ghi significa soltanto sparti­
zione delle terre demaniali 
e loro distribuzione ai con­
tadini); compaiono le prime 

polemiche contro la lebbra 
socialista (un marchese, d i ­
stavo di Cavour, pubblica un 
saggio in cui affronta il pro­
blema del conflitto fra dirit­
to alla proprietà e diritto al­
la esistenza proclamando la 
inconciliabilità dei ^principi e 
l'insolubilità della questione 
sociale). Insomma, l'ondata 
popolare cresce, si gonfia, ru­
moreggia, assedia da vicino 
l'edificio politico ancora in­
stabile e non sufficientemen­
te definito che la borghesia 
vuole costruire, ma il colpo 
decisivo non viene. Effetto 
della grettezza della politica 
piemontese, effetto della con­
troffensiva che le classi di­
rigenti scatenano immediata-
mente (è del '4t> la condan­
na papale della dottrina co­
munista). ottetto, infine, del­
la organica debole/za della 
sinistra. 

La conseguenza e una pro­
fonda frattura dell'ideologia 
risorgimentale con le classi 
popolari e la disfatta poli­
tico-militare nella guerra di 
indipendenza; due fattori de­
stinati — secondo il giudi­
zio di Gramsci — a ritar­
dare di alcuni decenni l'uni-
lica/ione nazionale. 

Nei '60, infine, la frattura 
si approfondisce e si fa per­
manente. E' vero che l'ini­
ziativa politica della destra 
passa alla sinistra e che 
questo spostamento dell'asse 
direzionale del movimento 
consente assieme alla con­
quista del Sud e alle ultime, 
rapide e brucianti illusioni 
popolari, la proclamazione 
del regno d'Italia, ma è an­
che vero che, subito dopo 
l'impresa garibaldina, sì sca­
tena in Sicilia e nell'Italia 
meridionale una feroce re­
pressione antipopolare e rea­
zionaria. E' lo stesso Rixio 
che doma la rivolta dei ber­
retti contro i cappelli (dei 
popolani, cioè, contro i si­
gnori) facendo fucilare cin­
que siciliani, colpevoli di 
aver guidato l'occupazione di 
una tenuta a Bronte (si trat­
ta di una grande proprietà 
donata a Nelson dai Borbo­
ni e su cui ancora oggi pen­
de una vertenza tra gli cre­
di dell'ammiraglio inglese e 
lo Stato italiano) ed eluden­
do con ogni sorta di stra­
tagemmi legali il problema 
della riforma fondiaria e di 
una profonda trasformazione 
dell'assetto sociale delle cam­
pagne. Da quel momento, an­
che il movimento garibaldino 
perde le sue radici popolari, 
e il popolo rimarrà indiffe­
rente ad ogni successiva im­
pressi delle Camicie Rosse 

Il solco è ormai scavato. 
Lo Stato italiano ha escluso 
le masse popolari dalla dire­
zione della cosa pubblica, re­
legandole ai margini della vi­
ta politica, e si avvia per lo­
gica interna verso le avven­
ture coloniali, verso il tra­
sformismo politico (frutto di 
una profonda e sostanziale af­
finità se non addirittura iden­
tità tra la sinistra egemoniz­
zata e la destra in grado di 
dominare, di dirigere e di 
orientare anche quando non 
esercita direttamente il po­
tere), verso una assurda po­
litica di grandezza, le grandi 
guerre imperialistiche e. in­
fine. la reazione violenta. 

Rimasto al di qua della 
barriera elevata dal nuovo 
Stato, il popolo rimarrà estra­
neo alla sua vita, che non 
corrisponde alle sue esigen­
ze. ribelle, sconvolto da fre­
mili di rivolta, volta a volta 
ribollente, indifferente, osti­

le. La sua opposizione sarà 
socialista o cattolica e andrà 
gradatamente organizzandosi 
in partiti politici che si rive­
leranno tuttaviu incapaci di 
impostare in termini nuovi e 
veramente rivoluzionari il 
rapporto tra problema nazio­
nale, problema democratico e 
problema sociale. Sì arriva 
cosi al fascismo, il quale rap­
presenta sì una rottura con 
«ina certa forimi risorgimen­
tale ma anche continua ed 
esaspera fino all'estremo al­
cune tendenze insite e pro­
fondamente radicate nella 
ìradizione moderata. 

Secondo 
Risorgimento 

Questo lo sbocco fatale di 
una dialettica storica alterata 
dal permanere di una con-
:raddizioue irrisolta tra esi­
genze, spinte oggettive, pro­
blemi di fondo e immaturità 
delle forze dirigenti con con­
seguente incongruenza, gra­
cilità e insufficienza delle so­
luzioni. 

Togliatti si è posto a que­
sto punto il problema di una 
valutazione storica della Re­
sistenza (che segna appunto 

.a rinascita nazionale e po­
polare attraverso l'avvìo di 
un nuovo blocco di forze so­
ciali e politiche) come se­
condo risorgimento d'Italia. 
K' giusto, egli ha detto, met­
tere in evidenze questo rap­
porto. ri'evaro la continuità 
l!-' i moti le tendenze e le 
spiate risorgimentali e la ri­
presa di un processo iuter-
:o>to: occorre però non di­
menticar" che accanto, anzi 
.1 di sopra di q'uesta conti­
nuità storica esiste un salto 
profondo una rottura rivo­
lli. 'onaria decisiva. I rappor­
ti egemonici che hanno ca­
ratterizzato la Resistenza ap­
paiono infatti capovolti ri­
spetto a tutte le fasi del Ri-
-orejmenìo. e !;• borghesia, 
che In diretto :' .secondo, per 
l'itto lo s\ol;;imt nto t'elìa pri­
ma rimane i 'm<e in poci/io-
• ie subalterna, dnctia da un 
movimento popolare che ha 
saputo ntro.;.;»• il 1 ilo di 
Arianna dei grandi problemi 
nazionali collegaudoli in una 
visione organi a e unitaria. 

Questo capovolgimento è 
potuto avvenire grazie alla 
rivoluzione so-.dista che nel 
«l'attempo ha mutato profon­
damente l npporti politici, 
i couomici e Miniali interna­
zionali, pcnnrttend. al tem­

po stesso, ai partiti della clas­
se operasi di acquistare co­
scienza dell,» loro funzione 
!-azioii.ile e •Iciiiocr*. fica. 

Il moment • che stiamo vi­
vendo attualmente è racchiu­
de in questi termini precisi. 

1) i un i p.i.'U-, le questioni 
il risolte: la pripneta della 
terra, la partecipazione del­
ie masse popolari (operai, 
contadini, coti medi) al go 
verno, l'elevamento del te 
i-oro di vita, in una parola, 
: • trasformazione radicalo di 
una strutturo statale arretra­
ti.; dall'altra, lì nuovo posi­
zioni del pari5ti politici della 
Jasse operaia che sanno af-
I mutare questi problemi par­
tendo da una \abitazione dia 
iettici della storia risorgi 
•:ientale, nuii'endo la lon» 
. / ione di stimoli remoti, ra 
l'candola nevii strat: più prò 

Hindi della coscienza popo­
lare, ricollegando il presente 
.•ll'ercdità di un passato tor­
mentato e contraddittorio per 
.superare i difetti organici 
dello Stato italiano e aprire 
\ i strada ad un futuro dì-
verso. in cui 11 problema del-
!a democrazìa, quello nazio­
nale e quello sociale trovino 
finalmente una soluzione sta-
'•ile e definitiva. 

SAVERIO VKRTONE 

SI apro domani a Uomo, presso In • Nuova Pesti *, In vi* 
ili'l VIIMIIIKKIO, uiui mostra ili opere «Il t'urlo Irvi. I.* 
mostra coni prò min dipinti tra 11 "Zìi o II '33. Nella foto: 

- Ritratto della tinnirò -, del I0Z9 

Così gridò un venditore di frutta di Roma a Serge Reggiani 
che appare alla televisione nei panni di Robespierre 

«A Massimilla9 

te tradischeno! » 

Intervista con l'attore francese a Parigi: « I guardiani dei parcheggi, i camerieri, la gente del mercato, tutti mi 
salutavano per chiedermi spiegazioni sui particolari » - Tornerà in Italia per organizzare una compagnia di teatro 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, aprile. — Serge 
Reggiani pai hi già di tor­
nare in Italia. Ila un qua­
dernetto verde dove ita se­
gnato una trentina di pro­
vetti. Non >/.c h fa legge­
re. ma me li fa vedere da 
lontano, dicendo: « Guardate 
qui, questo dimostra come 
e vivo il rostro paese... ». e 
io misuro la sincerità sua, 
attardando invece quella 
specie di grande mansarda 
ammobtliatit come ho sem­
pre immittniiuto l'ultima 
stanza in cima a una torre, 
pensatoio e rifugio per scri­
vere. /'oprili capitale e di 
tanto tn tanto ricevere un 
amico. Guardavo fuori dal­
la vetrata >l balcone con un 
piccolo abete nel vaso e die­
tro, vicinissimi come le 
quinte di un palcoscenico, e 
bassi, per lasciare respiro 
soprattutto al cielo, i tetti 
allegri di Parigi, in varie 
pose, e gri<ii di un grigio 
die è (dm ti rome) un co­
lore. A due passi si sentiva 
scorrere hi Senna, il gran 
traffico attutito dei quais. 
all'altezza ti* i Grand* Augii 
stins: M ni'lovinava Nòtre 
Dame senza vederla. Solo 
cosi, prendendo le misure 
del luogo dove vive (le mi­
sure di un sogno) potevo va­
lutare l'amore di Reggiani 
per l'Italia, .̂ c pensa già di 
tornarci, per organizzare una 

CONTROFIGURE 

ROMA 
>«* q u e - u vo|t.l | i . i r l i jni ' i 

ili i i i u r i l l J , non è per im-
pri«wi-«» amore ai monumcji -
( i . Continuano .i inlrrt -**arr i 
?li uomin i . I -J rili. 'i. «jur-l.i 
to l ta , è un punto d' incontro; 
Micelio: i l punlo forale in 
cui prendono ri l ievo z\\ no-
m i n i : non indiv idnalmrnte. 
ma nel loro l«-»-*u:o -oc ia l - . 
Per farla brrve. Marno «tati 
venerdì pomeri tczio a S i n 
Ra 'H io . quando nella piaz­
zetta. davanti alla rh ic*a . i 
Ire carri funebri aspettaiano 
le bare ilei tre m a z z i m o n i 
nr l la marrana \<le»»o. met­
tendoci alla macchina «la 
scrivere per il compil ino *» i-
l imanale. non potremmo par­
lare d"allro: né ili l.iz l a v -
lor. né ili Sophi.1 I .oren. Mi­
tici Pahle»i in visita ai K r . i -
nedv. "sarrhl«c. romiinqit«-. un 
cambiare «Ji-cor-o. r i -pcl lo 
alla «ola verità che vorrem 
mo pcrccpi*«»-ro tutti con l.i 
»te**a chiarezza dei n»«tn 
occhi r dei nostri orecchi 
nella piazzetta di h-an Ba- i -
l io . Eccola: nel mondo tinr-
•rhcv ci «ono tante belle ru­
te ( la televisione, la demo­
crazia. la libera concorrenza. 
la pubblicità, i l Vaticano, la 
Coca-Cola». ma contano «.ol­
iamo due ro«e che covami 
•otiopellc r. a tratt i , esplo­
dono fnr io«r : l'odio e i l Hi» 
lorr . 

Roma talvolta appare romi­
ti n precipitato di odio e d i 
dolore. I suoi caratteri di 
città meridionale, la furia 
caotica del «un crescere ne-

eli u b i m i .nini, il non av«-«« 
tiii pernio < né un centri» in­
dustriale. né un n-n ln i I I I T -
r.lutili I . la sua solarità do­
minala dal nero mantello 
della chie-a. la miseria eti-
drmica. ma non ca--eznai i. 
ile Ile -uè plehi . le imiiedi-
• coiio i l i chiudersi entro un 
preciso disegno »orio|ocico. 
( i l i antagonismi non «otto 
mai esattamente del ineal i . I<a 
n lw l l ione prende. a vol le. !e 
forme più anarchiehe. I l pa­
tere «i min imizza: -opralti it-
ti». quel lo economico. ( t u r i l o 
politico porta corone .il M i ­
liti- i rnoio . l.a «do lce v i t a » 
e un fal-o -cupo *ll cui sj 
ippuniano i lindi»* ilei foto­
grafi i sii strali dei m o r i -
l i - u l -nprati i i tto. cattolici». 

I.a cronaca è la «pia i l i qii'--
- lo d i - o n l m e I I vero storico 
ili Roma é il croni-la !*<•-
i he rishe h i - tano a T ' i n t u ì -
;i-re un'armonia e ima p.i-
cio-ità < H tutto apparenti 
Dal la più piccola smarl ia lu-
ra. *i irradia una rete di f in ­
i i fal lo Hi rronaea è la cel­
lula impazzita che » n l ( n i 
il p r o c c i o rancerofenn nel 
[•-sino della città Prendia­
mo zì i l i l l imi ire epi-oi i i m-l 
s u o di un ine*»- fn poni 
p i ù ) : il commerciante Ciani-
pini el imina Ro«**no Mo-
-cucci in Piazza Navona. i l 
commerciante Ricca ri lascia 
nel fosso el i «posi Picchietti 
dopo averl i travolti con la 
«uà i Giul iet ta », la m a r r a n i 
di San Ra«ilio inihiol l i«ee 
ire racarzi a pochi metri dal-

l i lapide fatta i-ri«erc dal mi ­
nistro T o g l i a ' «perituri» r i ­
cordo delle ine Open- puh-
liliche. .Nri pr imi due fal l i 
odio e dolore «'ino unit i in-
di—oli ihi lmcntr. rome le due 
farce i l i mi.t -te—a medazli-i 
l i ivcie di odio, potremmo di­
re intolleranza ' i l vizio ideo. 
loxiro di chi ilecide da sé 
circa i l valore della vita di 
un a l t ro ) , ma l i «ostanza non 
ramhia . Nel terzo ca«o seni-
lira e-*erci »ol" dolore, per-
»hé chi ha I ICCI -O è una mar­
rana. non mi uomo. Ma 
I o d i o r è i n d i - • *Mn M.i-
« i l io : ed è n« M'urlo «Ielle 
madr i , nel pianto dei padri 
e «lei f ratel l i . n« I coro «Iella 
fol la, che hanno «pento le 
faUe parole «I amore «li .in 
«accrd««tc. il «tnale. «lavatili 
alle tre lur» . vendei a pietà 
t r i - l i ana rome lamettr d.i 
harha. I " un odio rhe nel «lo. 
lore attinge l'e-tncma r o n - j -
pev o le /za . e crrrn nel fanzo 
«Iella marrana la mano na-
•co*ta «li chi ha ncci-«i 

I n quella morie mi*erahi le 
c'è il «cirno di nn'inziustizia 

' clonale, di cui troppi «t ac-
enrpono «oliamo quando tre 
pìccole hart* di noce pren­
dono la sia «lei Verano. Re­
co perché dei tre a«»a--ini 
con«e«Jnatici in qrtesiii me-ii 
dalla cronaca (pi i i del tra-
cotante * sii i l iei iaro •» o del 
hoia d i Piazza Navona) . 
quel lo da perseguire con un 
odio implacabile è IV-*a»«i-
no na*cn»to dì San R a i i l i o . 

F.NZO M U Z I I 

compnniuti «-fi teatro. 
Il cervello e il cuore del­

l'attore sono pieni di (ìiaeo-
liiui: e II più grande succes­
so tn Europa da quando è 
nata la televisione », sfora 
(iiccmfo ai telefono, quando 
sono arrivato. Variava a un 
redattole del Kijjaro. Voterà 
sembrare che il successo gli 
avesse tinto alla testa, inve­
ce Reggiani e appassionato, 
ma Incido; eccitato, ma pa­
drone di sé; innamorato, ma 
ragionevole. Non è un cuore 
romantico che si abbandona, 
ma uno spirito vivo che cri­
tica. Quundo parla del suc­
cesso dei Giacobini, U) fa per 
inquadrare subito le dimen­
sioni di « «n fatto culturale 
e sociale », che egli conside­
ra straordinariamente impor­
tante, esemplare, mi ha detto. 

Gli Ito chiesto ipialche 
aneddoto che mi facesse ve~ 
dcre dal viro Reggiani a Ro­
ma. dopo quel successo, un 
attore straordinario come lui 
a contatto coi romani. Ve­
devo gut sprizzare la scinttl 
la di una battuta che poi si 
racconta mille volte. Eccola 
tini: un • hancarellaro » ili 
frutta e verdura, al mercati­
no di Via Teuladit, dopo la 
quarta puntata (quando an­
cora lo spettatore non sa co­
me andrà a finire, tra Robe­
spierre e i suoi) riconosce 
Reggiani che viene n far le. 
compere con la moglie e gli 
grida: * A Massimilla', te tra-
dischcno... ». Lo avverte, in-
.-omnia, perchè faccia atten­
zione. 

• / guardiani dei parcheg­
gi. t camerieri, la gente del 
mercato, tutti mi salutavano 
e — " Scusi, signor Reggia­
ni " ~~ mi fermavano per 
chtrilcrmi spiegazioni su par­
ticolari che non avevano ca­
pito. Non avevano capito fi­
no in fondo, ma avevano per­
fettamente valutato l'impor-
taira del problema, del di­
lemma storico e sociale. Vo­
la n ihre che la domenica 
sera, quella gente andava ap 
posta ni caffè per assistere I 
alla puntata da Giacobini r 
i<- ne interessava più di 
quando c'era La-eia o rad­
doppia. .Von l>a\ta, questo, 
per valutare la straordinaria 
portata dell'avvenimento? Al 
lom le dirò che in Italia, nel 
Ir librerie, non si trova più 
un liì>ro sulla ni oìuzionr 
irnnec.-e ». 

Sergr Reggiani tamminava 
"i «• gin per la mansarda. 
• Mai in Europa sono stati 
messi tanti Di*';:i a disposi­
none di un testo tanto imjHir-
tante sul piano culturale e 
sortale, ('era un rischio da 
correre, la difficolta del te­
ma. l'intrico problematico 
clic r yta aspro per un prò 
fasore di storia. Come avrei)-
he reagito il puhbfiro tele 
tisico? La cultura non ai ptv> 
volgarizzare, bisogna tlarla 
com'è, integralmente. Ce chi 
ha mosso delle critiche a Zar-
di e alla televisione, su que­
sto piano: ma significa non 
avere nessuna fiducia nell'in-
telligenza popolare, credere 
che il pubblico possa non ca­
pire — non ricevere, non ac­
cogliere nel suo animo — 
uno cosa tanto importante, 
un messaggio che lo concer­
ne cosi direttamente >. 

« Sei trasmissioni di un'ora 
e mezzo luna ». Vi rendete 

conio? Significa fornire al­
lo spettatore tutti gli elemen­
ti per cercare, di capire. So 
che vi sono state critiche di 
carattere tecnico: come se I 
Giacobini fosse unicamente 
un fatto teatrale, o come se 
si potesse ridurre lo speri-
fico televisivo alla cronaca 
diretta o ni giochi. Con l'ope­
ra di '/ardi, si va ben oltre 
questi limiti: si entra nel 
campo della cultura di mas­
sa, con tutta l'onestà e l'am­
piezza di prospettiva che il 
problema richiede. Non è so­
lo un dramma, ma è un li­
bro, illustrato con immagini 
vive, in modo da indurre al­
la riflessione su una vicenda 
che contiene in germe tutto 
il problema dell' uomo del 

sto, Robespierre è stato il 
primo al mondo a chiedere 
l'abolizione della pena di 
morte e fu l'opposizione; che 
respinse la sua proposta, 
perchè, considerava che le 
condanni* mietevano le loro 
vittime, tra la povera gente. 
Quando poi ti è trattato di 
andare a fondo sul piano ri­
voluzionario. Robespierre si 
è servito della pena di mor­
te contro chi meritava il pa­
tibolo. Ciò non toglie che sia 
stato lui il primo a chiedere 
l'abolizione della pena capi-
taiV ». 

Reggiani, ormai, parlava 
parlava, senza aspettare le 
mie domande. Camminava su 
e giù per la stanza. Si è vol­
tato di scatto e ha esclamato: 

ni del popolo sublime dei 
sobborghi di Parigi, del po­
polo di tutte le grandi e pic­
cole città, dei villaggi e de­
gli 6'par.si caso/ari france­
si... ». Ripeteva per me la fi­
ne della sesta puntata, dic«u-
tfoiMi che doveva essere quel­
la di più grande successo. E 
poi. siccome gli chiedevo se 
potetw permettermi di para­
gonare l'emozione a quella 
provata di fronte a un film 
come Vincitori e vinti o alla 
rilettimi dei discorsi di Lu-
mumbu (che mancavano sola 

di una lucidità alla Robespier­
re, nel rapporto coi fatti, per 
essere eterni). Reggiani mi 
ha citato quest'altra frase del 
"suo" Massimiliano: * Ma 
tra noi e i tiranni c'è que-

Srrjrc Kecxianl. Federico Zardl e Sylva Ko«rina durante una rniusu dei . C.wicnhitil . 

mondo minleruo. I Giacobi­
ni. per l'epoca loro, sono an­
dati anche più lontano del 
unissimo di rivoluzione pos­
sibile. Hanno detto cose che 
non solo .sono valide oggi, 
ma che sono entrate nel co­
stume sociale del mondo in­
tero. Dalle loro teorie, nes­
suno può più prescindere: 
furono anticipatori nel cam­
po da diritti dell'uomo e og­
gi tutte le ideologie, siano 
rivoluzionarie o meno, devo­
no fare t conti con i prin­

cipi enunciati dai Giacobini ». 
« Zardi ha cercato di met­

tere le cose nel contesto del­
l'epoca. Ci sono stati molti 
tagli nella prima puntata e 
non si dirà mai abbastanza 
quali erano le condizioni di 
quegli anni, quanta gente 
moriva di fame, quanto erano 
gli internati politici... Ce ne 
erano 400.000. Sanguinario 
Robespierre? Peso bene le 
mie parole e credo che sarò 
capito chiaramente, dicendo 
che in quel contesto contava 
relativamente poco. Del re-

• E' stato anche ti primo cìie 
ha fatto entrare dei negri 
all'Assemblea nazionale! ». 
Voi. riflettendo bene e mi 
stirando le parole: « Non io 
gito fare dei Giacobini una 
questione politica. Voglio 
cercare di essere onesto sul 
piano culturale. Allora ripe­
to: lui torto chi sputa su 
un'esperienza come questa. Il 
significato profondo di tutti 
t discorsi e di tutte le azio­
ni di Robespierre e di Saint 
Just, e il tema dell'umanesi­
mo moderno: tutti i partiti 
politici sono costretti a ri-

. ferirsi allo stesso tema, del­
l'uomo nella sua unità reale. 
Del resto, Robespierre vede­
va già lontano, sentiva che 
le sue parole dovevano an­
dare lontano... ». 

A questo punto, Reggiani 
si e raccolto su se stesso, fer­
mandosi vicino a una trave 
che regge il tetto della man­
sarda e ha recitato a memo­
ria, in italiano: « La vittoria 
è più lontana del termine 
dei miei giorni, e dei gior-

sto di dnerso- e<si corrono 
al pattbolo per la via del 
delitto, voi per quella del­
la virtù .. ». 

// resto della comer-tazione 
è stato dedicato ai progetti. 
Reggiani sarà l'interprete di 
un firn, in Francia, e quin 
di spera di tornare presto i»i 
Itatia. Il film comincerà a 
essere girato nei prossimi 
giorni- s<ira sul tema de'-
l'amicizia, m una vicenda d: 
cronaca nera- come un non­
nulla può far cadere la fi­
ducia tra due amici. « L'ami­
cizia è grande ma l'uomo è 
fragile ». In Italia, conta di 
fare modestamente del tea­
tro come organizzatore. Cre­
de molto negli attori italia­
ni e ritiene soprattutto che 
si sprechino le energie in 
errori di proporzione. Vuol 
fare una prova. Pochissimi 
mezzi, molta volontà. « A me 
non piace fare il cinema ù 
il teatro », conclude il singis 
larissimo personaggio: « A 
me piace essere spettatore ». 

SAVCIIIO TITTI** 
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I 
£' L'inchiesta sullo scandaloso traffico da noi denunciato 

Sindacalisti missini denunciati 
per la «tratta» Crolla un balcone: 

i 

due operai travolti 
La sciagura è avvenuta in un palazzo in demolizio­
ne di via Michele Amari — Uno dei feriti è grave 

Una visione del crollo In via Michele Amari 

D u e operai sono stati tra­
volt i ne l crollo di una palaz­
z i n a - i n v ia Miche le A m a r i 9: 
uno, dei due ò r imas to grave ­
m e n t e ferito ed è s tato rico­
v e r a t o a l S. Giovanna con una 
prognos i di 90 giorni, l 'altro 
è' s ta io m e d i c a t o p e r alcune 
ferite l e g g e r e 

D o m e n i c o Gnl lor l . 'd l 57 an­
ni, abi tante ad Arcinazzo in 
via d e l ' F o r n o , e Mario Tac­
ca , domic i l ia to a R o m a in via 
dei Rubini 97-c — cos i si chia­
m a n o i ferit i — lavorano per 
la ditta specia l izzata in d e m o . 
lizioni « Rccch i e Romualdi ». 
I d u e ieri matt ina al le 9 era­

no intenti appunto alla d e m o ­
lizione di uno de i muri m a e ­
stri di una palazzina a tre 
piani costruita 40 anni fa; ' ar­
m a t i di picconi e funi proce­
devano ne l la loro opera con 
la s icurezza e la sve l tezza di 
chi da mol t i anni effettua l o 
s te s so lavoro . I m p r o v v i s a m e n ­
te il d isastro: tutta la facc ia ta 
anteriore de l la • palazzina è 
crollata in. una nuvola di pol­
v e r e e i due operai , che si 
trovavano v ic ino a l terrazzino 
sono precipitat i al suolo. 
. Gli altri operai sono accor­
si sul luogo del la d isgraz ia: 
tra la polvere , i ca lc inacc i , i 
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matton i d iroccat i hanno c e r c a . 
tu a f l a n n o s a m e n t e i corpi dei 
c o m p a g n i . Quando li hanno 
estratt i da l l e m a c e r i e , D o m e ­
nico Gallori è a p p a r s o subito 
in grav i condizioni: e r a se -
m i s v e n u t o e non poteva as so ­
l u t a m e n t e m u o v e r s i . L e con­
dizioni de l T a c c a i n v e c e non 
d e s t a v a n o n e s s u n a l l a r m e . \ 
due sono s tat i adag ia t i sul la 
auto di uno del titolari de l la 
ditta, R o m e o B e c c h i / che a 
tutta ve loc i tà si è diretta al 
S. Giovanni , d o v e i due ope­
rai sono stat i r icoverat i . Il 
Gallori ha r iportato m o l t e frat­
ture e n e a v r à per 90 giorni, 
m e n t r e il T o c c a guar irà in 8 
giorni. 

Via M i c h e l e A m a r i è r ima­
s ta per l u n g o t e m p o chiusa 
a l traffico: i c a l c i n a c c i del la 
pa lazz ina f r a n a t a infatt i han­
no i n v a s o tutta l a s e d e stra­
d a l e e la c irco laz ione è torna­
ta n o r m a l e so l tanto quando gli 
operai de l la « R e c c h i e Ro­
muald i » h a n n o portato v ia 
t u t u i detrit i . 

di domestiche 
Il rapporto dei carabinieri - Mezzo miliardo rastrella­

to in un anno - Molti personaggi ancora nell'ombra 

Duo dirigenti della C I S N A L 
sono stati denunciati dal cara­
binieri por la famigerata « trat­
ta del le domest iche - . Carmelo 
Hasili. di 43 anni, abitante in 
via Mesopotaiuia 11. »• accusato 
di appropriazioni* indebita ag­
gravata. Insii'ino a Paulo Zan-
clini, di »!2 anni, abitante in via 
Sant'Ippolito 11 fleve t ispon-
dere anche di aver esercitato 
attività di co l locamento senza 
la prescritta autorizzazione del 
Ministero 

Gli invest igatori del Nucleo 
di polizia giudiziaria hanno 
accertato che l' i l lecito traffico 
durava a lmeno da un anno. Le 
rivelazioni fatte anche recen­
temente dal nostro giornale sul ­
lo scandaloso commerc io del lo 
«abruzzes i referenziat iss ime -•. 
sono f inalmente d ivenute og­
getto di indagine. 

Un prinio rapporto e stato ri­
messo alla Procura del la Re­
pubblica: il magistrato dovrà 
ora far piena luce stillo scan­
dalo. Sono oltre trenta lo de­
nunce che l o stesso Ispettorato 
del lavoro ha inviato al •< Pn-
lazzacclo>-. A l m e n o nove sono 
le sedi del l 'organizzazione di 
estrema destra che control lava 
la « trat ta del le d o m e s t i c h e - . 
Non possono ossero due sole . 
perciò, l e persone responsabili 
di un traffico tanto vasto che 
ha fruttato a personaggi riinast, 
nell'ombra mozzo mil iardo in 
un anno. I /op ln ione pubblica 
deve sapere: chi ha venduto al 
migl iore offerente continnia di 
domest iche raggirandolo, d e v e 
pagare come prescrivo la leggo 

Le indagini condotte dal co­
lonnel lo Picc ini -Leopardi han­
no permesso di accertare che il 
vergognoso c o m m e r c i o avveni ­
va nella sede del la C I S N A L di 
via Principe A m e d e o 22. Il Ba­
sili, attraverso annunci e c o n o ­
mici e inserzioni pubblicitarie , 
riusciva ad avvic inare ragazze 
giunte a R o m a da dec ine e d e ­
cine di paesi poveri del Lazio 
e del Meridione in cerca di la­
voro. Egli si faceva versare al­
m e n o duemi la l i re prometten­
do loro una occupazione qual­
siasi presso famigl ie . Una vol ta 
collocate a serviz io l e ragazze 
dovevano versare altro denaro. 
Anche l e famigl io che ospita­
vano la domest ica d o v e v a n o 
sborsaro a l m e n o 5000 lire agli 
stessi organizzatori del la « t ra t ­
ta *•. Sono state a l cune de l le 
stesse v i t t imo a denunciare ai 
carabinieri l ' i l lecito traffico. 

Ma l e accuse che gli invest i ­
gatori r ivolgono al Basi l i sono 
ancora più gravi . Costui , infatti . 
non si l imitava a sfruttare l e 
donne di serv iz io ma è co in­
vo l to anche In altri episodi i l ­
luminanti: uno scandalo nel lo 
scandalo. L'uomo, infatti, ingag­

giava giovani donne per ussi-
curare la regolarità degli uffici. 
Egli si faceva versare 50 mila 
lire come cauzione per possi­
bili ammanchi dì oa.^a, ma do­
po pochi giorni di lavoro le 
l icenziava in tronco con motivi 
speciosi senza i s t i t u i r e il de­
naro ricevuto. Sono decine le 
persone che lo accusano. 

Lo stesso Basii., del resto. 
lungamente interrogato dal ca­
rabinieri non ha negato lo sue 
gravi responsabilità, i l a con­
fessato l 'appropria/ ione indebi . 
ta ma si è discolpato dicendo 
di non essere stato a cono­

scenza del le leggi che rego­
lano il co l locamento al lavoro 
e di aver agi to da solo. 

Si è sposato 
Tommaso Chiaretti 
Il collega Tommaso Chiaretti 

si e sposato ieri mattina in 
Campidoglio con la signorina 
Mara Buffa di Perero. 

Al caro collega, er'.tico c ine­
matografico del « Paese - , va ­
dano i più cordiali ed affettuosi 
auguri della redazione del ­
l'- Unità ••. 

Complice il « Bovi» » 

Abbacchio 
alle stelle 

Lo scandalo della carne ha provoca­
to il forte aumento di ovini e pollame 

MBS 
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I per uomo -donna 
e bambini 

! 
Imperbcnbllc Supernailon con Interfo-

deim di lana da L. 11.500 a . . L. 

I 
3.990 
5.900 
2.300 
7.950 
50% 

DOBROVICH ; 
VIA FLAVIA 114 - Telefono 461.262 | 

IL GIORNO 
r— Oggi domenica 15 aprile (105-
260). Onomastico: Pancrazio. Il 
«ole sorge alle 5.40 e tramonta 
alte 19,07. Luna piena il 20. 
BOLLETTINI 
— Democratico. Nati ieri: ma­
schi 55, femmine 54, dei quali 2 
nati morti. Marti: maschi 36, 
femmine 48. del quali tre minori 
di 7 anni. Matrimoni 35. 
F A R M A C I E A P E R T E 
— TERZO TURNO - Bocce* 
via Calisto II. 6. Borgo Aurelio 

Impermeabi le Malto-Gabardine doppio 
tessuto o foderato In lana scozzese 
per uomo e donna, da L. 19.000 a L. 

La famosa camicia • London » In 5 co­
lori per uomo (tutte le misure) da 
L. 3.900 a L. 

Vestit i da uomo completi in pura lana 
giacche sportive nuovi disegni da 
L. 19.500 a L -

Camlcerla. maglieria, calzetteria ecc. 
sconto Ano «I 

monte 1>3; vin Marsala 20-c. S. 
Eustacchlo: via del Portoghesi 6. 
Testacclo-Ostlense: viale Aven­
tino 78: via L. Ghibcrtl 31. Tl-
burtlno: via del Sardi 29. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via dei 
Colombi l : via Tor Vergata 37. 
Torplgnattara: v ia Caslllna 461. 
Trastevere: p.za S. Maria In Tra­
stevere n. 7; via di Trastevere 
n. 165. Trevi-Campo Marzlo-Co-
lonna: via del Corso 145; piazza 
S. Silvestro 31; via «lei Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Tuscolano-
Applo Latino: via Orvieto 39: via 

p.le Gregorio VII. 26. Cello: vlalA ,PPla Nuova 213; piazza Epiro 7: 

Le due inchies te — (inolia 
giudiziaria, e quella ammin i ­
s trat iva del mim.-U'i'o della 
Sanità — sul l 'uso del solfito 
di sodio s i i l o allo ult ime bat­
tute. Gli invest igatori e i fun­
zionari s tanno per arr ivare 
al le conclusioni , che molto pro­
bab i lmente s a r a n n o rese noto 
nella p r o s s i m a se t t imana . 

1 carabin ier i hanno e s t e s o 
le l o t o indagini al mattato io 
in tcrrngeudo il direttore, prof. 
Fot ide Patr iz i , e il m a r e ­
sc ia l lo c o m a n d a n t e dei vigi l i 
urbani addett i al la sorveg l ian­
za del m a c e l l o comunale . E ' 
stato in terrogato anche il p r e . 
s idente d e l l ' A s s o c i a / i o n e nor­
cini e s a l u m a i , s ignor Pasqua­
le Alibrandi . 

A n c h e q u e s t a se t t imana il 
m e r c a t o de l l e ~ carni bov ine 
non ha a c c e n n a t o ad alcuna 
r ipresa. - * ' 

Questa s i tuaz ione del mer ­
c a t o de l l e carni bovine ha fi­
nito per inc idere sul m e r c a t o 
dei polli o degl i abbacchi . Cìià 
ieri l 'abbacchio nazionale di 
prima qualità costava, ai mer­
cati genera l i , da l le 900 al le 
1000 l ire al chi lo UOO-lóO lire 
in più del l 'anno scorso) e 
quel lo e s tero , s e m p r e di pri­
m a qual i tà , dal le 830-Rr>0 l i t e 
al chi lo (200 l ire in più del­
l 'anno s c o r s o ) . I polli di pri­
m a qual i tà c o s t a n o 630-675 li­
re ni chi lo (50-75 dì più del­
l 'anno s c o r s o ) . 

MOBILIFICI ME0NI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
DI MOBILI CLASSICI E MODERIVI 

VISITATECI in VIA MERULANA, 184 
in VIA EM. FILIBERTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Cellmontana n. 9-a. Centocellc 
Quartlcciolo: piazza del Mir­
ti. n. l ; via Tor del Schiavi. 231: 
piazza Quartlcciolo, n. 11 -12 
Esqulllno: via Carlo Alberto. 32: 
via Emanuele Filiberto. 126: via 
Principe Eugenio. 54; via Prin­
cipe Amedeo. 109; via Merulana 
n. 203. F„U.R.-Tre Fontane: via 
Laurentina n. 607. Fiumicino: 
via Predio Minale . Flaminio: 
via Fracasslnl n 26. Garbatella: 
via Al. Mac. Strozzi n. 7-9: via 
G. Chlabrera 46. Magllana: v. del 
Trullo 290. Mazzini: v.Se Angeli­
co 79; v . Settembrini 33. Monte 
Mario: via C. Stazio. 26. Monte 
Sacro: corso Semplone, 23; viale 
Adriatico, 107 p.le Jonlo. 51. M. 
Verde Vecchio; via Barrili l . 
M. V. Nuovo: via Circonvalla­
zione Glanicolense. 186. Monti: 
via Agostino De Pretta. 76: via 
Nazionale. 160. Ostia Lido: piazza 
della Rovere. 2; viale della Stella 
Polare. Ponte Milvln-Tordlqulnto: 
Corso Francia. 176. portuen-
se: via Portucnse. 423. Prati-
Trionfale: via Attillo Regolo. 89: 
via Germanico 89: via Candia 30: 
via Crescenzio 57: via Gioacchi­
no Belli 103: v. della Giuliana 24. 
Prenretino-Lanirann: via del Pi-
gneto n. 77; largo PrencMe n. 22. 
Frimai alle: via Federico Bor­
romeo n. 13; via Torrevecchia 
n. 222-.1. Quadrar» - Cinecit­
tà: via dell'Aeroporto n. 6. Re-
gola-CampItelll-CoIonna: corno 
Vittorio Emanuele 170: corso 
Vitt. Emanuele 343; largo Arenu-
la 36; Ixola Tiberina 40. Salarlo-
Nomrntano: viale Regina Mar­
gherita 63: corso Italia 100; piaz­
za Lecce 13: corso Trieste 8: via 
G Ponzi 13: via di Villa S. Fi­
lippo 30: corso Trieste 78: vlalo 
XXI Aprile 42; piazza Crati 27; 
via Magllano sabino 25: viale Li­
bia 114: via Lanciarli 55. S. Ba­
silio: via Casale S. Basilio 209. 
Salluttiano-rattro Pretorio-t.udn-
vl«l: via XX Settemhre 25: via 
Goito i*. via Sistina 2*1 via Pie-

via Lidia 37: via Corflnio 1; piaz­
za Cantù 2. 
O F F I C I N E DI T U R N O 
— QUARTO TURNO - Orario 9-21: 
Feroll Antonio, viale Regina Mar­
gherita 247a, tei. 866.146 (Elett.): 
Antonelll Vincenzo, via Livorno 
59. tei. 425.376 (OJLA.-E.-P.R) 
Officina Vallarsa, via Vallarsa 14 
(Montesacro), t. 893.176 (O.R.A.); 
Collina Automobili, via Adige 50, 
tei. 841.661 (O.R.A.-PJL); Salberg. 
Alfredo, piazza Caloria 16 (Porta 
Latina), tei. 770.637 ( O . R J V . - E . -
Carb.): Officina Di Francesco 
Giuseppe, vìa Velo 52. tei. 751.678 
(O.R.A.-E.-P.R-): officina Proiet­
ti, via Cavour 302 (ang. v. Fori 
Imperiali), tei. 633.714 (O.R-A.-E--
P.R-Carb.): Supergarage Aure-
Ilo. via Baldo degli Ubaldi 113. 
tei. 620.602 (OJLA--E.-P.R.-C): 
Albini Carlo, via S. Giacomo ~<. 
tei. 675.169 (O.R-A.-E.-PJL): Ga­
rage del Congressi, di Italo Iorio. 
viale Asia 5 (EUR), lei. 9S«3.450 
(O.RA.-P.R.): Manzo Gino, via 
Benedetto Bordoni 18 (Marranci-
la). tei. 295.930 (O.R.A.-P.R.). 

Soccorso Stradale : segreteria 
telefonica n. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo, 
n. 261. tei. 510.510. 

Ostia Lido: Officina S-S.S. n 333 
v. Va*co de Gama 64. tei . 6.026 306 

Abbreviazioni; O.R-A. - Officina 
Riparaz. Auto: E. - Elettrauto: 
P.R. - Pezzi di ricambio: C. - Car­
rozzeria: Ara, - Ammortizzatori 
Carb. - Carburatori. 

L'on. Sullo 
per le case 

popolari 
Il ministro de l Lavori pub­

blici , on . Sul lo , In relazione ad 
una notizia da noi pubblicata 
venerdì sul programma futu­
ro dell'Istituto Case Popolari . 
ci h a inviato l a seguente le t ­
tera: 

~ On. Direttore , l e g g o sul suo 
giornale un tendenzioso c o m ­
mento «il comunicato stampa 
con cui è stato reso noto c h e 
l'Istituto de l le C a s e Popolari di 

TRATTORIA B U SITO 
già Monte Mari» 

Direzione Cornili. Cesare Pozzi 
Via Anagnina - Grotta Ferrata 
Rinomata cucina casareccio 
Tutte le specialità romane 
Polli a girarrosto - Caccia­
gione - Saloni per banchetti 

Vini pregiati 
Pareheggio mito. tei. «7 94S.I10 

Homa. su dirett iva del mini­
stro dei LL.PP. . ha del iberato 
!.i costruzione di 1050 alloggi 
da destinare al le famigl ie s e n ­
za tetto, con precedenza ai ba­
raccati. L'Unita, trova che il 
comunicato ' è contraddittorio 
con una precedente dichiara­
zione dcll 'avv. Scognamig l io 
che aveva preannunelato la co­
struzione di 2931 alloggi. 

* La contraddiz ione non esi­
ste. L'Istituto Case Popolari . 
infatti, . iveva in programma 
esc lus ivamente la costruzione 
di case popolari da dest inare 
alla general i tà dei cittadini. 
L'intervento del ministro ha 
indotto, invece , l'Istituto a m o ­
dificare il programma per una 
parte degli alloggi (c ioè esat­
tamente 11)50) dest inandoli 
e sc lus ivamente - ai - senza tetto 
con canoni di favore -(1800 l i r e 
a v a n o ) . Natura lmente il - p r o ­
gramma ordinario di al loggi po­
polari sarà attuato, per la par­
ti- di fondi residua, secondo le 
Pneo precedentemente indicate 
dal presidente Scognamig l io >•. 

Che II nostro commento non 
fosse tendenzioso, risulta d a l l a 
stessa lettera del m i n i s t r o che 
pubblichiamo. In essn si con­
ferma quanto abbinino soste­
nuto. e cioè die i 1650 a l loppi 
rientrano nel piano più annuii-
ciato dal presidente delllCP 
or sono sette mesi. Kon si trat­
ta dunque dì un p i a n o nuovo. 
come lasciava c a p i r e , forse per 
la sommarietà delle informa­
zioni. il comunicato ufficiale dei 
Lavori P u b b l i c i . Prendiamo at­
to che l'intervento del m i n i s t r o 
ha significato la destinazione 
di metà degli allogai da co­
struire ai baraccati. Sul merito 
della questione, in nani caso. 
torneremo al più presto 

Per una vera svolta a sinistra 

I comizi elettorali del PCI 
Sul toma •« Per una effetti­

va svolta a sinistra in Cam­
pidoglio: meno voti alle de ­
stre o alla DC, più vot i al 
Partito comunista >• avranno 
luogo oggi i seguent i co ­
mizi e assemblee: 

Alessandrina, ore 10,30, A l d o 
Natoli: Ostia Lido (piazza A n ­
co Marzio) , ore 17,30, Paolo 
Bufalini: Fiumicino (piazza 
Garibaldi) , ore 10, Edoardo 
Perna; Borghesiana, ore 17, N i ­
no Franchellucci; Portuense 
(S. Pantaleo) , ore 17, Piero 
Della Seta; Portuense Vil l ini 
(v ia le Ruspol l ) , ore 10,30. Ce ­
sare Fredduzzi: Acil ia (piazza 
Segant ini ) , ore 10, Giovanni 
Berlinguer; Capannel lo (piazza 
Mileto) . ore 10,30. Aldo D'Ales­
sio; Prima Porta, ore 17,30, E n ­
zo Lapiccirella; IV Miglio, ore 

10, Mario Quattrucci: Casalottl 
(via Boccea) , ore 17, Olivio 
Mancini; La Rustica, ore 17.30, 
Claudio Cianca; Monte Verde 
Nuovo ( largo Ravizza) , ore 
10.30. Corrado Pagliei; VitJnia 
(v ia Sals ina) , ore 11, A ldo Toz-
zetti; Ottavia, ore 11, Argiuna 
Mazzotti; Casal Morena (via 
Sette Metri ) , ore 16. Fernando 
DI Giulio; Ostia Antica (assem­
blea) , ore 10, Mario Mammu-
cari; C a m p i e l l i (assemblea) . 
ore 19. Otello Nannuzzi. 

Presentatori di lista 
I presentatori di lista delle se­

zioni sono convocati per domimi 

alle 20 presso la sezione Campi­
teli! (via Giubbonari 40). Presso 
la sezione di via delle Robinie 
le tre sezioni di Centocellc e 
Alessandrina. 

Comitato federale 
Domani allo 17.30 è convocato 

presso il salone al quarto piano 
della Direzione (via Botteghe 
Oscure) il Comitato federale e 
la Commissione federale di con­
trollo. 

Assemblea di categoria 
OGGI: Maestri comunisti, ore 9, 

In Federazione (Modica). 

Convocazioni 
Le sezioni sono pregate di far 

pervenire entro martedì 11 ca­
lendario dei comizi elettorali alla 
Commissione propaganda della 
Federazione. 

In Via dei Crociferi 29 e Via Santa Maria in Via 14 
TI ¥ ¥? T "R sTI T A 

GALLERIA di PIAZZA COLONNA 
FORZATA LIQUIDAZIONE 
per demolizione palazzo e sfratto improrogabile 

CONFEZIONI UOMO 

Canottiere uomo . . 
Pantaloni granite . . 
Giacca pura lana . 
Pantaloni canapa . . 
Giacca velluto . . . 
Vestiti completi . . 
Pantaloni Terital . . 
Vestito Marzotto . . 
Vestito Lana Rossi . 
Vestiti Comunione 

Pantaloni Bambino . 
Impermeabili . . . 
Impermeabile Fode-

Impermeabili Gabar-

Impermeabili Spi-
naker 

Camicie Pnpulin . . 
Calzini uomo . . . 
Pantaloni Bambino . 
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CONFEZIONI D O N N A 

Sottoveste naj lon . . da L. 790 a L. 490 
Magl iet te «Dolce v i t a - » 1.500 » 990 
Vestit i Popolit i S i ­

gnora - 4.900 « 1.490 

Vestit i finissimi . . » 5500 » 1.990 
Vestit i pl issettat i . . » 10.500 •• 5.900 
Gonne Teri ta l Scala 

Oro - 4.500 - 2.490 
Tal l leurs pura lana . » 10.000 » 8.900 
Vest l t ln l P r i m a Co­

m u n i o n e Bambina . - 13.000 » 5.900 
Coperte se ta . . . » 3.000 » 1.890 
Coperte R a m a g e . . - 3.200 - 1.590 
Serviz io Tavola c o ­

lorato »• 3.500 - 1.590 

Lenznoll S. Gallo 2 p. « 7.000 - 4.500 

Federe 2 orli giorno »* 450 - 290 
Asc iugamani v iaggio . » 350 •• 150 
Asc iugamani bagno . - 2 200 » 990 
Asc iugamani grandi . - G50 - 320 

Migl iaia e migl ia la di metri di stoffe e s t ive con disegni original i esc lus iv i 

CONSIGLIAMO I SIGNORI CLIENTI D I AFFLUIRE F I N D A L L E PRIME O R E D I 
APERTURA PER N O N C R E A R E A F F O L L A M E N T O — ORARIO: 8.30-13 - 15.30-10.30 

fia*1300-ttD 

l u n i c a a u l t r a d i o 
a r i c e r c a 
e l e t t r o n i c a 
c h e si i n s t a l l a 
a g e v o l m e n t e è 

VOXSON 

tutta a transistor 
con comando 
a distanza e a pedale 

CONC.SS.OHA*.* "CENTRO DELL'AUTORADIO, 
VIA A R N O 96 A . B . C . TEL. 868 639 V LE M O N T E OPPIO 16-18 T r i . 710,200 

G A R A N Z I A U N ' A N N O V E N D I T A HATEALE O M A G G I O A B B O N A M E N T O RAI 

Mostra 
telVEstremo 
Oriente 
ULTIMI GIORNI 

CASA dflle ASTE 
VIA o m n i t si C-D 

•.•«•ARTICOLI 
20.0M OGGETTI 

PERSIA 
BIRMANIA 

THAILANDIA 
INDIA 

CINA 
GIAPPONE 

VENDITA: 
Feriali ore t-13 • I5-IVJ0 
IMPOSIZIONI: 
anche giorni festivi 
INFORMAZIONI: 
tei 57» IJ* 

' te/ii£aL, TwJlort n nhadia. a 

co 
4> 

I 
5 

o 

faCkS3id££a>i\bihi 
ì^tifàfam 

invita i suoi clienti 
a visitare 

' nuovi reparti di vendita 

ZINGONE 
allo Maddaìena-in Prati 

RHODIATOCE 

=3 

3 

i 
O 

e* 

SCALA D'ORO" 

T U T T I I 
CAMBI) 
VANTAGGIOSI 
APPUCAllONh 
2* CANALE 
VECCHI MODELLI 

Mlini CTI .; ANTENNA -«/?, 
^^lLlld• INSTALIA7I0NE INTERESSI 

DELLE MIGLIORI MARCHE <f O Q O O O . ^ . • SìT l 3 L O O O MEMSMI 
NAZIONALI ED ESTERE * y * W T ì J K S L tm«^mT^^ 112*^1 

•CARRELLO -STABHBl. 1 ™ m | 7 ^ 3 2 % 

™ O M < * * MAGNATONE *RA0O4ON* 

tmnnopaìiL S"CANALE £. 

c o m e sempre ai prezzi piti bassi 

VIA DEL CAMBERÒ . 4fe 
' LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 

BOSCH-FlAT-SIEMENS-MAGNADyNE-ZOPPAS - CG.E -REX 
KELVINATOR -IGNIS ecc. ultime novità da Ì 3 9 . 0 0 0 i n p o , f 

FR&MFERO 

con forno a GASed Elettriche 
SIEMENS-Z0PPAS :cuaNA 2 FUOCHI E'A CON FORNO 

0» £. 2S.OOO tH POI » RATA MINIMA fc. iSOOr t t r lS . , 

MOBILI CUCIMA METALLO e FORMICA 
VASTO ASSORTIMENTO ^P0 AM^^!£^0 -

ULTI M E ' NOVITÀ • RUTA Hmmi l f 0 0 0 M I N A L I 

UTILE em.40X50 ELETTRICO, M LIQUIGAS 

RATA MINIMA £.2.000 
BATTERIA ^ 

MENSILI 

LAVABIANCHERIA CASTORONOrCGE-FlAT 
ULTIME NOVITÀ REX'INDESIT 6CC. 

DA £ . 5 7 0 0 0 IN POI • RATA HIW1WA •£. ZSOOwtt lWU 

REGISTRATORI VOCE 2 9 0 0 0 POI 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE -ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALPABAGNI-TERHOairOtH ecc 
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PRESENTIAMO I CONTI IN CAMPIDOGLIO 

Quelli che 
non pagano 

mai 
Il volto 
di Roma 

Spesso, troppo spesso, 
un episodio di cronaca 
crudele svela di colpo 
un aspetto sconosciuto o 
dimenticato della città. 

Tre ragazzi annegano 
in un fosso: davanti al­
l'opinione pubblica ap­
pare un quartiere «nuo­
vo » abitato da sessan­
tamila persone e fatto 
solo di case, senza una 
qualsiasi attrezzatura 
sportiva, senza un giar­
dino. Una sposa in. viag­
gio di .nozze .muore càr:: 
dendp'da'tm filobus, af­
follato: è il quotidiano 
dramma dei trasporti 
pubblici che si tramuta 
in tragedia. Da un ru­
dere si stacca un masso 
che precipita su una ba­
racca uccidendo una 
donna e tre dei suoi fi­
gli: la città, frastornata 
dalla espansione edili­
zia, dagli aspetti più ap­
pariscenti "del « mira­
colo - economico », ri- ; 
scopre la esistenza delle 
baracche. La STEFER 
aumenta le tariffe ed 
esplode una rivolta po­
polare in tutti i quartie­
ri serviti dalla società 
comunale: la fatica 
quotidiana di centinaia 
di migliaia di lavoratori 
costretti a viaggi inter­
minabili. si fa ribellio­
ne. Due bimbi muoiono 
nella sala operatoria del 
più moderno ospedale 
romano per una inveì- -
sione di tubi durante la 
anestesia: malgrado il 
tentativo di soffocare lo 
scandalo, si scopre la 
assoluta inadeguatezza 
dell'attrezzatura ospe­
daliera. 

Dopo questi episodi 
che cosa è accaduto? 
Q u a l i provvedimenti 
sono stati presi per ri­
muovere le cause che li 
hanno provocati? Chi 
ha pagato? 

Sempre, all'indomani 
del fatto clamoroso è 
s t a t a nominata una 
commissione d'inchie­
sta, spesso due. a volte 
addirittura tre. Le con­
clusioni? Tutto è rima­
sto come prima, ogni 
volta si è ripetuto come 
in un cerimoniale, in un 
rito, l'ipocrita farsa del­
la ricerca delle respon­
sabilità. Ma i veri re­
sponsabili, che tutti co­
noscono, non hanno pa­
gato mai. 

SCONTI 
F I N O AL 
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L K primo noti/.ie sulla 
morte dei t ic ragazzi 
di S. Basilio giunèeio 

in Campidoglio con i gior­
nali della sera. Il commis­
sario Diana venne imme­
diatamente avvertito di 
quanto era accaduto, ma 
nessuna autori tà andò ne l ­
la borgata, se non altro per 
recare alle famiglie cosi 
atrocemente colpite il cor­
doglio di tut ta la città. 11 
bollettino ciclostilato che 
ogni sera porta nelle re­
dazioni dei giornali le no­
tizie sulla attività della 
Amministrazione comuna­
le. sempre prodigo di in­
formazioni .sulla visita a 
questo o a quel cardinale 
a questo o a quel ministro, 
non pubblicò nemmeno 
due righe. Il lutto di S. Ba­
silio era. per il Campido­
glio, un lutto privato, an­
che se toccava da vicino 
sessantamila persone, an­
che se aveva suscitato com­
mozione e sgomento * ào~ 

. Vunquc. j / \ i .funerali delle 
tre vittime nemmeno una 
corona con i colori di 
Roma. 

Un muro 

Questo atteggiamento 
del Comune tradisce fin 
troppo chiaramente un sen­
so di colpa. All ' indomani 
della disgrazia furono mol­
ti i giornali che individua­
rono nel modo con cui era 
stato costruito il « nuovo > 
quart iere di S. Basilio lu 
caut>a principale della tra­
gedia. < Solo prati e mar­
rane, per i giochi dei bim­
bi e dei ragazzi di S. Ba­
silio ». e stato scritto. Le 
donne della borgata, in­
terrogate dai cronisti han­
no detto: < Il parco più vi­
cino è Villa Borghese >. 
Questi i termini veri del 
dramma: un quart iere co­
struito come un grande 
magazzino di famiglie, non 
come la parte viva della 
citta. Tuttavia inutilmente 
cerchereste un accenno. 
una frase, una ammissione 
di colpa da parte delle au­
torità. All 'indomani della 
tragedia sono stati r intrac­
ciati : proprietari dei ter­
reni melmosi che circon­
ciano S. Basilio, si e parlato 
di una loro diretta respon­
sabilità poiché non aveva­
no recintato i fossi e le 
marrane. Infine e «--tato 
chiamato in causa l 'Istitu­
to delle case popolari (che 
.1 Min lu'.ta tace) non per­
che aveva costruito un 
quart iere privo di servizi. 
ma perché non aveva eret­
to un muro che circondas­
se la borgata, per impe­
ti', re l'accesso ai terreni 
circostanti. Un muro, ecco 
la soluzione. Andare più 
in la non si è voluto, sa­
rebbe diventato troppo 
scottante. Avrebbe signifi­
cato mc ' te re sotto accula 
tutta unf politica 

II 15 set tembre delio 
scorso anno. Mann Terc>a 
Zanini. una sposina bre­
sciana in viaggio di noz­
ze. attendeva l 'arrivo del 
filobus in via delle Terme 
d: Diocleziano in compa­
gnia del marito. Appena la 
vettura apri le portiere. 
decine di persone la pre­
sero d'assalto, spingendosi. 
urtandosi, aggrappandosi 
ai mancorrenti . Maria Te­

resa Zanini cercò di imi­
tar le: allungò una mano e 
mise un piede in bilico sul 
predellino. 11 fìlobus ebbe 
un sussulto ripartendo e la 
donna cadde uU'mdiotio 
battendo la nuca MII mai-
ciapiede. l'oche oie dopo 
moriva all'ospedale. I gioi-
nali pubblicaiono il gua­
no dopo le ultime fotogra­
fie del tragico viaggio d: 
nozze: la coppia davanti a 
S. Pietro, davanti al Co­
losseo. davanti a Caste. 
S. Angelo, in piazza del 
Campidoglio. Maria Teio-
>a Zanini era stata travol­
ta. appena arrivata, da unii 
Roma a lei sconosciuta: 
ciucila affannata e crudele 
eli tutt i i giorni. 

Sull 'emozione della opi­
nione pubblica calo la no­
tizia della nomina di due 
commissioni di inchiesta. 
una del Comune e una 
della polizia. Fuiono inter­
rogati il marito della gio­
vane sposa, i passeggeri 
del filobus. l'autista, il 
fattorino. Si procedette ol-
t ie e fu la volta della di­
rezione del l 'ATAC. I tec­
nici dell'azienda, davanti 
al tr ibunale nominato dal 
commissario, si difeseio 
contrattaccando: da anni 
le Giunte comunali sape­
vano clie le vetture r ipai-
tono dalle fermate straca-
ìiche di passeggeri, con ì 

giappoh umani appesi luo-
11 delle portici e. Da anni l.i 
denuncia dello .stati» niso-
stenibile dei traspoiti u.-
bain M eia levata nello 
stes>o Collimilo comunale 
I.'episodio iii \ ia delle Ti" -
ine di Diocleziano non co­
stituiva che la tragica con­
seguenza di anni di caos 

Un cartello 

Aiu-oia una \ ulta, dun­
que. una politica sotto :u-
cibii. Ma questo processo e 
stato evitato Occorie\a un 
capro espiateli io e lo *q e 
trovato nel diret tole tecni­
co del l 'ATAC, sospeso dal 
servizio in attesa di ac-
ceilamenti . Cali «accerta­
menti J- vernicio compiuti. 
l 'accusato piosciolto, le 
duv inchieste archiviate 
Solo un cartello giallo alle 
fermate (< Le r e n a r e non 
possono ripurttri' con /e 
portiere «per le») ncoida 
la tragica morte di Maria 
Teiesa Zanini. Tutto con­
tinua come prima: :ille 
fermate l'attesa nei \ osa e 
l'assalti» alle vet tuie. 

l 'n 'al t ia ttagedia Quel­
la avvenuta all 'Acquedotto 
Felice, un.» dei desolati ag­
giorno! ati di baracche che 
circondano la citta l'n an-

tu o toi 1 ioni si a b b a t t e MI 
una i . isi ipola u b i d e n d o t i c 
bambin i e la !o:o uniche 
Roma i Iseo pi e i he al) ODI) 
famiglie \ i\ ono ain oi a ne 
tugur i . * l.e . in tont i i M so­
no mosse — M I I \ I ' \ , I qi ial-
i he gioì no dopo la Stetti-
pn — e eon b i a n d e spiega­
m e n t o di c .uah in ie i i. a g e n ­
ti di polizia, guard ie mun i -
«. ipali . conio per le ope ia-
zioiu m i l i t a : : e ioti il c ip i ­
glio del t empo di g u e i r a 
Da tu» gioì ni p i e s id i ano le 
casupole del l ' A c q u e d o t t o 
l 'elice, demol iscono quel le 
g iud ica te p i" ii 'ol.mti. cai .-
i . ino a l la ì infusa le masse-
i i / ' e Mi! camion. Q u a n t o 
agli s f i a t t a t i . >oi\o s t a t i av-
\ c i t i t i che po-vono .siste­
mai-^ nei d o i m i t o r i pub ­
blici di l'i nuava l l e . l ' an­
che non meno di q u a r a n t a 
casupole sa anno lase al 
suolo >. 

I' il gioì na;. ' toi mese co­
si conc ludeva la clolnica 
di q u e s t o ' a i t e i e s s a m e n ­
te» » de l l e . .n 'o l i t a capi to­
line pe r i 1». i acc.il i : < l ' na 
g i a v e oll'esa e s ta ta reca ta 
dal la socie tà al la popola­
zione ind i t e l a de l l 'Acque ­
dot to F e h i e .d l ' improvv i -
so un cen tm. . o di p e i s o u e . 
d.\ p o v e i e che c i a n o , sono 
s ta te r ido t te in una con­
diz ione nn-i labi le , p r i v a t e 
•lei lo to l o i o l a i e . caccia te 
\ i.i dal l ' ini i o luogo dov e 

Roma degli anai '60: il iragico creilo dell'Ac^acdotto Felice 
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Da alcuni episodi di cronaca - la tragedia di 
San Basilio, il crollo dell'Acquedótto Felice, 
la rivolta per le tariffe della Stefer, lo scanda­
lo della carne e degli ospedali - appare il volto 
della città nemica. Questa Roma è nata sulla 
spinta dell'affarismo e del disprezzo per la 
collettività. Somiglia a coloro che, con l'ap­
poggio delle Giunte clerico-fasciste del Cam­
pidoglio, l'hanno trasformata in questi anni 
in una miniera per le proprie speculazioni 

lt&3'**r«*«S*f4ì3K^EI'»3Jl^ 

i insevano a sopiav viv e: e 
Tuttavia, anche ì poveii 
sono italiani . > 

Lasciamo stare la ìeto 
m a del quotidiano della 
Fiat, sta di tatto che Lum­
ia soluzione olici ta ai b.i-
ì.iccati dal Campidoglio e 
stato il tus te doimitoiio di 
l'i uu.iviille. 

l'er la tiagedia di S. Ba­
silio il mure», per la scia­
gura di via delle Terme di 
Diocleziano un cartello, 
per l'Acquedotto Felice i! 
doi tintorio. L'ordine legna 
a Roma, sempre. 

* * • 
Chi non ricoida l'esplo-

Moiio di collera di Aciha, 
del quartiere Appio, di 
Centocelle. ali ' indomani 
dell 'aumento delle tariffe 
deciso dalla sera all'alba 
dalla Stefer? 

Fu una li volta, che cimò 
giorni e giorni. Caroselli 
della polizia, assalti cou­
til» i dimostranti, tram pre­
si a sassate. F. anes t i . de­
cine di arresti seguiti da 
decine di condanne. 

l'oche settimane fa la di­
lezione della Stefer ha 
pi esentato al Consiglio di 
amministrazione il suo bi­
lancio: cinque miliardi di 
passivo. La bancarotta. 
Cinquemila milioni di de-
>*M*f f e nessuna idea per 
uscire dal vicolo cieco nel 
quale e stata cacciata dalla 
politica capitolina. Scottati 
dalla violenta protesta po­
polare. i diligenti della so­
cietà di proprietà del Co­
mune non hanno chiesto, 
stavolta, l 'aumento delle 
tariffe, ma non sanno pro­
p o n e una alternativa. Si 
limitano a piangere, e cam­
pano alla giornata 

:>r. *.̂ ì\s^-3w*jisw*t'"ra* .taatr; > 3t,mtt:wviVA\i ci3m^~£%:.>:\'a&rsz±SMA&i*:3s&^.i 

Tutto bene 

« Se a Roma dovesse 
scoppiate una epidemia. 
vedremmo scene da luz.za-
letto ». Questo grido di al­
larme venne lanciato dal 
di let tole .sanitario del­
l'ospedale S. d o v anni dit­
tante un dibattito sull 'at­
trezzatura ospedaliera a 
Roma. In quella occasione 
tutte le pessimistiche pie-
viciiom avanzate in più oc­
casioni. e soprattutto al­
l'indomani della morte per 
avvelenamento di due ra­
gazzi nella «ala operatoria 
dell'ospedale S. fìinvnnni, 
luioim confermate. 

L'attrezzati!! a sanitaria 
della capitale d'Italia non 
pia» nemmeno far fiutile 
alle esigenze dei Mini abi­
tanti. Su di essa grava 
inoltre i! pe-o della e.iteti 
za quasi assoluta «li ospe­
dali d: tutto il retroterra 
del I-azio. delle stesse le­
gioni centrai, e nictidio-
u.ili. V.' un quadro pauroso. 
che «limosità come :n tutti 
questi anni non ci i-i sia 
affatto preoccupati d: .<« -
compaginare h» sviluppo 
della citta con un adegua­
to :mptil»o dei >er\ ìzi ospe-
dahei . . Avviene co.-i che 
gii ospedali i ittadmi. stra­
colmi di infettili, re.-p. li­
mono . uiiiiA i malati, li in­
viano a l ait:i istituì:. :n 
un allucinante scaricaban-
le K' avvenuto anche e In­
q u a r t i n o muoia sull 'auto­
ambulanza per non essere 
riuscito a trovare un Ietto 

Quando avvenne il dram­
ma del S. Giovanni, il più 
moderno nosocomio della 
citta, costruito .n questi 
anni, molte \oci s: levaro­
no per chiedere che l'in­
tera rete sanitar.a mm >na 
fo*oe rivista, che i quar­
tieri sorti impetuosamente 
.<I di qua e al di là del Te­
vere fossero dotati di ospe­
dali. e che sul Policlinico 
e sul S. Giovanni non gra­
vasse il peso di un milione 
e mezzo di abitanti , di tut­
ta la popolazione del set­
tore est della città che e il 

Roma degli anni '60: la rivolta de: trasporti pubblici 

piti d e n s a m e n t e popola to 
Ali imi mesi dopo, il t*oii-
s .glm s u p e r i o i e d e : L a v o : : 
pubblici fece io:ioM -c:e i! 
sito e p a r e t e » sul fa i ince-
i.ito p i ano tegolato!»» p i c -
sen tn to da l la G i u n t a e le-
i ico-faseisla di « "micett i 
L ' a t t r e zza tu r a s a n i t a i i a e 
ti.1 se rv iz io pubb l ico . l a p ­
pi esen ta perc iò anche un 
p rob lema d: p iano rcg da­
t o l e In quel c p a i e i c » o 
« v o t o * M ( « - u b e r e b b e in­
vano un rtfet imen to alla 
s i tuaz ione nspe. l .dlei a. una 
.lidie az.olle per .1 futu: .-
Nulla , «"o.-i « o.ne vengotii . 
legal izzate t u t t e le tapi tu 
• iella specu laz ione sulii 
aie»-, i o - i i on i e \i-iigot:o 
appHiv.i t : lu t t i gli scempi 
lo i i s i imat : :n q u e s t : ann . . 
^i tace stili.i «'strema c t -
ii ' ii/ .i di a t t r e z z a t u r e osp« -
d a L e r e T u t t o va ben»* i lun-
ipt«-'' L ' inchies ta su l San 
Giovann i <i «• condii*-.!, co­
me «• noto , con la c o n d a n n a 
di un meccan ico e di un 
. incs tes .s ta . 

A n c h e lo s canda lo del­
la c a r n e t r a t t a t a con •! sol­
fito «* di ques t i gioì ni . I u 
bel gioì no s, v i ene a sco­
p r i r e che IT'fficu» d ' Ig iene 
del Comune <la tempo im­
memorabile sapeva tutto. 
l 'no dei pui grossi com­
mercianti di carne della 
città, alto papavero della 
as-oriazione di categoria, 

interrogato dalla televisio­
ne. rilascia una didimia-
zione stupefacente. « Il sol­
fito." Ma certo. FiguiaU-
vi che lo vendevano al 
.Mattatoio . Qui si acquista 
va la carne. la si compe-
lava il solfito ». Ai macel­
lai d ie lo usavano nessuna 
attloiita sanitaria aveva 
< /Marito come stavano le 
• ose, ,. ciò e che la legge 
proibisce assolutamente lo 
tiso di addttiv : 

Le autorità 
B^nerstvnoscKKErncsa 

I a «otistuazione d'i:.-
qui- si svolgeva alla luce 
del sole, tranquillamente. 
mentre i vari assessori al­
l'Annona. clinic il Milw nin­
ni issano attuale, non han­
no mai trovato il tempo 
per intervenire, e far se­
guire alla analisi posilira 
dellT'fJìcio d'Igiene, una 
azione per far cessare l'uso 
delle « polverine » e per 
denunciare alla magistra­
tura chi continuava a.l 
usarle. 

Di fronte allo scandalo. 
due sanitari dell'Ufficio di 
Igiene vengono messi sot­
to inchiesta e. chissà, sa­
ranno condannati a pagare 
anche per gli altri , per co-
loro che al governo del 

Campidoglio sapevano e 
«he hanno sciupi e prefe-
t ito fin* finta di nulla 

D.i questi episodi, alcun 
episodi scelti fia ; \i.nt.. 
e-ce l ' immagine M.>iuir-
tante della Roma lOti'J Lu 
gioviglio di problemi i n i 
solti, che pes.mo sulla vi­
ta ili ognuno, «he rendono 
sempre più fa'.co.e le a*. 
tiv ita quotidiani . « ne a voi 
te sfociano ni tiagedie 
Non e «ptesta l.i - r.ta nel­
la quale vuole v - e t e . In­
volale. stillini e. alleva: e 
ì tigli, la magg.or.m.M del 
la popolazione Questa e la 
* loro » Roma e la Koma 
• li chi Ira trasfoi.n.i'o l'.iiea 
urbana m i n a numera 
d'oio. «'ne ha ::np« dito ciu-
! problemi dei t:.i-po;tÌ. 
«Iella e*i<>i. dei sei vizi pub­
blici in gcneu le . vem.><r-
u» risolti nell'interesse del­
la collettività. Questa * '« 
Roma di chi ha ammin -
strato fino:a M Campido­
glio Per queste», quando 
un ta!t«> angoscioso turba 
la cittadinanza, « le auto­
ri tà» non sanno proporre 
altio cne mi muri», un cai-
tello. un dormitone. l'er 
sfuggire alle loro respon­
sabilità. per non pagare 
mai Finora 

Servino a cura di Gian­
franco Bianchi e Lucio To­
ndi". 
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Un servizio di Zefferi da Tunisi: « I Vincitori » 

L' • ! • issea degli algerini 
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Gorni Kramer 

e Sicilia: fine 
Anche - Alta Fedeltà •> ci ini 

dato l'addio. Tra alti e 
bussi più che comprens i ­
bili (dì volta in volta in-
fatti l'undamento di un 
certo numero era affida­
to alia presenza o meno 
di (mesta o quella perso­
nalità internazionale, di 
questa o quella vedette , 
ed è risaputo che special­
mente nello spettacolo di 
varietà non tutte le c ium-
bene riescono col buco) 
si è trattato dì una tra-
smisMoiic che liti nijiniun-
to, .specie nel le puntate fi­
nali. n» MIO .standard di 
dionflu e di p iucryo le^n . 
Doti che ita mantenuto 
nuche nel n unero finale. 
quando le sollecitazioni 
rcr.so il patetico. «li ap­
pelli al - vogliamoci be­
ne - più che una tenta­
zione sono quasi un do­
vere. Invece la Perego ci 
ha fatto congedare dal 
suo Leo Cabaret con un 
numero .spiritosissimo. nel 
corso del quale il leone 
malinconico è al le 7jre.se 
con un diavoletto — quasi 
astratto, appena a b b o n a t o 
con pochi, .sommari trotti 
di nesso — che imperso­
nava i più indiavolati rit­
mi attuali. Dignitoso co­
me sempre ylrinliaiio, che 
era "»o deoli ospiti, stra­
namente opaco Modulino. 
Bramieri . ultro ospite, ha 
pers ino criticato se s tesso 
a proposito di San Remo, 
e della sua partecipazione 
a quéi /est ivai . Il tutto in-

, somma è scivolato verso 
la stretta finale nel mi­
gliore dei modi, prozie 
anche a (/uniche .spiritosa 
invenr ione coreoprafica di 
Hermes Pann ed alla tro­
vata finale che, in nome 
della priuiai'cru. Ila fatto 
sfilare i maggiori .solisti 
dell'orchestra appaiali ad 
una ballerina e tutti in­
tenti a suonare mot iv i di 
indubbio .successo. 

» Sici l ia, anno m i l l e - , di 
Corrado Sofia, «*• 'pianto 
alla sua seconda ed ultima 
puntata. Lo abbiamo olà 
detto, e siamo lieti di ri­
peterlo: si tratta di un ot­
timo lavoro. Tema cen­
trale: la permanenza, per 
circa due secoli, dei mus­
sulmani in Sicilia e le 
conseguenze che codesta 
dominazione ha lasciato 
dietro di sé, in tutti i 
campi. Dalla coltiuazfonc 
del ia terra ulla pesca. 
dall'arte del far vasi alla 
scultura, dal mosaico al ia 
poesia, al costume *tout 
court». Ne scaturisce ttn 
amoroso ed inedito ritrat­
to non della Sicil ia tutta. 
ma di certi aspetti di essa 
che a volta innamorano ed 
a volta lasciano traseco­
lati. 

A'Ice 

eu#a 

Stasera sul primo canale 
l'ultima puntata de « I Giacobini » 
Cade anche la testa di Massimiliano Robespierre. 

Con la morte di Robespierre, Impersonato da Sergio 
Reggiani (del quale pubblichiamo in 3' un'intervista) 
si conclude la sesta ed ultima puntata de « I Giacobini > 
di Federico Zardi, una realizzazione televisiva che ha 
richiesto una spesa mai sostenuta fin'ora (circa 300 
milioni, si dice), sulla quale si è discusso, si discute 
e certo si discuterà ancora per parecchio tempo. Il 
dibattito aperto sulle colonne del nostro giornale, In 
stessa intervista con Reggiani, tengono vivo un dibat­
tito che investe direttamente problemi d'interpretazione 
storica ma più ancora la trasmissione come fatto di 
cultura, rivolto alle grandi masse (quanti milioni di 
italiani hanno visto « I Giacobini »? Per la prima volta 
è stato affrontato un compito cosi arduo, così costoso. 
E tutto questo è stato fatto non per I soliti « show » 
ma per un'opera « difficile » (per usare un termine in 
voga), di largo respiro storico. 

Staserai dunque, la conclusione, la fine di St. Just 
e di Robespierre e la fine dei Giacobini. Alle 21.05, 
come sempre, sul primo canale. 

Claudia Mori e Achille Togliani 
in «Fior d'Hawai» dalla Fiera di Milano 

Claudia Mori, Rosanna Righetti, Achille Togliani, 
Giustino Durano, Roberto Villa e Nuto Navarrlni sono 
t ra gli Interpreti dell'operetta • Fior d'Hawai - che 
andrà In onda dal Teatro della Fiera di Milano alle 
21.05 di sabato 28 aprile sul programma nazionale TV. 

L'azione dell'operetta di svolge a Honolulu nel 1925 
e si basa sugli equivoci che nascono tra le cospirazioni 
di un gruppo di patrioti hawaiani e le avventure senti» 
mentali del segretario del governatore americano, Buffy, 
del cantante J lm Boy e della principessa Lava che, 
insieme al capitano Stone, al principe Lilo Taro, alla 
bella Raka e a Bessle, nipote del governatore, sono tra 
i principali personaggi dell'operetta. 

I PROGRAMMI DI OGGI 

I 10,15 La TV 
g degli agricoltori 

a cura 
tunni. 

di Renato Ver-

11,00 Messa 

16,00 Pomeriggio sportivo Riprese dirette di avveni­
menti agonistici. 

17,30 La TV dei ragazzi 
,1) I l nostro amico c lown: 
b> Avventur i ' in Asia: 
* Curiosità giapponcs! ». 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

18,45 Itinerario quiz presenta Edoardo Vergar a 

19,30 Cronaca registrata di un avvenimento 
rustico. 

ago-

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 I Giacobini 
Sfi epi««>dl ili Federico 
Zerdi «sesto ed ultima 
«•pmxlin) 

22,15 RT - Rotocalco TV D.r.-u..rc E»™ B.:.*Ì 

23,15 La domenica sportiva n™^- <• cronache *. 
e Telegiornale 

mate. 
della notte. 

10,30 Radio e TV 
per lo sport 

ti» Milano I |XT la 
zona di Milano). 

sol-

| 21,10 Caccia al numero Giuoco a premi. Presenta 
Mike Bongiorno. 

21,40 Telegiornale 

22,00 Cronaca registrata 
La domenica sportiva 

di un avvenimneto spor­
t ivo 
(replica del programma 
animali» -

NAZIONALE — Giornale ra­
dio ore: 8. 13. 14. 20.30. 23,15. 
24; iVJó: Musica serena: 7,15: 
Almanacco - Musica per or­
chestra d'archi - Mattutino; 
8,30: Vita nei campi: 8.55: 
L'informatore del commer­
cianti: 'J.30: Messa: 10.15: Per 
la Pasqua: 10.30: Trasmissio­
ni per le Forzo Armate: 11,15: 
Antologia di canzoni: 11.43: 
Casa nostra: circolo dei ge­
nitori: 12.11): Album musica­
le: 1.1,30: Canzoni dei ricordi: 
11.15: Servizio speciale i>or il 
Ciro ciclistico del Lazio: 14.15: 
Visto di transito; 14.30: Le in­
terpretazioni di Mati.i Cani-
glia: 15: Ricordo di Virgilio 
Ranzato: 15.30; Concerto di 
musica leggera: lfi.30: Radio-
cronoca del secondo tempo ili 
un incontro di calcio in sc­
ric A: 17.30: Concerto sinfoni­
co diretto da Massimo Frec­
cia: 19: Viuggio alle Antillc: 
una notte a Trinidad: l'J.30: 
La giornata sportiva: 20: Al­
bum musicale: 21: a Autori­
tratto di Corbncci e Grimal­
di »; 21,40; C.irtcggi d'amore; 
22.05: Voci «lai mondo; 2J.35: 
Concerto del violinista Duino 
Giuranna e del pi.mista Ric-
cartlo Ostag l i ene . 23.?0 AJ'-
iiiintamento con l.< Siren.i 

SE< ONDO — G.ornali 1 uno 
ore: '.». 13.no. 2o.2t.:'0 2.1. 7..M». 
Voci «l'italiani all'estere. !'...*«: 
Preludio con i vostri prefe­
riti: t>,05: La settimana della 
donna: »,30: Gran Gala: 10.15: 
I successi del mese: 10.45: I 
due campioni: 11.45: Sala 
stampa Sport: 13: Il signore 
delle 13, Renato Rasccl, pre­
senta...: 11.05: Musica in po­
chi: 15: I dischi della setti­
mana: 15.33: Album di can­
zoni; 16: A tutte lo auto: IT: 
Musica e sport: 18.30: Ballate 
vi'n noi: 1D.20- Motivi In ta­
sca: 20.20: Zig-Zag. 20.30: 
Venti e trenta rxpres*: 21.45: 
Musica nella sera: 22.30: Do­
menica sport 
TERZO — 1«: Parla il pro­
grammista. lti.15: Franz Svini-
tK-rt e Cari Maria voti Wcbi r 
imu«iea): 16.43: Car«1ucct in 
cattedra. 17.35: Giovanni Bat­
tista Pcrgolcsl e Richard 
Strauss (musica); 18.15: Il 
mondo poetico di Paul Gil-
son: 18.30: La Rassegna: ja: 
Francis Poulenc (musica): 
19.15: Biblioteca: 19.45: La fi­
nanza locale in Italia: 20: 
Concerto di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.30: « Il 
buon soldato Svejk ». opor» 

Questa sera, mentre sul primo (alle 21,05) va 
in onda l'ultima puntata dei « Giacobini », sul se­
condo, alle 21,10 viene trasmesso « Caccia al nu- \ 
mero », il giochetto diretto da Mike Bongiorno | 

nel secondo 
« telerete-» 
Il secondo numero di •• HT ». 

il rotocalco te lev is ivo diretto 
da Enzo Biagi . si presenta non 
meno nutrito del primo. Ma 
non solo per questo merita una 
segnala / ione particolare. 

I vari invititi di « HT » infat­
ti si sforzano - eiò non s ium-
lica fin» sempre vi riescano — 
di porsi di fronte alla realtà 
senza ' essere • impastoiati dal 
conformismo o dal pregiudizio. 
Questo at teggiamento implica 
anciit! un rischio serio: che si 
sconfini cioè spesso nel d iver­
t imento gratuito o nel compia­
c imento descritt ivo. 

Ma veniamo al secondo nu­
mero. Che. si a p i o con un ser­
vigio d i Zefferi sili ' profughi 
algerini in Tunisia. Il titolo è 
•• I Vincitori • I rifugiati a lge­
rini in Marocco superano la 
cifra di 2(10.000. quelli in Tu­
nisia sono e i iea ino 000 Si trat­
ta di donne, vecchi, bambini 
CJIi noniirii validi sono rimasti 
in patria, a continuare la bat­
taglia cont io i colonialisti <• 
gli nltt.'is 

Centinaia di migliaia di in­
dividui che ila rumi vivono in 
condizioni di spaventosa indi­
genza: la stessa ONU ha rico­
nosciuto che le razioni a l imen­
tari at tualmente distribuiti.' nei 
vari eampi di raccolta sono in­
feriori di circa la met.'i al mi­
nimo vitale . I bimbi sono af­
fetti da rachitismo, da t r i co ­
ma. ma soprattutto sono tormen­
tati dalla fame I primi piani 
che Zefferi ci ha mostrato di 
onest i piccoli intenti a divora­
re l.i razione di pane che la 
solidarietà internazionale ha 
loro assicurato per •• almeno -
una volta al giorno o il piatto 
di minestra clic anch'esso - so­
lo una volta al giorno •• v iene 
distribuito nei refettori dei va­
ri campi sono di per sé docu­
menti sconvolgenti . K" con un 
senso di ribell ione e quasi di 
raccapriccio che, mentre le 
immagini sfilavano sul video. 
abbiamo rammentato i mil le e 
mil le intralci che, ogni qual­
volta i| movimento popolare 
italiano ha tentato di al levia­
re in qualche modo quel le in­
dicibili sofferenze, sono stati 
sol levati da questo o d i quel 
burocrate, da questo <> da quel 
prefetto, da questo o da quel 
(•nestore. Certo: gli algerini og­
gi hanno vinto. E negli stessi 
eampi o v e la fame ha scavato 
sul v iso i» negli occhi dei fu­
turi cittadini del l 'Algeria l ibe­
ra. questi bimbi vanno anche 
a scuola, imparano n leggere 
e scr ivere ed ogni mattina, pri­
ma di iniziare io lezioni, into­
nano in coro gli stessi canti 
che la inesistenza condotta dai 
loro padri ha fatto e fn risuo­
nare sul monti di ima patria al­
la quale essi si apprestano a 
tornare. 

K' seguito un servizio di Gre-
goretti sulla - Raccomandazio­
ne »». Un pezzo di bravura in­
discutibi le . a tratti esi larante. 
Un - pamphlet » feroce contro 
certe incrostazioni del nostro 
costume, ma che ha un difetto 
fondamentale: quel lo c ioè d 
non tener conto di quale , ,• 
volte tragica, realtà si nasconda 
appunto dietro una lettera di 
raccomandazione o una » se ­
gnalazione - (sembra che at­
tualmente sia questo il termi­
ne in uso. più pudico e di­
screto) . Nessuno pretende, è 
logico, di prestare ri Gregoret-
ti del le intenzioni che egli non 
aveva . Partendo da una fol­
gorante idea, egl i ha tirato 
avanti per la sua strada s ino a 
terminare compiutamente q u e ­
sto microscopico ma acre l i ­
bello. Sia lodo a lui: ma ci 
permetta anche d | rammentar­
gli clic se alla Olivetti di Ivrea 
i raccomandati sono solo il 20 
per cento degli assunti, m e n -
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TEATRI 

li). 30 
pre­

di I 

ARLECCHINO: Ripido 
HORCO S. HPIUIiO: Alle ih .".0 

C.ia irorigUn-Palmi in: < Cini . 
stUM » I atti in 20 quadii di {' 
Lebrun Prezzi familiari 

DKLI.A COMETA: Alle 17.:t0 C l.i 
dirett.'i da Diego Fabbri in : 
« Processo e morte di Stalin >-. 
Novità assoluta di E Corti, con 
Callo D'Angelo. Klena Di Ve-
ne/.ia Regi i di (> CnMa-Gio-
vangigli Ultima leplu-.i 

DELLE IHCSE: Alle Ili Fianca 
Doniinici-Mario Siletti con Iole 
Fierro. M Gllardab;e.-i. F Mar­
chio. G Rertricclii. N Di Clan-
ilio. in: « L'onorevole Zi/i >'. No. 
vita brillante di (." Di Stefano 
e A Trillletti Grande MICCI>J.M> 

DE* SERVI: Alk- ld.l.'i il Gruppo 
Artiglili) ile' Servi picM-nla • 
<i CbristiiH h, tragedia in I atli 
di Gualberto Titta, 

ELISEO: Alle 17,30 Lucio Aidcn/i 
presenta la Compagnia Italiana 
con « iioeing-Boeing >. Successo 
comico. 

GOLDONI: Alle 21.30 l.i Compa­
gnia del Teatro d'Arte presen­
ta: « Le Hcdlc * di Jonesco. No­
vità 

MARIONETTE UT MARIA 
CETTELLA: Oggi alle ore 
Icaro e Biuno Aci-eltrlln 
sentano" •> Pelle d'.mino >, 
Accettella Musiche di Sic 

MILLIMETRO: Allf I." e 21.15 
Spettacoli stl.ioidin ai a bene­
ficio dell'erigendo Istillilo Mu­
titi Ulva » e dt'll.i Cince Ros'-a 
Italiana La compagni.) •• 1, • 
commedia Italian i < ili N Ma-
rineo prccnt . r " Partita a (inal­
i lo ) , di F. Sanimi! Ultime due 
tcplirlic 

PALAZZO SISTINA: Mie 17-21.1"> 
Cia Rasce) ur " F.'ilico 'fil ». 
eomnu dia musicali' ili Garbici e 
filovannini Mllidchc di Raseet 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografie di Ralph lleaiimont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA (Telef. 070 343) : Alle 
17,45 : « Reniate » di Montanel­
li, n L'hobby della telefonista i. 
di Urban: « L'aumento » di IS117-
/.ati. Regia di L. Padelliti Ter/.. 
settimana di successo 

PIRANDELLO: Alle 17.30 a ri­
chiesta generale ultima settima­
na di: « L'uomo, la bestia e la 
virtù » di Pirandello e <-. Gioi-
nale tcatr.de » di Gaclani. Ulti. 
ma 1 cplica 

QUIRINO: Alle 17.30 il Teatri» Po. 
polare Italiano diletto da Vit­
torio Gassman p ienuta: <i Que­
sta sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello a prezzi popo­
lari. Ultima replica. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 10 e l'J.,'10 
In Compagnia dei Gialli in : 
« Delitto retrospettivo » di Aga­
lliti Christie. 

ROSSINI: Alle 17.15 Compagnia 
CJiecco Durante-Anita Durante 
e Leila Ducei in: « Il dente del 
giudizio » di U. Palmerini. Do­
mani alle 17.15 familiare. 

SATIRI: Alle 18 la Compagnia del 
Teatro d'Oggi In: « Seni per il 
cinema » di Candoni: « Il trian­
golo Idiosccle » di Moretti: « Di 
funghi si muore » di Rertoll. 
Regia di P. l'anioni Ultima re. 
plica. 

TKATIIO DEL PANTHEON: Alle 
17.30 Teatro Classico di Itimi 1 
«Il Cenacolo» presenta: «Il 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Renditeli «la Platone. 
Seconda settimana di successo. 

TEATRO CASTEL SANT'ANGE­
LO: Oggi alle ore 17,30 il com­
plesso Artistico Arcoscenico con 
la regia di A. Cribari presenta: 
« La signora è partita ». com­
media in 3 atti «il G Cataldo. 

TKATKO DEI IlAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Domani alle lfì la Com­
pagnia del Ridotto in: « Il dra­
go verde » di Giuseppe Luongo. 
Novità. 

VALLE: Alle 17.30 C.ia Italiana di 
Prosa: Elena Cotta. Carlo Ali­
ghiero. Pino Colizzi con Elsa 
Vazzoler In: « Quattro giovani 
suore sotto Inchiesta » di Vladi­
miro Cajoli. Domani alle 21.15 
familiare ultima replica. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jovlnrlll : Madame sana 

Gene, con S. Loren e rivista De 
Vico 

Crntrnlr: Gli amori di Ercole, con 
J. Mansfield e rivista Volturo 

Espcro: 11 gladiatore invincibile. 

con R li.irrisoti e rivista Mar-
ciani 

La renici': Madame sans Gt ne. 
con S Loren •• nvihta fratelli 
Mariana 

Oriente: Il terrore di i barbari. 
con C A lonzo e rivista 

Portucnsr: Tizio. Caio o Sempro­
nio. con \\". Chiari e rivista 

Principe: Il {ladrone de) mondo 
con V Prlco e rivista 

Volturno: Colazione «fa Tiffany, 
con A Ilcpbmn e rivista Brec­
cia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane tap li.àn 
ult 22,50) 

Alliainlini: Toto conilo Maciste 
tap 11.30, ult 22.50( 

America: Il Conte di Montecristo 
Appio: I nuovi angeli 
Archimede: Swiss Fumilv Robin­

son (alle u;.15-l!>-22) 
ArKton: Il conte di Montecristo 

con L. Jourdan (ult. speli. 22.45) 
Arlecchino: Barabba, con S. Mun­

gano (alle 14.t5-l(J,55-19,35-22.30) 
Aventino : Divorzio all'italiana, 

con M. MaBtrolanni (alle 15,30-
18-20,15-22,40) 

Balduina: Tenera è la notte, con 
.1. Jones 

Barberini: I sette peccati capitali, 
con LI Tei/ielf (alle 15.15-I7.5i-
20,15 -23) 

Bernini: I nuovi angeli 
Brancaccio: I nuovi angeli 
Capimi: Clilii'-o pei restatilo 
Capriiliici: Le parigine, con F 

Allumi 
Capraiilrlirlta : Le vacanze di 

Molinelli iiulot. con .1 Tati 
Cola di Rienzo: Amore ritorna:. 

con D Dav (alle 14.45 - 10.50 -
Ili. 15-20.15-22.50) 

Corso: Avventura d'amore e di 
guerra, con T. Tryon (alle 10,30. 
111.15-20.20-22.40) 

Europa: Amore ritorna! con D. 
Dav (alle 14.30-1<;.15-1H.05-20.20-
22,50) 

Fiamma: 1 giorni contati, con S 
Bandone (alle 15.45-18.25-20.35-
22.50) 

rianiinciia: Sail a Crooked Siiis 
(alle 1IÌ.30-1H.10-20.10-22) 

Galleria: Lo sceriffo in gonnella 
(ap 1 1.30. ult. 22.50) 

Maestoso: Fanny, con L. Caroli 
<ap. 14.30. ult. 22.50) 

M.iiistlc : li eastell.- dell'orrore 
(alle I5-17.10-19-21-22.S0) 

Mrlni Drive-In: Chiurlila -livel­
liate 

Metropolitan: La voglia matta. 
con U Toguazzi (alle 15,45-lU-
20.10-22,30) 

Mignon: La ragazza dagli occhi 
d'oro (alle 15.30-17-18.50-20,40-
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni ni 
sole, con F. Valeri; Sala D: Una 
vita violenta, con S. Vergano 

Moderno: Desideri proibiti, con 
.1. Seherg 

Moderno Snlclta: Paperino sul 
piede «Il guerra - 100 000 teglie 
nello spazio 

Monillal: I nuovi angeli 
Neil- York: Mondo cane (ap. 14,30, 

ult. 22.50) 
Nuovo Golden: Tolrt Dinbolicus 

(ap. 14.30. ult. 22.50) 
Paris: Lo scerilTo in gonnella (ap. 

14.30, tilt. 22.50) 
Plimi: La ciociara, con S. Loren 

(alle 15-1H.45-18.40-20.35-22.50) 
Quattro Fontane: Toto Dlabolicus 

(ap. 14.30. ult. 22.50) 
Quirinale: Barabba, con S. Man­

gano (alle lfi-19-22.25) 
QiilritiPtta: Uno. due... e tre. con 

J Mapon (alle lfì.15-18.15-20,25-
22.50) 

Radio City: Lo scerilTo in gonne). 
la (ap. 14.30, ult. 22.50) 

Bealo: Mondo cani» (ap. 14.30, ult. 
22.50) 

Rivoli: Assassinio su) treno (alle 
15,15'l'i. 10- tH.40-20,30-22.50) 

l Dato l'enorme successo 
<; al ROYAL e ARISTON 
Ì|da OGGI anche al 

\ Cinema AMERICA 
ì IL CONTE 
\ di MONTECRISTO 

itoxv: Le parigine. Fuori progr.: 
Tom « Jerry (alle 1C-18.40-20.40-
22.50) 

Rovai: Il conte di Montecristo 
con L. Jourdan (ult. spett. 22,49) 

Salone Margherita: L'ultimo tc-
btlmone 

Smeraldo: Tenera e la notte, con 
J. Jone» (ult. 22.20) 

Splendore : Divorzio all'italiana. 
con M. Maatroiannl 

Stiperclucnia: Boccaccio '70, con 
S. Loren (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Amore ritoma! con D. Day 
(alle 14,4S-16,40-13.30-20,40.22,40) 

Vlsna Clara : Desideri proibiti, 
con J. Seberg (alle 16 -18 .45 -
20.30-22.30) 

SKCONDE VISIONI 

Alrica: Il giardino della violenza, 
con lì, Lancaster 

Airone: I comanceros, con John 
Wayne 

Alaska: Orazi e Curiazi. con Alan 
Ladd 

Alce: Una vita diflleile, con A. 
Sordi 

Atcyoue: Colazione da TilTany, 
con A. Hepburn 

r > 
GUIDA Dfttl SPETWOll 

£ tre n Pozzuoli sfiorano l'80 per 
^ cento, queste cifre significano 
£ pur qualcosa. Aprono anzi uno 
g spiraglio su quel la realtà m e -
g ridionalc che. pur mutando 
g continua ad essere uno dei prò 
5 blcnij più angosciosi del nostri 
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nostro 
paese, 

- La principessa si d iverte -
(una spec ie di - e l z e v i r o - sul 
recente ritorno al c inema di 
Grace Kel ly ) di Lello Borsoni 
non ci ha convinti . S iamo di 
fronte n una divagazione, tra 
il turistico e di costume, che 
alla fine la.scia il tempo che 
trova e sfiora la noia. Lo s tes ­
so valga per - Un Riorno nel la 
vita - . ima lunga, troppo lunga 
intervista di Anita Pensotti con 
Renata Tebaldì sul giorno fa­
t idico in cui il soprano fu esa­
minata da Toscanini . Un ri tmo 
più deciso e serrato ha inve­
ce - Gli schiavi di Cleopatra - . 
di Gigi Marsico. Prendendo a 
pretesto le recenti v icende sen­
timentali della Taylor si parte 
alla scoperta del - s«ittobosco -
cinematografico nel quale si 
muovono te comparse. | gene­
rici le - figuranti speciali - Il 
tutto centrato su un personag­
gi! 1 di ragazza sanguigno e pa­
tetico. sconsolato e falsamente 
cinico: un vero e proprio ri­
tratto. che sarà diffìcile d imen­
ticare. - L'uHirmi m a t c h - di 
Paolo Rosi tratta invece del ia 
tragica fine, avvenuta sul ring. 
di alcuni pugili italiani negli 
anni del dopoguerra. Punto di 
partenza: il « caso P.irret - . Il 
serv iz io - attacca - in maniera 
appassionante, con una ser ie di 
interviste ad alcuni dei prota­
gonisti dei casi più clamorosi 
d e g h ultimi anni. L'umano pu­
dore. il rimorso a vol te ingiu­
stificato per l'irreparabile, l'or­
gogl io del lo sportivo e del lot­
tatore. finiscono con il forma­
re uno strano miscugl io di sen­
timenti al quale e difficile sot­
trarsi. Peccato che il tutto, man 
mano, finisca per scivolare in 
un patet ismo deteriore, tanto 
che si conclude addirittura con 
una messa di suffragio. E con 
una implicita accusa senza ap­
pello a tutto il pugi lato in 
quanto tale cbèiton condividia­
mo risolutamente. • - -

MICHELE I.AI.LI 

V . 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

- / (/'orni contati - (un 
artigiano romano alle pre­
se col problema della vi­
ta e della morte) ut Fiam­
ma 
• Dfi;or3io all' Italiana » 
(una satira sferzante del­
la legtelazionc matrimo­
niale in Italia) allo Splen­
dore e Aventino 

1 - l'tricifori e vinti • (uno 
(Sconvolgente atto d'accu­
sa contro 11 regime hitle­
riano» Mazzini, Bologna, 
Garden, Suvoiu 

1 - I.u ciociuru " (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza, 

J 
Altieri: Totò contro Maciste 
Amhusrlatori: Toto contro Ma­

ciste 
Araldo: Le italiane e l'amore 
Ariel: Per favore non toccate le 

palline, con T. Thomas 
Astor: L'occhio caldo del ciclo. 

con D. Malone 
Astorla: Uno sguardo dal ponte, 

con R Vallone 
Astra: Un professore fra le nu­

vole. con D Me Gulre 
Atlante: Un professore fra le nu­

vole. con D. Me Guire 
Atlantic: L'occhio caldo del cielo, 

con D. Malone 
Aiigustus: L'occhio caldo del cie­

lo, con D. Malone 
Aureo: Don Camillo monsignore 

ma non troppo, con Fornaiidel 
Ausonia: I magnifici tre, con Ugo 

Tognazzl 
Avana: Le italiane e l'amore 
Iielsito: Colazione da TifTany. con 

A. Hepburn 
imito: spartacus. con K. Douglas 
Bologna: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy ' •-
Brasll: Accattone, di P. Pasolini 
Bristol: GII invasori 
Broadivay: Madame sans Gène. 

con S. Loren 
California: Una vita difficile, con 

A. Soldi 
Clnestar: Uno sguardo dal ponte, 

con R. Vallone 
Colorado: Il tesoro del Rio delle 

Amazzoni 
Cristallo: Le italiane e l'amore 
Delle Terrazze: II gladiatore in­

vincibile. con R. Harrison 
Del Vascello: Colazione da Tiffa­

ny. con A. Hepbum 
Diamante: Romolo e Remo 

La TITANUS oggi a Roma 
SUGGESTIVO - SORPRENDENTE 

INDIMENTICABILE 

1 GIORNI CONTATI 
RIDERE NON E' PECCATO CON 

17 peccati capitali 

T0T0' SI FA IN 6 PER DIVERTIRVI IN 

TOTÒ DIABOLICUS 
S0PHIA LOREN SPLENDIDA FUSIONE 
DI BELLEZZA E BRAVURA, «OSCAR 
1961 » IN 

LA CIOCIARA 
PIACEVOLE - SPREGIUDICATA - CO­
MICA la nuova inchiesta di U. GRE-
G0RETTI 

1 NUOVI ANGELI 

FIAMMA 

BARBERINI 

4 FONTANE 
NUOVO GOLDEN 

PLAZA 

4ppio Brancaccio 

Bernini-Mondial 

Diana: Un generale e mezzo, con 
D. Kaye 

Olle Allori: Per favore non toc­
cate le palline 

Eden: Colazione da TifTany, con 
A. Hepburn 

Fogliano: Una vita diflleile, con 
A. Sordi 

Garden: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy (uit. spett. 22.15) 

Giulio Cesarei Uno sguardo dal 
ponte, con R. Vallone 

Harlem t L'ammutinamento, con 
P. Angeli 

Hollywood: L'occhio caldo del 
ciclo, con D. Malone 

Impero: Il segno del vendicatore 
Imitino: Uno «guardo dal ponte, 

con R. Vallone 
Italia: L'idolo delle donne, con J 

Lewis 
•Ionio: Le Italiane e l'amore 
Massimo: Un generale e mezzo, 

con D. Kaye 
Mazzini: Vincitori e vinti, con S 

Tracy 
Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: L'ammutinamento, con P. 

Angeli • 
Olimpico: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Palestrina: Homicldal 
Parloll: Per favore non toccate le 

palline, con T. Thomas 
Preneste: Una vita diflleile. con 

A. Sordi 
Re.v: TotO contro Maciste 
Ilialto: « Rassegna Globe »: Zazie 

nel metrò, con C. Demongeot 
Rltz: Uno sguardo dal ponte, con 

H. Vallone 
Sai.ola: Vincitori e vinti, con M. 

Schell 
Splendili: Salomone e la regina 

di Saba, con Y. Hrynner 
Stailium: Madame sans Gène, con 

S Loren 
Tirreno: Madame sans Gène, con 

S Loren 
Trieste: Il re dei re, con J. Hunter 

(ult. TJ) 
Ulisse: A cavallo della tigre, con 

U. Tognuzzi 
Ventililo Aprile: Per favore non 

toccate le palline 
Vcrliano: Il sentiero degli amanti 

con S. Hayward 
Vittoria: Toto contro Maciste 

TERZE VISIONI 
Adrlaclne: Estasi, con D." Bogarde 
Aiilcne: Maciste alla corte del 

Gran Khan 
Apollo : Robinson nell'isola dei 

corsari, con D. Me Guiie 
Aquila: Il diavolo alle A. con S 

Tracy 
Arenula: La congiura dei potenti 
Arizona: Giuseppe venduto dai 

fratelli, con B. Lee 
Aurelio: Ursus 
Aurora: Torna a settembic. con 

R. Hudson 
Avorio: La spiaggia del desiderio 
llostou: Il segno del vendicatore 
Capannelle: Maurizio. Peppino e 

le indossatrici 
Cassio: Orazi e Cmiazi. con Alar. 

Ladd 
Castello: Il segno del vendicatore 
Clodlo: Una vita diflleile. con A 

Sordi 
Colosseo: Il giudizio universale. 

con S Mangano 
Corallo: Spartacus. con K. Dou­

glas 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Gli spostati, con 

M. Mimmo 
Delle Rondini: Orazi e Curiazi 
Doria: Il segno del vendicatore 
Edelweiss: Il cenerentole con J 

Lewis 
Eldorado: Sansone, con V. Mature 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Il trionfo di Michele 

StrogofT. con C. Jurgens 
Faro: I due volti della vendetta. 

con M. Brando 
Iris: I comanceros. con J. Wayne 
Leoclnc: I due marescialli, con 

Toto 
Manzoni: I comanceros, con John 

Wayne 
Marconi: I cannoni di Navarone, 

con G. Peck 
Nasce: Avventure e amori di 

Omar Khajjam 

Nlagara: Le italiane e l'amore 
N'muclne: Il diavolo alle quatto, 

con s . Tracy 
Odeon: Io amo tu ami. di Blasetti 
Olympia: Ponte verso il sole, con 

C. Racker 
Ottaviano: La carica dei cento e 

uno, di W. Disney 
Palazzo: Don Camillo monsignore 

ma. non troppo, con Femandel 
Perla: Il coraggio e la sfida, con 

M. Demongeot 
planetario: Pugni, pupe e pepite, 

con Y. Wayne 
Platino : Robinson nell'isola del 

corsari, con D. Me Guire 
Prima Porta: A cavallo della tigre 

con N. Manfredi 
Puccini: I comanceros. con John 

Wavne 
Regllia: Il ladro di Bagdad 
Roma: 1 magnifici tre. 
itulilno: Mondo di notte 11. 2 
Sala Umberto: Il sentiero degli 

amanti, con S Hayward 
Silver Cine: Il gladiatore invinci­

bile. con R. Harrison 
Sultano: Romolo "e Remo. 
Trianon: Il giardino della violenta 
Tiiscolo: I due volti della vendet­

ta, con M. Brando 

SALE PARROCCHIALI 
Accademia: Tarzan il magnifico 
Alessandrino: l a principessa del­

le Canarie, con S. Pampanini 
Avila: L'uomo che visse nel fu­

turo 
Bellarmino: Giuseppe venduto dai 

fratelli, con B Lee 
Ilelle Arti: Loro di Roma. 
Chiesa Nuova: Quanto sei bella 

Roma 
Colombo: La vendetta ili masche­

ra di ferro 
Columbus: I nomadi. 
Crlsogono ; I 10 comandamenti. 
Degli Sclplonl: Sette strade al 

tramonto 
Della Valle: Ragazzo tuttofare. 
Delle Grazie : 11 canto dell'usi­

gnolo 
Due Macelli: La banda dei mlau-

miau (dis. anlm > 
Euclide: Cavalcarono insieme, 
Farnesina; I rivoltosi di Alkan-

tara 
Gli>v. Trastevere: Tomahawk scu­

re di guerra 
Gui'irlupe: Un dollaro d'onore. 
I.ilila: Vacanze romane. 
Ilvoruo: La vendetta della ma­

schera di ferro 
Medaglie d'Oro: Destino ili un'im­

peratrice. con R. Schneider 
Natività: Paese senza Dio 
Nomciitaiio: Costantino il grande. 
Orione: P grande pescatore 
Ostiense: Appuntamento a IsehlB. 
Ottaxilla: Ursus 
Pax: Robin Hood e i pirati •" 
Quiriti: I viaggi di Gulliver 
Radio: La congiura dei potenti 
Riposo: I nomadi, con P. Ustlnov 
Redentore: Costantino il grande. 
Sacro c . Trastevere: Un militare 

e mezzo, con R. Kaseel 
Sacro C. Trastevere: Ad Est di 

Rio Pioto 
Sala Piemonte: Ali Babà e i 40 

ladroni 
Sala S. Saturnino: I giganti della 

Tessaglia 
Sala Sessorlana: Il federale. 
Sala S. spirito. Spettacoli teatrali 
Sala Traspontlna: I 10 comanda­

menti, con C. Heston 
Sala Urbe: I rivoltosi di Alkan-

tara 
Sala vigno!!: Gli ultimi giorni di 

Pompei, con S. Reeves 
Salerno: Un militare e mezzo. 
San Felice: La valle dei moicani 
Santa Bihlana: (spettacolo teatra­

le): « Christus » alle 16 
Santa Dorotea: Gerusalemme li­

berata. con S. Koscina 
Sant'Ippolito: La storia di una 

monaca, con A. Hepburn 
Saverlo: Olimpiadi del mariti 
Savio: Tarznn il magnifico 
Sorgente: Stalingrado 
Tiziano: Il grande cielo 
Trionfale: Serenata 
d o l a n o : Le avventure di Cadet 

Roussel 
Virtus: L'angelo del -ring 
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Sospesi ieri cinque 
l giocatori drogati 

Anche la CAF respinge 
il reclamo dell 'A talan ta >.+ 

Una giornata d'addio 
che non serve a niente 

fine tra le polemiche 
I giocatori sospesi sono Bicicli, 
Zaglio, Guarneri, Capra e Pini 
L'Atalanta si appellerà alla Corte 
Federale ? - La Roma a Padova 
cerca un risultato di prestigio 

Il campionato di serie A. 
si conclude oggi: ma ài con­
clude male, in mezzo ai co­
spetti ed ullc polemiche. Si 
p o l e m i c a sulle droghe e sulle 
responsabilità dei giocatori /ì-
uora incriminati: si p o l e m i c a 
e si polemizzerà certamente 
uriche nei prossimi «torni sul 
famoso incontro Atalanta-Mi-
lan sospeso ver inrasionc pa­
cifica di campo. Infatti .su 
ambedue i fronti si sono ve­
rificati ieri fatti nuovi. 

Per cominciare ci sono state 
le attese decisioni delia Com­
missione Giudicante a carico 
dei giocatori accusati di aver 
fatto uso della droga: cosi ieri 
si è saputo che i tre dell'Inter 
(Guarneri. Zaglio e Bicicl i / 
sono stati sospesi insieme a 
Capra dei Bologna e Pini del 
Mantova, in attesa del ie san­
zioni dettagliate che verranno 
prese venerdì prossimo. Come 
si vede si sono sai rati almeno 
per il momento Janich e Sor­
niani. «o»i si sa bene in ba.se 
a quali attenuanti: evidente­
mente però la Commissione 
giudicante deve aver già rile­
vato differenti gradi di re­
sponsabilità nel corso delle 

Oggi 
Pamich 
in gara 
a Roma 

Anche il podismo vive oggi 
la sua prima giornata dri cam­
pionati assoluti. I due schiera­
menti in campo, quello dri • se­
niores » e quello degli « junlo-
res » appaiono particolarmente 
nutriti anche se la rosa del 
candidati al successo e ristret­
ta a pochissimi nomi. 

Tra I • seniores >. Infatti. 
campeggia il nome di ABDON 
PAMICH (nella foto) che non 
e soltanto l'uomo da battere. 
ma soprattutto l'irnhattibile: Il 
campione del mondo non ha 
ancora, nello stok dei partenti. 
qualcuno che possa impensie­
rirlo seriamente su qualsiasi 
distanza nella sprrìalita. 

A proposito ili distanza ran'-
mrntlamo che il percorso «per 
un totale di 15 km.), si «muta 
su no tracciato di tre chilo­
metri che Iniziando a Lungo­
tevere Flaminio (datanti alta 
sede del CSI) toccherà \ i a Ha-
rninla. via Cesare rracas«inl r 
rt! iiuovo Lungotevere Flaminio. 

Tornando al * «eniorr» • pei 
fi secondo posto si batteranno 
ci.n buone chaners di vu.rr;\p 
ferehenich. poli e Bomn» rnr 
picKahilmentr SÌ classifica-r-iii-
nn r.e:ro;tllne. 

Tra gli « janiores » la lotta 
dovrebbe restringersi tra Bene-
dlnl. Zambaldo. Blucchi e Sor-
TrrtL 

prime indagini (a meno di 
non pensare che Janich e Sor-
mani siano stati sull'ufi uni-
cumcntc perchè confocal i in 
inii(;!i(i azzurra). 

Comunque co l inone atten­
dere i prossimi i;iorui. per su­
perne qualcosa di più: in at­
tesa dunque di conoscere le 
sanzioni (iella Lega e le loro 
motira^ioui passiamo all'altro 
argomento del giorno, ovvero 
alla CAF che ieri ha respinto 
il reclamo deiiVltaluuta. Resta 
cosi confermata la vittoria n 
tu foli no (2-0) decisa a favore 
del Mtlan: ma è evidente che 
l'Atalanta non si darà per vin­
ta e certamente tenterà l'ulti­
ma carta ricorrendo alla cor­
te federale nella speranza di 
ottenere la ripetizione dell'in­
contro come fu deciso l'anno 
scorso per Juventus-Inter. Ma 
è una carta disperata e non 
c'è moJto da credere in un 
accoglimento della richiesta 
dei bergamaschi. Conviene fa­
re punto dunque e passare ad 
un breve esame deli'uitimu 
giornata di campionato. 

Come è noto e come abbia­
mo già anticipato non ci sono 
più motivi di classifica a te­
ner desto l'interesse in quanto 
il iUilan è già campione e le 
tre squadre destinate a retro­
cedere sono già state designa­
te (sono Udinese Lecco e Pa­
dova). Himaue da vedere se 
la Fiorentina n'uscirà a l ibe­
rarsi del io compagnia dell'In­
ter nella seconda poltrona: ma 
è un tentativo di assai diffi­
cile realizzazione dato che 
ambedue le squadre giocano 
tra le mura amiche, i nero 
azzurri contro il Lecco ed ; 

fiorentini contro l'Atalanta. 
Anzi obiettivamente c'è da 

rilevare che la difficoltà mag­
giore caso mai è riservata ai 
fiorentini perchè l 'Atalan­
ta è certamente un com­
plesso più forte del Lec­
co. Poi mentre il Milun an­
drà a /esteooiare Io scudetto 
in casa della Spai, in un in­
contro che interessa solo per 
il duello a distanza tra il C.T. 
azzurro Mazza e l'allenatore 
Rocco la cui candidatura alla 
stessa carica è stata bocciata 
per motivi politici più che 
tecnici, Roma e Bologna pro­
seguiranno sui campi del Pa­
dova e dell'Udinese la loro 
lotta per il quarto posto, at­
tualmente in possesso dei ros­
soblu: è una lotta però assai 
poco equilibrata perchè i gial-
lorossl nella migliore delle 
ipotesi non potranno altro che 
affiancare i bolognesi. 

Completano infine il pro­
gramma Catania-Mantova. To­
rino-Palermo. Sampdoria-La-
nerossi e Venezia-Juventus: 4 
incontri che dovrebbero con­
cludersi con i successi dei pa­
droni di casa i quali cerche­
ranno di sfruttare i favori del 
fattore campo per congedarsi 
festosamente dal pubblico a-
mico. 

R. F. 

Gli arbitri di oggi 
SERIE « A » - Catania-Man­

tova: Lo Bello; FIorentlna-Ata-
lanta: Cataldo; Internazionale-
Lecco: Righetti; Padova-Roma: 
Angelini; Sampdoria-Lanerossl 
Vicenza: Carminati; Spal-MI-
lan: Gambarotta: Torino-Paler­
mo: Ferrari; Udinese-Bologna: 
Sbardrlla; Venezia-Juventus: 
De ftohblo. 

SERIE « l i . - Alessandria-
Catanzaro: Ranrher; Brescia-
Modena: Bonetto; Como-Cosen­
za: Marchese; Lazio-Panna: De 
Marchi: Messina-Simmenthal 
Monza: Sehastlo; Napoli-Geno. 
va: Roversl; Novara-Verona II: 
Campanai!; Prato-Bari: D'Ago­
stini; Pro Patria-sambenedet-
tese: polltano; Reggiana-Luc-
chese: Rlmoldi. 

Oggi a Roma 
il trofeo 
Audax» 

• PINI (a sinistra) e S O R M A M «Ila loro liscilo, diteli urlici 
della Lega. IVr i due giocatori del Mantova sono slato ev iden­
te incuto accertate responsabilità diverso In «inutili» Tini è 

stato sospeso e Sorniani no 

A Frosinone la prima prova del campionato italiano 

Cortesi Ronchini Defilippis e Baldini 
i favoriti nell'odierno giro del Lazio 
Si dice che Ercole sia in gran forma — Ncncini sta poco bene 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

PROSINONE, 14 - - Doma­
ni sulle strade del Lazio si 
aprire la lotta per la conqui­
sta della magha l i .colore. C o ­
m'è noto, quest'anno :1 Cam­
pionato italiano si articola su 
tre prove che saranno effet­
tuate nel giro di dieci giorni: 
domani il Giro del Lazio; d o ­
menica il Giro della Toscana 
od il '25 quel lo del Piemonte . 
Che coda abb.a mlo'.to l ' l 'VI\ 
a derogare tirili i consuetudi­
ne di diluire le piove tricolori 
Iter tutto l'arco della stagione 
— quando, come lo scorso an­
no. il titolo di e,.inp'one d'ita-
l.a non è stato adeguato con 
piova unica — non lo sappia­
li.o. Forse ci s. .- preoccupati 
di presentare a Campiou.it: 
del mondo, che avianno luo­
go sul c u c u l i o d: S-ilò. un 
atleta fasciato d: b.aneo rosso 

e verde degno del titolo e 
non un oscuro lavoratore de! 
pedale come Arturo Sab-
badin. 

Infatti, data la caratteristi­
ca de l le tre g-ire tricolori, il 
nuovo campione d'Italia do­
vrebbe essere un corridore 
veramente completo poiché 
mentre il Giro del Lazio si 
disputerà su percorso misto, 
ma durissimo, il Giro della 
Tose ma s'addice ai passwtj e 
il Giro del Piemonte è stato 
paragonato ad una tappa al­
pina del Tour de France 

Avremo, dunque, quest'an­
no. un campione degno di tal 
nome'.' All'interrogativo po­
tremo dare domani una pr.-
m.i risposta perche l'anda­
mento della eois». la lotta 
che sv . luppeia per la con­
quista dei pruni -0 pun'i in 
p a l o per :I vincitore, e- di-

Se batterà oggi il Parma 

Il terzo posto assoluto 
alla portata della Lazio 

Se l'alterna vicenda di questo 
logorante campionato non ei 
a vesce avvertito che affidandoci 
allu previsioni Fi rischiami le 
più clamorose smentite, oggi 
dovremmo tranquillamente af­
fermare che il turno di gare è 
nettamente favorevole alla La­
zio. Potrebbe efsere la Bua gran 
giornata. •"Potrebbe»..-, abbia­
mo detto, ed il «condizionale» 
i- d'obbligo, per la premessa 
che abbiamo fatto all'inizio. 

Comunque siamo ad otto gior­
nate dal termine e le buone oc­
casioni peree non ci «ara piti 
tempo jK-r recuperarle; ecco 
perche feiamo ilei parere che 
stavolta la Lazio saprà rim­
boccarsi le maniche, come ha 
già fatto altre volte non la­
nciandoci efuggire una vitto­
ria che potrebbe diventare de­
terminante agli effetti della pro­
mozione. D'altra parte, con tut­
to il rispetto per il Parma, «qua. 
dra t-pecialisla in pareggi, spe­
cialmente esterni, l'ostacolo per 
gli nomini di Facchini, pur <•*-
sendo impegnativi), non dovreb­
be risultare insuperabile. 

Sappiamo che il nuovo alle­
natore ha lavorato e sta lavo­
rando con scrupolo dal mo-

LAZIO 
/ u n e 

Mccoz/i 
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mento della sua assunzione; e 
sappiamo pure che il suo com­
pito non è facile dopo i tanti 
errori che eono stati commessi 
in precedenza: comunque so «'gli 
e riuscito a trovare la formula 
buona per conferire all'attacco 
— che e stato e resta il reparto 
meno efficiente della forma­
zione — quel tanto di forza pe­
netrativa indispensabile, la vit­
toria non dovrebbe sfuggire alla 
Lazio. 

1! ritorno di Governato al cen­
tro di quest'attacco, la proba­
bile presenza di Maraschi, do-

A Glasgow 

Dopo 25 anni la Scozia 
battei1 Inghilterra (2-0) 

(Ai in<;lr>i fono siali dominati per tulli i V0" 

» 

Cime annunciato oggi fi svol­
gerà l'eliminatoria laziale del 
tr< feo t Audax i B P . gara ili 
regolarità a squadre La gara 
si «volgi r i sul seguente pcrcr r-
fd- strada Olimpica (\i.« Aure­
li."» >. Santa Marinella. Civitavec-
chia. Tarquinia. Stttcvcne. Ro­
ma (via Pontinia La Siesta). La 
finale dovrebbe svolgersi alle 
13.30 presso il ristorante La Sie­
sta. Ai vincitori saranno offer­
ta tre motociclette. 

SCOZIA: Uro un: Hamilton. 
Caldo»: Crrrand, Mrnrll, Itax-
ter; Scott. Whltr. Si. John, 
Lavr (Torino). Wilson. 

INGHILTERRA: S p r i n t i ! ; 
A rimili Id. Wilson; Anderson. 
Sw»n. Flowers: Douglas. Grea-
ves. Smith. Ha>ne«. Charlton. 

ARIIITRO: Leo Horn (Ol.). 
RETI: nel primo tempo, al 

M' Wilson: nella ripresa, al 43' 
(aldnn (ricorri. 

VOTI-: spettatori 135 mila 
circa. 

GLASGOW. Il — Con la \ i t -
tona sull'Inghilterra la Scozi.i 
si e aggiudicata il campionato 
britannico Erano 25 anni (dal 
lontano l!>37> che la naziona­
le- scozzese non riusciva a bat­
tere l'Inghilterra. Per questo 
n<>n si credeva in tuta Vittoria 
degli scozzesi una vittoria in 
realtà ancora piti vistosa di 
quanto non dica il punteggio. 

La Scozia ha dominato per 
tutto l'arco dei &0" e quando 
dopo 14" di gioco Wilson con un 
tiro da 15 metri e riuscito a 
battere Springelt, nessuno fi e 

meravigliato Incoraggiati dal 
successo, e sospinti all'attacco 
da un Lave in gran forma gli 
scozzesi hanno quindi preso 
letteralmente d'assedio la por­
ta inglese 

Al 32' Springctt e stato supe­
rato da un colpo di testa di 
St. John ma l.i traversa lo ha 
sostituito respingendo la sfera 

Alla ripresa la Scozi.i ha con­
tinualo ,i dominare annullando 
il reparto att.n-cantt- degli .av­
versari Verso il quarto d'ora 
della ripn-sa si e .unto un ri­
sveglio degli inglesi Prima tin 
tir», di Smith e stato n^pinto 
Filila linea dell.» porta da Ha­
milton. poi .il li" f;re."i\<= I. i 
fallito una facilis«ima occasio­
ne Poro dopo Hai nt* li.i col­
pito la traversa. I.i p.i'.I i su! 
rimpallo «* <t mhMl.i < l m :><«-
«are la linea hiane.i ma l'.ar-
bitro dopo un attimo di esita­
zione Itu f-»lto continuare il 
gioco. 

Infine a due minuti d.il ler-
mine per un - m a n i » in area 
di rigore di Swan. l'arbitro ha 
concedo la mas«imn punizio­
ne. tra«formata da Caldow 

vrebbero per !o meno secondare 
in maniera i ni effieare il la­
voro di Morr..ne. Questo e quel 
che si ripr< mette facchini, e 
questo è «pi» ! che sperano gli 
sportivi la/la i. Lo sperano in 
particolar modo oggi che. ri­
petiamo, l.i vittoria potrebbe 
avere import.ultissime e positi­
ve ripcrrUHMoiii C e da rile­
vare infatti the il Verona gioca 
a Novara: l.i forza della dit-pe-
razione con la quale certamente 
si batteranno i piemontesi po­
trebbe anche imporre la terza 
battuta (!'arre->to agli scaligeri 
che. fra l'altro, si presenteranno 
*i-n7.i Berluct-o. Maio!! «• Grava, 
.ibbisogncvoh di riptino. K dun­
que, li miragj: .1 del secondo po­
sto per la L../.io potrebbe co­
minciare a pri- ulere consistenza 
Certo, ci sono molte altre «-qua­
dre che potrebbero trarre van­
taggio <l.t un i' invi) capitombolo 
di'! Verona, in i intanto sembra 
improbabile u i rilancio «lei Mo­
dena the, an/i. impegnato com'è 
sul campo del Brescia, corre il 
rischio di dare un definitivo 
addio a tutti ! sogni di gloria 
per tanto t< n i>o accarezzati, e 
ci sono poi N..poIi i' Pro Patii.» 
che, sia pure in casa, saranno 
severamente impegnate. Non t-
improbabile, difatti, che la Sani-
benedettele, imbattuta <I.Ì tre­
dici giornate. ì.nponga una bat­
tuta d'.'irret-t.i anche a!!., bril­
lantissima Pro Patria the e «ta­
ta la vera prò: genista del cam­
pionato in queste ultime gior­
nate Si tr.itt i di due squadre 
l.tnciatlsAimc. e tutto può acca­
dere. Una p.ir'ita veramente in­
teressante 

Per quel c!n riguarda il Na­
poli. I rischi t> i o grossi. E non 
tjnto fa puma il Genoa, quanto 
1 i impossibili:.! da parte de! Na­
poli di apporr i una formazione 
di lutto ri«r>--'<" Av»-v. t..nto 
spvrato. Pi*i'i .. In questa set­
timana. ili \n.'- r i>i jper.ire Ma­
ri.in. f Tom-- .'-«%. rwr rimettere 
in <e*t<-> 'n t j . i f >. . t| invece si 
.ipnr.-nde i-In- M, ria ni li.i ancora 
bi-i'C.-'. ili r.^'-o e T'nieaz/i 
pi"b bi'im-n' - aJo ili:e di avere 
iiiTH-.'i-o i! * lo "ampionato Cile 
p-io f ir.- P. « , .la' Rlaffl I.TTKl 
iiiiov.iniente ; Fanell"'' I ' Im­
probabile fa: eilo »• sp ni-:;!'» ,-
niente a ter: • \'!o:a. riconfer­
ma di Srm-Ti : l'ala e scontata 
Inctusior.e <ti GII irdoni a cen­
travanti Opp-re rivo'.uziona-
m«-nto de'.;a f, rmazione per far 
posto a flodi. c< n Core::i inter­
ro. Vn co';." inatteso p«-r 11 
Napoli, e gr.-ue. dopo }l non 

meno inatteso crollo contro la 
Reggiana. Il tutto, con il Genoa 
in arrivo. Senza eoininento. 

Il Messina e alla finestra: ri­
ceve in casa il Simmentli.il .Mon­
za (ed e diviso a batterlo! e 
spera negli scivoloni altrui. Con 
quel elle sta succedendo in que­
sti» campionato la partita della 
promozione non può mal dirsi 
chiusa. Ne puO dirsi chiusa 
quella della rcttocrcslono; anzi, 
pili clic mai aperta dopo questo 
turno. Como e Cedenza, in di­
retto i» drammatico confronto, 
cercheranno di sorprendersi a 
vicenda, mentre il Ilari giocherà 
a denti stretti sul campo ilei 
P»\ito col pensiero rivolto non 
solo a Como-Cosenza, ma anche 
ad Alessandria-Catanzaro dove 
la squadra calabrese rischia una 
nuova sconfitta e lo slittamento 
divisivo nella zona minata II 
Bari spera appunto In questo: 
mantenersi agganciato ad un 
numero sempre maggiore di 
squadre, e poi tentare lo sgam­
betto finale. Al quale sgambetto. 
almeno per II momento, dovreb­
be sottrarsi la Reggiana che 
ospita cui suo campo la Luc­
chese. 

MICHELE MURO 

ranno se anche nel le due pro­
ve success ive ci sarà batta­
glia o se, come purtroppo è 
stato registrato qualche vo l ­
to. le gare per la maglia tri­
colore saranno - s n o b b a t e " 
dagli assi preoccupati solo di 
conquistare i grandi traguardi 
internazionali. 

Il percorso del Ciro del La­
zio è dei più adatti per ìn-
vogliare alla lotta. E' un per-
cot^o duro, che <i snoda lini-
co un circuito di circa 47 chi-
lometi i d<\ ripetersi per cin­
que volte, per una distanza 
iumple - - . \ i di 2:i!t chilometri. 

N'on untumi il fatto che In 
prova viene effetti! ita in cir­
cuito: non sarà una delle so­
lite •• kermesse •. senza dub­
bio, e ^e sotto lo s ' r se ione 
del trago m i o tinaie non giun­
gerà un uomo solo, diflìcil-
niente ^.n,nino più di se: o 
setto a d.sputarsi la vittor.a 
iti volata. 

Quali i nomi da indicare? 
la una cor-a in linea la sor­
presa è s c m p i e possibile. At­
torno ni banchi della punzo­
natura. comunque i favori 
unanimi del pronostico sono 
per ( iuido Curiosi e dopo di 
Iii« per Honehinì. Taccone. 
Delìlippw e llaldini 

Baldini? SI. anche Baldini. 
che e; assicurano in grandis-
s ni i fonila e vogliosi) di ri­
tornare -i far parlare di ••'è 
Poi CI sono Trupe e Mealli, 
che corrono su strade amiche. 
c'i» Meco e o'e P.imbianco. 

K N'oiicni'' Il toscano non 
sta troppo bene in salute 
•«Sono p.eno di acciacchi e 
di dolori. Ilo avuto l' influen­
za. che cosa volete da me -' •• 
e. dice. Kd alla domanda sui 
probabili vincitori della cor-
s i è prontissimo alla risposta: 
• So arriverà uno solo sarà 
Carlesi. Altrimenti g iunge­
ranno al t.iguardo Jn tre o 
quattro e io ci vedo, oltre 
a Curiosi, anche Rimbianco. 
Rondi .ni e Hahl.n: ••. Come si 
vede, anche ( ias ione indica 
Hildm: 

IU M() C.IIEIIAIIDI 

Record europeo 
di un nuotatore sovietico 
MOSCA. H. — Il sovietico 

Georgi Propkopenko ha abban-
eato di due decimi di secondo il 
primato sovietico ed europeo 
del 200 metri rana, segnando 
2'35". Il precedente primato era 
del moscovita Lconid Koleeni-
kov (2"35"fl). Propopenko e Ko-
hvnlkov FÌ nono mtouratl nella 
prova finale al circolo sportivo 
dell "esc re ito. 
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Nella foto In alto: G U I D O CARLESI , uno del protagonisti 
drilli prima prova del campionato as so la to di c ic l ismo, mal ­
grado i postumi del la nota caduta In prossimità dell 'arrivo 
del giro della Campania. Oltre u Carlesi 11 pronostico Indica 
Koiiclilnl, Dcilllppls, Taccone e Meco tra I favorit i perche il 
percorso (vedi foto sopra) un circuito di c irca 48 Km. da r ipe-
Irmi c inque vol le ) appare piuttosto acc identato e d adatta a 
uomini di fondo ed nncho dotati di buone qual i tà di scalatori 

Nel prossimo campionato d'Europa 

Anche contro Halimi 
Rollo non part i rà battuto 

Taglialii doveva evitare a Noraes il k.o. contro Nack • In ombra Loi - Bravo Benvenuti 

Oggi si corre la Coppa d'oro prova del campionato motociclistico 

A Imola tutt i contro le «Honda» 
Saranno assenti solo le tedesche « MZ » e le « MV » ufficiali 

(Dal nostro inviato speciale) 

IMOLA. 14 — Solo la pioggia 
che sta cadendo ininterrotta­
mente «u Imola può minaccia­
re il successo della « IX Coppa 
d'Oro Shrli » «olo la pioggia e 
non altri perche la pjrtrripa-
xione di campimi e ca«e e im­
ponente. «i da f-ir prevrd-re il 
più lusinghiero successo u-cnico 

Mancare, siolo la MV f che 
p-ro rara rappresentata dalle 
moto con la dicitura « Privai ») 
e mancano Ir tedesche M 7. alle 
quali e stato drrrftatr l'njrtr.i-
cismo per una specie di galli­
smo fasctMa Entrando nel dot-
taglio si può rilevare che la 
corsa delle 250 e la più Impor­
tante. Giudicando in ba*c alla 
potenza del bolidi bisognerebbe 

stare 1 favori del pronosti­

co sulle e Honda » quattro cilin­
dri del campioni del mondo 
Frinita e Red marni che con i lo­
ro 3 cavalli sembrano netta­
mente superiori alla Benelli dt 
Grassetti <da 40 cavalli 1 nonché 
alle Merini e alle Ducati bici­
lindriche Però non si può di-
n.<r.:icare il peso che può avere 
anche la bravura dei piloti pei 
ru- riteniamo che Provini p n s « 
•.«•«.'in.ent»- imp« gnarc Redmaft 
e Phillis, che ntl-tp^ comnrwpie 
' ** "gg'ori favi-riti 

Arche nelle :2.S le « Honda » 
s-»r.i Ir macch.r.i d.« battere: 
ira ti loro a l f ine Taverl dovrà 
v»-n»T«ela con • Mondlal di Vii» 
" •• Spaggiari r.-crh* con la 
Ducati di Fame Meno probabi­
lità «embrano avere invece la 
« Sanic i » di Degrtcr ed il grup­
po delle Bultaco. 

Infine restano le 500 nelle 
rjuali dovrebbe aversi una lotta 
in famiglia tra Hailwood e Hoc-
ikng (ambedue su MV Privati. 
Remo Venturi che piloterà una 
macchina identica non potrà in­
vece aspirare- che ad un piaz-
7^-rrent'- d'onore ma anche per 
tuia'lo dovrà vedersela con un 
.-vvrrsjri' periglisi» ct<me lo 
svizzero Taveri che sarà in sel­
l i «.d una • N^rtnn » nvmocl-
l.nrtrict 

hi può concludere ricordando 
che p-'i quanto riguarda I pi-
l«.f italiani la Coppa d'Oro 
Shell è valevole anche come 
prova del campionato naziona­
le: nelle relative graduatorie al 
momento sono In testa Villa 
<m>, FftMni (250) e Vanta­
t i (300). 

O. A. 

SPORT - FI.ASII - SPOIt 

NIOTO saccesso fraacese alla « Tre giorni dell'Etna » 
0 Terzo « jcceuo francese atta 'Tre m'orni» dclfEtnO; Chnttine 
(imtichel: ha rsr.fo infatti io tlnlom iptrcin.V irrnmtnile preci -
drn.1ft In \nTcUi Marianna. Operi conc/unone con lo itolom ip«?cio.e 
matchiìf 

L'angherese Boisìk passerà a fare l'allenatore 
0 L'<i"0 »4«'j*•.«•<-«-<<• Bo:nlt. .-n'rtluni-, *• ciiptlr.tio <tetla .Vnnonaic, 
i.r,T.c/n» iteputaln rtet pirfi/o "o^uniiin gutch€r,i r.crco'.eril la r r i -
tr<iina partiti contro l'Uruguay, tira onchc lnlfi>»i nerrh»» Roz*ik 
ha diCMO di nfirnrti e ili Inrr i'n\.emiltire. 

1 tedeschi e gli spagnoli per i mondiali in Cile 
% Anche Germania e Spagna hanno varato l'elenco del 40 per 
ti CiJe. Nelreienco dei tedeschi figurano tra oli altri Brucili 
Seeler ed Haller. ovvero i giocatori in predicato di ventre in 

•Italia, nonché Sivmaniok. eh* gioca-nello Ute dcl-Cntanfa.- Xcl-
l'elenco degli spagnoli figurano Puikas. Di Stefana e Suara. 

A trentacinfjue anni Piero 
Rollo e tornato sul trono euro­
peo del pesi gallo. VI e- tor­
nato liquidando Cossemyns con 
un secco gancio al fegato alla 
quinta ripresa, quando cioè- la 
dinamite del suol guantoni non 
era stata ancora - b a g n a t a - dal 
sudore della fatica. Cosi il pro­
nostico che accordava all'italia­
no la possibilità di un succes­
so prima del limite e prima 
che la fatica cominciasse ad 
ammorbidire i suoi muscoli ha 
trovato conferma, mostrando 
l'autentica guasconata che rr.i-
r.ii !•• t l i r h i . i r . . / i < ' ! . i i l i {.'•'•-
«enivns rl:c - i n riiialuni|iie eil-
Tà elio n n fo««e Cìsli-in .ivreli-
hi- potuto h.ittere H'>!!o uri.i 
«ili" tre . r«-ntfi Volte -

Il ring di Ilruxellt-s li.i m tto 
l.i v<-ri»à In detto che C o s e ­
ni;, ns e un puiTi'e m<Kli-*tri che 
si fregiava della corona euro­
pea sol perche molesto e il 
valore «lei gallo europei, ed ha 
detto che a Cagliari, nel match 
precedente, l'arbitro lussembur­
ghese shajrlio ritenendo che in 
poche riprese, quelle finali, il 
belga avesse rimontato l'ini­
ziali' «:ut>erioritA dell'italiano «» 
I numero»! atterranvnti subiti 

Rlconouistato il titolo euro­
peo. Rollo dovrà ora difender­
lo daH'as«alto di Halimi. a me­
no che non voglia prim.i ten­
tare l'avventura contro ìin pu­
gile italiano (un match con 
D'Agata potrebbe avere ancora 
il «no interesseI H.ilimi /• or-
ni.u m !.««*» di*rendent<-: le 
I<iini7ionl prr*n nelle sin- av­
venture mondiali hanno lascia­
to il segno sul suo fisico, e 
sul ring di Cagliari potrebbe 
risultargli difficile detronirza-
re Rollo 

• • • 
A Roma. Macie ha battuto 

Moraes per K. O. dopo sei ri­
prese di pugilato velocissimo 
come mal era accaduto di ve­
dere a Roma nel dopoguerra 
II K O. di Moraes ha la stia 
radice in un rhochet sinistro 
che a metà della seMa ripresa 
gli ha chiuso l'occhio destro 
rlducendogli la visuale con la 
conseguenza di lasriarlo in ba­
lia del più pericoloso colpo di 
Macie: Il crochet sinistro, ap­
punto. M.i anche sienra l'infor­
tunio «U'oechlo. forse il match 
sarebbe finito con la vittoria 
dell'americano, perché troppo 
grande è II divario di espe­
rienza e di .mestiere In favore 
di Freddie. Se ne è avuta la 
conferma nella' quinta ripresa, 
quando Macie, - allentata - la 

potenza di Moraes, con un 
oscuro ma efficace lavoro al 
corpo, ha aperto la guani la ed 
esposto il viso al colpi dell'av­
versario per fargli prendere 
Confidenza, e farlo avvicinare 
a portata del suo corto e secco 
crochet sinistro col quale già 
aveva liquidato Amontl e P.i-
nunri. 

Tagllattl — il manager del 
br.i*i!ian<> — commise un errore 
quando. mr«i fa. accetto di ««j>-
purre Morata a M.ick. forile Sol­
lecitato dalla nivi-f.-iit.'i ili 11:1.1 
buoni b r u 1 er tir.ire .VJIITI 
l.i n.jrr.ev- ilii mioi r .»:.'</7i 1:1 
P i l l i Mi ij'i errine :.m-"n ;i 1 
>;r.i'i le III 1 o>nin>t-^'> n i I-II'I -
mi-n'e ri-r-l.inilo in It.iii • ,<l 
win ' l iun 1! ni.iteli con rome­
ne.ino IJlIaP Io .lVe\ a tUtlo , |-.-
Ji-ritM.- .. r.;j.«r! iCi n Ilr..*i'e 
r *-.i'i t.iguji Vu:ori7zato d. l 
«uccc*»n »-ii Napoleoni. Ilo«ei. 
Pjnun/J. B.nl «• Riley e econfltto 
(ma con !'*lci dui n-ilo Rinaldi. 
Si- fr.see jurtito allorj avT«-bbe 
l-*ci..lo una - pi..77.» - dietro di 

M . mentre ora la popolarità del 
- Cobr 1 '• <• r-t.«t.i largamente n -
dimen5ion.ita «la Macie. 

Lo| nella slet^a serata ni è 
Imponto ai punti a Stevenson, 
un negro americano chiamato 
all'ultimo minuto .1 sostituire 
Jetro Canon e quindi a corto 
di allenamento. La vittoria di 
Duilio e mata netta, ma la FUI 
prova »» «tata .i«< il deludente: 
perche fin quando Stevenson ha 
avuto energie '.o h i fatto sfigu­
rare .ini-:»- FUI piano del nie-
f i e r e . e perche re! fin ile quan­
do il gi<-t- » di gambe de! negro 
s'è .«penlo la ruperiotità di Dui-
li > e -tal 1 - fc'lata il il' 1 e j i 
m iggiore povnr.i, mentre la 
e !.-»*#• e. l i velocita. Il gioco dì 
gimbe. ! ••*':.» i he un tempo !i> 
ri-i-r.i l.uii'**.. ft..nn rimarti- in 
• •mhr.i. Vanno ricercate nella 
- faciloneria - cf.\ cui Ita af­
frontato il mali li con il negro 
'Cwon valeva aneli»' meno, e 
Duilio fi era preparato per lui» 
oppure nell'età, nel decadimento 
dei!» pronteua <H rifl-.*»!. le 

caiwe della grigia prova del 
campione del mondo? L'intem.-
gativo resta aperto: la risposta 
l'avremo form» dal proasimr» 
campionato mondiali- che Dui-
In» dovrà disputare, forse co:» 
IVrkirw, per non ereere dichia­
rato decaduto a Tavolino. 1» 
qu«*t'incontro, infatti. Duilio 
dovrà <lare veramente il meglio 
•li se e allora non ci saranno 
più dubbi « i l suo futuro. Al­
lora sapremo se Dui!: > ha im-
boccatc» il viale del tr.i-nento. 

Negli altri incontri rom.ini c'ò 
p<K'i> da dire. Benvenuti r> con­
fermato pugile di grande talen­
to. ma il gioco per ]'ii e «tato 
molto facile perche Hegerle. len­
to com'è, F'O fatti» sempre pren-
<Iere sul tempo primi di abban-
tlon.ire al settimo round per la 
frattura del naso Caruso ha 
battuto un Obertl ingenuo e t i ­
moroso ire i v n « e usato un po' 
il s inistro. .) . Rossi s'è Imposto 
a DI Maglie al punti e Nuaenz 
ha - d i s t r u t t o - Riechia In «lue 
tempi. 

Tre anni a confronto alle Capannelle 

Oggi il «Premio Lazio » 

La .«l..(jh.|,< loman 1 di galop­
po e entr.it 1 re | \ ivo delle gran­
di prove di preparazione alla 
« rUssin-«ima ». il Derby che il 
10 maggio prossimo dovrà lau­
reare il miglior puledro della 
generazione. Dopo il classico 
s Parioli » vinto da Aemen d- -
min ic i «eorsa e di turno oggi 
il tradizionale Premio Lazio (ii-
re 2 luOOOO» che porta i tre anni 
sulla distanza di 21O0 metri in 
pista grande in vista ilei 2ICO 
d I Derhv 

I motivi ili interesse della 
prova, sulla carta, risiedono nel 
confronto tra Suina-, terzo ar­
rivato nel « Parioli > al termine 
di una corsa as«al «tura e Mi-
stign. ninner up di Olimpio 
nel « Tevere ». considerato ue.> 
dei migliori soggetti nati nel '5'J 

Mistigrt non ha molto convin­
to nella corsa di rientro in cui 
fu battuto e gradirebbe un ter-
xeno pia pesante: ma è un *og-, 
getto di grandi mezzi e sul 2*.00' 
moiri del « Lazio » ha diritto al 

;.io i< siici» sul i-i mplesao ue.ia 
carrier.. Il s u i compito contro 
Sinnai non appare pero del più 
taciti ed il risultato a fine cor-
sai sarà indicativo per le pros­
sime grandi prove. Tra i due 
nominati che dovrebbero esse­
re i protagonisti della corsa 
potrebbero inserirsi Rio Roc­
chetta. Medallo. Tatldlco. Tonln 
B'.llagrazia. Palm 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il Premio Clodio do­
tato di 1 milioni* dt premi sul­
la <!'s:.nr,.i di 2000 metri in pi­
sta i cr:>y ii: cui Top Top, Seme 
yeme. Montemczri. Vallr.y d.>-
\rrl>b.ii» essere 1 migliori. 

Inls.o alle U„T0 Ecco lo no-
H n selezioni- 1 corsa: Machia­
velli. Ostrown. V'ignon; 2 corsi : 
Jaci bella del Fiore, Young Eli-
t «. Lcola; 3 corsa: Savarnln.-, 
Fast, Palanquln; 4. corsa: Elte-
por. Compicgne, Luscriano: 5. 
corsa: Top Top, Scluè Sciue. 
Montemezzl; 6. corsa: Mistigrt, 
Smnal, Rio Rocchetta: 7. cor­

sa: strivi . L'Uursin. Squero: 8 
corsa. Jtiibio. Enrico. Scipper. 

Costituiti IVdint 
tir»4frj_<(JtiM » 

Si e Ieri costituito legalnaen-
te a Roma. l'Ordine Scelti Ti­
ratori - Roma -. Il Congresso 
d'iniziativa — che tra l suol 
primi obiettivi si propone l'ae-
i.uisto di terreni per attrezzar­
li a campo di tiro al volo (piat­
tello e volatile! — ha eletto il 
Consiglio Direttivo cosi compo­
sto doti De Paolis Rolìeau. pre­
sidente. eomm. Paglioni, cornili. 
CialfL vicepresidenti: e consi­
glieri 1 signori- Albiclnl. Alunni 
Harbari>sjui. Alunni. Baglloni, 
D'Alicanòro. Nlgrelll, Predica­
tori. Ramleri. Tiberti, Totafortt. 

Inoltre, il Congreaso d'inizia­
tiva ha nominato Direttore il 
aia?. Piacentini Tull io csl ha 
blllta la sua sede i n Via 
za 43 tei. 43331». 

http://ba.se
http://Campiou.it
http://Simmentli.il
file:///nTcUi
http://entr.it
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Cinquant'anni or sono un iceberg fece colare a picco il «Tifatile » 

r 
Così affondò T "inaffondabile,, 

*&$+*?& 

Con i turisti di Pasqua è tornato l'inverno 

Neve vento e piogge 
flagellano V Italia 

M i l a n o , B o l o g n a v Far­

ina con la n e v e - Osta­

colato il traff ico stradale 

Il 9 aprile del 1912, salutata da una 
folla entusiasta e orgogliosa, salpava dal 
porto Inglese di Southampton diretta a 
New York, per il suo viaggio Inaugurale, 
la più grande nave del mondo di quel­
l'epoca: la a Titanio ». Era considerata un 
gioiello dell'ingegneria navale. Stazzava 
66 mila tonnellate, nove ponti, velocità 
di crociera 24 nodi orari, il più potente 
apparato di telegrafia senza fili, un 
«comfort» lussuosissimo. Sulla nave 
erano imbarcate, tra equipaggio e pas­
seggeri, 2218 persone. Tra i passeggeri, 
alti personaggi della finanza e dell'indu­
stria tra 1 quali Jacob Astor, Benjamin 
Gugenhelm, William Dulles e lo stesso 
presidente della «Whlte Star Lines», la 

società armatoriale proprietaria del 
transatlantico che il suo progettista, 
Thomas Andrew, aveva dichiarato « inaf­
fondabile ». 

La sera del 11 aprile il «Titanio», 
seguendo la rotta del nord Atlantico, si 
trovava quasi all'altezza dell'isola di 
Terranova. Il clima e rigidissimo. Tutti 
i passeggeri nei ricchissimi saloni ascol­
tavano musica. Il presidente della «Whitc 
Stars» si reca a fare visita di cortesia 
sul punte di comando al capitano Smith. 
« Abbiamo ricevuto telegrammi che se­
gnalano presenza di « iceberg — comu­
nica 11 vecchio comandante: — dovrem­
mo rallentare per precauzione ». « Non 
dobbiamo avere paura degli iceberg — 
obietta 11 presidente. — Bisogna assolu­

tamente giungere a New York in perfetto 
orario. Un ritardo comprometterebbe il 
prestigio della nostra Società ». Due navi, 
la « Mesaha e il « Californian », che na­
vigano a poca distanza, telegrafano di 
aver dovuto fermare le macchine per la 
presenza di montagne di ghiaccio. Ma 
la « Titanio » continua a navigare a 24 
nodi orari, 

Sono le 23,40 quando i due sottuffi­
ciali di vedetta del transatlantico gri­
dano: « Iceberg giusto davanti! ». Il pri­
mo ufficiale Murdock ordina: «Macchine 
indietro a tutta forza! ». Il terrore si 
impadronisce dei passeggeri. Le scialuppe 
sono sufficienti per accogliere solo metà 
delle persone. Alle due meno un quarto, 
li « Tltanic » si inabissa. Bilancio umano 

del disastro: passeggeri periti 817, sal­
vati 491). Membri dell'equipaggio periti 
673, salvati 212. 

Oggi, a cinquant'anni di distanza dalla 
catastrofe, è stato accertato da una lunga 
inchiesta che i piani di costruzione del 
transatlantico, che doveva ottenere il 
« Nastro azzurro », erano completamente 
errati: il Titanio aveva una forza strut­
turale assolutamente sproporzionata alle 
sue dimensioni, non aveva doppie paratie 
ed era soltanto in parte diviso in com­
partimenti stagno. Nelle foto: a sinistra, 
il «Titanio» prima del suo primo e ul­
timo viaggio; a destra il naufragio del 
transatlantico come l'ha visto il pittore 
tedesco Willi Stower. 

Bob Kennedy vuol togliere a tutti i costi la cittadinanza americana al famoso gangster 

C'è una cabina «prenotata» da Costello 
su ogni nave in partenza per l'Italia 

La notìzia 
del giorno 

Puledra 
madre 

u L'abbiamo trovala limito 
la via Tuscolana. .w'pior bri­
gadiere: era siila. 

« Infastidii a qualcuno ? Ila 
fatto resistenza ? ». 

« iVi», si fuor MI». signor 
brigadiere. Non ha nemmeno 
fallo un nitrito piccolo rosi •>. 

La r;i\all;i. i t e r i lo ili lau­
ta prcori-iipaziunr. -.• ne sia* 
va lraiii|nilla. ila\.itili al bri­
gadiere Capnsivrii il-.-l nuii-
inì*.<i:iriatii ili ptilililii-j pirii-
rezza «li l'orla S. (rimanili , 
a Roma. Appariva un pn* af­
franta. A un rrrio innniriilii. 
lanciando un nitrito ili dolo-
rr, sì r arcaTÌaU a terra. 
Con un brivido ili terrore 
lutti lianno rapito d i r la po­
verella, «enza rizu.inln | K T 
l'aniliicnte clic la o-pita\a. 
«en/a riti-fin» per eli uomini 
rhf la fidavano, «tata «ni 
punto «li partorire! 

Si sono precipitali lutti al 
telefono, alla riterrà «li un 
>e|iTÌnario: invano! Allora. 
e stato giocoforza radunare 
lutti zìi attenti «li oriziiie 
campapnola pcrrlié aiutasse­
ro la povera lieMi.i alla lii-
«ojrna. K* «tata una notte «li 
ansia. I poliziotti CM-I I IM 
dall ' improvvi?ata «ala-parto 
(quattro coperte per terra ? 
nn riflettore ad allo poten­
ziale piazzato «ulla eavalla 
per «lonarle un po' «li calore) 
hanno pj—essiaio «n «• più 
per i corriiloi. accendendo e 
spemenilo Mjsarrtie e ritien­
ilo ner\o<amente. Infine, ver-
•o Tallu. l'annuncio è «tato 
dato: *> F? onta, è femmina. 
è una " piccinita ». Si «ono 
«entili inni mi po' padri. I.i 
chiameranno * Romea » e. -e 
quello «ciafturato di puledro 
che fl ia (cenerata non *i farà 
vivo, la adotteranno loro. 

Uno stuolo di avvocati di grido, puliti e meno puliti, rovesciano codici e sentenze per salvare il « pae­
sano » - Due reati da provare - La «carriera» dell'inventore dell'Anonima assassini - L'amico Lucky 

(Nostro servizio. particolare) 

NEW YORK, 14 — Un una 
decimi di giorni, oramai, ao­
pra ogni transatlantico che 
salpa per il Mediterraneo, da 
uno dei moli del Bush Ter­
minal di Brooklyn, una delle 
migliori cabine, prenotata e 
pagata, rimane deserti'- Ep­
pure Bob Kennedy, fratello 
del presidente e trtimstro del­
la Giustizia, va dicendo che 
certamente entro questo apri­
le, che sta infiorando i prati 
del Central Park di marghe­
rite, riuscirà a far salire la 
passerella al passeggero esat­
to. a Francesco « Ciccio » Ca. 
stiglia, un paesano incolto 
conosciuto col nome di Frunk 
Costello. 

Sul cammino di Bob Ken­
nedy, e di quanti con lui la 
voruno per rinviare in Italia 
uno dei più famosi ganstcr 
degli ultimi trent'anni, Frank 
Costello cioè, si sono messi 
di traverso uno stuolo di le­
gulei. puliti e meno puliti, 
che stanno ristudiando codi­
ci su codici e milioni di sen 
tenze per scoprire un appi­
glio tale da dar soddisfazio­
ne al danaroso cliente e ini 
pedirne l'espulsione dagli 
Stati Uniti. 

Costello ci spera. Nell'ope­
razione, ha investito una 
montagna di dollari: e tutti 
sanno che con i dollari nel 
nostro Paese si può far ili tut­
to. Frank non è ini novelli­
no .e molti, troppi personag­
gi importanti della politica 
e della finanza hanno debiti 
con lui. D'altronde, non è 
forse vero c'nc giù nel '58 
la Corte supremo annullò il 
primo tentativo del minisfr-
ro della Giustizia di togliere 
la cittadinanza a Frank Co­
stello, scovando un maledet­
to vizio di procedura nel­
l'operazione? Edicard Ben-
nct Williams uno dei grandi 
a r rod i l i ncryorchesi che pa­
trocina gli interessi di Co­
stello assieme alla quacchero 
Shirlcy Figcrhood (nota per 
avere già difeso dinanzi alla 
Corte suprema i « diritti - dei 
raekctecrs ncc'i tappali od 
.Armalachin ). spera di farcela 
anche questa rotta. Ma non 
nasconde le possibilità d'in 
successo all'uomo, nella cui 
mente nacque nel 1928 il 
tremendo progetto della 
< combinazione del delitto », 
l*« Anonima Assassini », vo 
plio dire, che sarebbe dive 
nuta operante nel '34 sotto la 
presidenza del terribile John 

ny Torrio. 
Costello riassume in sé 

tutta un'epoca del gangste­
rismo americuno. essendosi 
aggiudicato di volta in volta 
i titoli di € primo ministro* 
della malavita, di - re delle 
scommesse», di capo della 
mafia per ali Stati Uniti 

Eliopoulos) all'Ufficio stupe­
facenti in Church Street 90 
di New York, per dare l'av­
vio a quelle trattative che 
avrebbero riaperto le porte 
della galera a Lucky Lucia' 
no. E ora Frank corre il ri­
schio di dover anch'egli, in 
una delle nrossimc albe di 

RECORD ECCEZIONALE 
con un* sola applicazione toglie 
immediatamente ti dolore e la 
radice di cgm tipo di callosità 
«n qualsiasi parte del piede 

-VII. nellp tdfinacir 

y CALLIFUGO SAN MARCO 
FELMAS . Boia» . via L. Zaceoll. 77 

POL. 

chiese 17 milioni di dol­
lari per tassa sul reddito. Egli 
tentò di non pagare, e per 
questo venne condannato a 
cinque anni di carcere, che. 
scontò nelle prigioni federali 
di Atalanta. in Georgia, da 
dove usci il 26 luglio dello 
scorso anno. 

Per Id legge federale, un 
cittadino nato all'estero, che 
commetta due o più reati in 
territorio americano, può es­
sere privato della cittadinan­
za. Costello un reato l'ha con­
sumato tentando di frodare il 
fisco: un altro risale al 1915. 
quando venne condannato dal 
giudice Edicard Swann del­
le Sessioni generali a un an­

no di prigione per essere sta­
to trovato con una pistola in 
tasca. C'è poi la storia del 
giuramento falso del 1925, 
(piando, per ottenere la citta­
dinanza americana, giurò di 
commerciare in auto mentre 
contrabbandava «f codici. 

Se Bob Kennedy e i suoi 
funzionari riusciranno a 
e prorare » la consumazione 
di due reati, abbiamo dianzi 
detto, a Frank Costello non 
rimarrà altro che lasciare gli 
Stati Uniti e raggiungere 
l'Italia, dove già numerosa i 
la schiera — circa quattro 
cento — dei gangster espulsi 
dall'America. 
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Frank Costello ammanettalo «ale sul furgone della polizia 

dell'Est: l'epoca moderna 
intendiamo, quella che segnò 
il tramonto dei boss della 
malavita tipo Joc il Princi­
pale, Al Capone. George 
(Bugs) Moran, Joe Aicllo e 
altri tipi dal grilletto facile. 
E con Frank, al fianco oppu­
re sotto la sua capace direzio­
ne operarono per decenni al­
tri gangster* come il sinistro 
/Uberi Anastasia e il fratello 
Anthony. Joe Adonis, Harry 
Gross. Dandy Phil Kastel. 
Bill Dnyer. Big French Le-
mange, Òwncy Sladd. Buggsy 
Siegel. per non citare che i 
più noti. 

E naturalmente Lucky Lu­
ciano. Per Lucky, Frank Co 
stello aveva una simpatia 
particolare. Jl 19 febbraio 
1946, Frank fu una delle due 
persone (l'altra fu Moses Po-
lakaff, un avvocato al servi­
zio di Costello e di Lucky) 
che potè flttrnrersare Io sbar­
ramento formato dagli itomi 
ni di Anthony Anastasia e 
salire a bordo del < Laura 
Keene ». per salutare l'amico 
e collega in partenza per 
l'Italia. 

Fu Costello che nel '41 in­
viò Little Atipie, ovvero Au-
gust Del Gracto (lo stesso che 
con la delazione aveva dato 
Inizio allo sfacelo dell 'impe­
ro del trafficante di droga 

questa primavera, salire su 
un vapore per lasciare la ter­
ra ove sbarcò coi genitori. 
emigrati dalla Sicilia. 

Frank, si racconta, aveva 
appena quattro anni quando 
i suoi varcarono l'Atlantico 
Oggi ne ha 72. Le sue rendite 
«i calcolano a mrMnni di dol­
lari. Nel '54. lo zio Sani gli 

Ha partecipato al delitto di Torino ? 

Preso a Roma 
il terzo uomo 

Filippo Maniconi, il 2'knue romano sospettato dalla po­
lizia di aver pattecipato alla rapina ed all'omicidio perpe­
trati a Torino, nella oreficeria sita in via Uerthollet. è stato 
arrestato ieri alla sta?ion2 Termini da agenti della Squa­
dra dei costumi. 

Il dottor Fiumano. ca,:o della squadra, aveva ricevuto 
una indicazione precisa dalla questura di Torino: il Mani­
coni andava cercato negli ambienti equivoci della capitale. 
In questi ambienti egli era noto — proseguiva il fonogram­
ma — come il « marinaio >. 

I primi supostanieiiti ed i pedinamenti di alcune per­
sone non hanno dato r.lcun frutto: ieri il giovane era stato 
segnalato nella zona dì via delle Terme-piazza Esedra, ma 
quando i poliziotti som» giunti sul posto egli se ne era 
orinai allontanato. 

Nel lraiteiupo. pem. era >!ata fatta circolare nes;li aiu-
l ienti equivoci la voce ebo ì! « marinaio » era ricercato per 
omicidio, e elio quindi t^ert trovati con lui costituiva un 
pericolo. 1 funzionari. ctrv\ speravano che qualcuno, dopo 
aver raccolto queste voci, si facesse vivo, e li mettesse sulla 
pista giusta. Cora e stato: quando Filippo Maniconi, poco 
dopo mezzogiorno, è entrai.'» sotto alla tetloia della sta­
zione Termini, erano ad attenderlo, in borghese, agenti del­
la Buon costume, diretti dal dottor Fiumano. Il Maniconi 
e partito, i ccompagnato dagli agenti, per Torino. 

In pieno aprile un'ondata 
di tardivo maltempo ha in­
vestito l'arco alpino, la pia­
nura padana, tutto il versan­
te ligure l'appennino tosco-
emiliano e, isolatamente, an­
che alcune zone del meri­
dione. 

La neve al disopra dei cin­
quecento metri è stato feno­
meno comune a tutte le lo 
calità accennate,' ma anche 
molte città di pianura hanno 
assunto un aspetto invernale, 
con le strade e i tetti imbian­
cati di neve. Ha nevicato a 
Bologna, a Parma, a Novi Li. 
gure, a Milano, e non si è 
trattato di una leggera spruz­
zatina, ma di vere e proprie 
precipitazioni nevose che 
hanno raggiunto in alcuni 
casi un'altezza di 35 centime­
tri.̂  

Tutti i passi dolomitici so­
no chiusi al traffico, altri 
passi montani sono transita­
bili solo a mezzo di catene. 
L'eccezionale condizione at­
mosferica coincide sfortuna­
tamente con un notevole af­
flusso di turisti e di visita­
tori venuti a cercare il sole 
Italia. Si calcola, ad esem­
pio. che solo dal valico di 
Resia (Bolzano), nonostante 
rinfuriale- di una grossa tor­
menta, oltre 4000 persone ab­
biano passato il confine a 
bordo di veicoli privati e di 
pullman. 

Gli incidenti stradali non si 
contano più: fortunatamente 
nessuno di essi è stato parti­
colarmente grave. Alcune 
vetture sono rimaste blocca­
te, nell'impossibilità di pro­
seguire a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche che 
rendevano nulla la viabilità. 
Decine di autotreni sono ri­
masti bloccati nella zona del 
passo della Cisa e al Passo 
Cerreto (Massa Carrara) do­
ve squadre di operai lavo­
rano per ripristinare il traf­
fico: la neve in quei punti 
supera il mezzo metro di al­
tezza. 

Nel Trentino si è verifica­
to addirittura che le automo­
bili restassero interamente 
sepolte dalla neve. Tale il ca­
so dell'autonoleggiatòre En­
rico Cassetta che, bloccato 
con la sua macchina in loca­
lità Tre Stalle, .poco lonta­
no dal Passo Cereda, ha pro­
seguito a piedi fino al più 
vicino centro per chiedere 
aiuto. Quando è tornato, con 
un camioncino appositamente 
attrezzato, enormi cumuli di 
neve, spinti dal vento aveva­
no sepolto interamente la 
vettura. 

Vii violento nubifragio si è 
invece abbattuto sulla zona 
delle Apuane. I lavoratori 
hanno abbandonato le cave 
di marmo. A Massa Carrara 
le strade dei quartieri peri­
ferici sono state allagate e 
alcune famiglie sono state 
costrette ad abbandonare le 
abitazioni, 

VÌÌ violento temporale, con 
grandine e ghiaccioli, si e 
abbattuto anche su Firen­
ze. dove la furia del vento 
ha strappato cartelloni pub­
blicitari ed insegne di negozi 
al centro della città. 

Anche nel meridione, spe­
cie sul versante adriatico e 
ionico non sono mancati vio­
lenti temporali, sia pure iso­
lati. 

Nel territorio di Lecce le 
colture hanno ricevuto gra­
vi danni. A Novoli. «lue ful­
mini. abbattutisi nell'abitato 
hanno causato due vittime. 
Il primo ha colpito agli oc­
chi Antonio Scelso di 34 an­
ni. il malcapitato è in gravi 
condizioni. Il secondo ha pro­
curato ferite di lieve enti­
tà :i;l u:i automobilista 

La tragica frana 

sull'appennino 

Dissepolte 
le vit t ime 

V 
PISTOIA U. — Questa mattina, i vigili del fuoco, dopo 
oltre 21 ore di affannoso lavoro, hanno reruperato Ir 
salme di Valerio, Raffaella e Carla Nirrolai. sepolti 
nel crollo della loro casa a Taviano, a causa del frana­
mento di una montagna. L'opera di scavo e stata molto 
più lunga del previsto, per la pioggia e la neve che non 
hanno cessato un attimo di cadere. Dopo il recupero dei 
corpi è iniziato il mesto pellegrinaggio nella ramerà 
ardente delle genti dei paesi vicini. Nelle telefoto: in alto. 
il dolore dei familiari della famiglia distrutta; in basso. 

la casa distrutta dalla frana 
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Freai (Basti: 2 morti 

La rottura dei freni di un 
trattore, lanciato su una di­
scesa e trainante un pesante 
carro di fieno, ha ucciso il 
trentottenne Emilio Sabbatini 
e suo suocero. Giuseppe Man­
cini, di 63 anni, entrambi re­
sidenti a Montecalvo in Foglia 

Cielo nuvoloso con potai-
bilita di piogge, anche a 
carattere temporalesco BUI 
versante ligure, sulla Val 
Padana e sull'alto versan­
te adriatico. Nuvolosità va­
riabile altrove. Tempera. 
tura In dlmlnuiione, venti 
moderati» mari mossi. 

(Ancona). Troppo tardi i due 
si sono accorti del guasto. 

AahMtovftsta sfortuato 

E' in fin di vita, nell'ospe­
dale di Genova, un • autostop­
pista che. deciso- a tutto pur 
di ottenere un passaggio, si 
è aggrappato ad un camion 
dopo che il conducente aveva 
rallentato l'andatura. Sì tr.i:-
ta di Lino Bandini. di 41 anni: 
perso l'equilibrio, è caduto dal 
predellino sotto le ruote 

Tre peline per • • cofaaetto 

Un cofanetto colmo di bel­
lissimi gioielli di antica e raf­
finata' fattura è stato rubato 
alla contessa'milanese Maria 
Antonietta Bosdnri, su una vet­
tura letto nel- tratto Vcnezia-

iMilano. 

Alle ricerche collaborano con 
la polizia italiana. l'Interpol 
e la Oesterreichischer Polizei. 

11 terzo colpo 

Tre milioni contenuti nelle 
buste-paga della S.P.R.E.A., 
una società triestina per la­
vori di manutenzione navale. 
sono stati rubati ieri notte da 
ignoti ladri. E' già il ter/oj 
furto che la società subisce' 
nel giro di poche settimane i 

ì 
Precisazione 

i 
Nella nostra oornspondt-n*,* o.» 

Palermo, apparsa Jull'Unitu di 
Ieri, intitolata - Come rtnchient J 
«ulta mafia è stata accolta dai 
siciliani -, a un certo punto ri­
corre it nome del wnatore Giar­
dino. Precisiamo di aver fatto. 
erroneamente il nome del «c-l 
natore. 

ABITCSS 
CONFEZIONI 

?! 

al servizio dei "vestir bene„ 
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Alla manifestazione hanno partecipato migliaia di cittadini 

Corteo contro le atomiche 
sfila per le vie di Milano 

• >f -, t \ ^ . - . . 1 V S. N> 
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li 
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La « sfilata tilenzioia » da 
Porta Romana a Piana 

del Duomo 
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# DISARMO 

; GENERALE 

CONTROLLATO 

MILANO — Il corte» organizzato dal Comitato per il disarmo atomico in piazza del Duomo 
(Tclefoto) 

Sessanta quintali sequestrati a Cremona 

Mangime speciale 
per gonfiare i buoi 

Il prodotto era denominato « ingrassante rapido per bovini » 

Dopo lo scandalo del le 
« vacche r ingiovanite > sta 
per assumere vaste e certa­
m e n t e più pericolose pro­
porzioni quel lo dei buoi 
« gonfiati >. A Cremona so­
no stati sequestrati circa 
sessanta quintali di mangi­
m e contenente sostanze non 
consent i te dalla l egge ed :n 
particolar modo « menti l-
t ioracile >, una sostanza an­
tit iroidea. L'operazione è 
.stata condotta dalla « squa­
dra mobi l e » della questura 
in col laborazione con il ser­
vizio veterinario comunale . 
s u segnalaz ione del veter i ­
nario provinciale . Il prodot­
to. denominato < ingrassan­
t e rapido per bovini > è sta­
to sequestrato presso uno 
s tabi l imento cremonese , la 
ditta « Prodotti integrativi 
zootecnici >, il cui titolare 
e stato denunciato all'auto­
rità giudiziaria. 

Trova quindi clamorosa 
conferma quanto già da noi 
più vo l te denunciato circa 
i metodi usati da numerosi 

al levatori del nord per in­
grassare art i f ic iosamente i 
bovini . S i sa g ià che alcuni 
produttori usano dare al le 
loro best ie sali colorati, con 
il risultato di indurle a bere 
enormi quantità di acqua 
che ne aumentano il peso. 
Ma questa è ancora una fro­
de « all'antica ». L'operazio­
ne più seria e moderna con­
siste, invece, nel sommini­
strare al le best ie dei prepa­
rati antitiroidei. E' questo il 
caso scoperto a Cremona. Il 
procedimento è analogo a 
quel lo applicato ai polli con 
le cure ormoniche, ma pre­
senta a lcune varianti . Sulla 
parete anteriore del condot­
to laringo-tracheale s i tro­
va la tiroide, una ghiando­
la a secrez ione interna: 
quando il funzionamento di 
tale ghiandola è inferiore al­
la norma, sopraggiunge un 
ingrassamento. Nel le bestie 
l ' ingrassamento è notevole a 
seconda del preparato pro­
pinato. 

Nel caso in questione, non 

ci si trova di fronte solo ad 
una frode commerciale , ma 
ad un attentato alla salu­
te pubblica. L'alterazione 
della t iroide produce infat­
ti de l le sostanze nocive per 
la generalità degli individui 
ed in particolare per qucli i 
già affetti da una insuffi­
cienza tiroidea. 

Intanto, mentre in tutto il 
paese sta infittendosi l'ope­
ra di vigi lanza contro le 
frodi, il ministro Jervol ino 
ha incaricato il direttore 
dell ' ist ituto superiore di s a ­
nità di e laborare un piano 
per la intensif icazione dei 
controll i . Il ministro ha da­
to inoltre disposizione per la 
unificazione dei metodi di 
ricerca e di analisi di labo­
ratorio. Altre dirett ive sono 
s tate date ai prefetti e ai 
veterinari provinciali affin­
chè in ogni comune, come 
prescrive la legge , sia fun 
zionante il serviz io veteri­
nario. 

MILANO. 14. -» Un lim­
ilo, silenzioso corteo, che 
parlava alla città aftnit'rrso 
le parole d'ordine stampate 
sai cartelli con la inconfon­
dibile mala del Comitato 
per il disarmo atomico, ha 
ieri espresso la volontà d» 
pace dei cittadini di Milano, 
in solidale comunione con 
ipianti anche nelle altre cit­
tà italiane e sfrur»ii*rv fli-e-
vano accolto l'ìrtrito drilli 
Federazione europea contro 
le armi nucleari alla rifles­
sione e alla manifestazione. 

Telegrammi ih adesione 
sono giunti da Francois Mau­
rine e dal premio Nobel Ilei-
se in ber g 

< D a m i n o generale con­
trollato », « No agli esperi­
menti nucleari », due trasi, 
che si ripetevano MI ccntl-
naia di cartelli lungo il cor­
teo. il *cnso dell'iniziatica 
che lui raccolto l'adesione di 
personalità e nomini .sem­
plici delle più d i c e r i e idee 
politiche. 

Accanto al prof, Rodolfo 
Marnarla, promotore della 
muretti silenziosa. enino il 
prof. Zannai, il dottoi Eco, 
l'ing. Zorzoli, il prò). De Mi-
chelis, l'tng. Venturini, l'in­
gegner Pestelli, In signora 
Basso, che con lui collabo­
rano al comitato fttiftuno an­
tiatomico. Ma con essi erano 
anche parlamentari, espo­
nenti politici e ^inducali, uo­
mini rappresentatici della 
cultura e dell'arte e centi­
naia e centinaia di lacoru-
tori, di studenti, di casalin­
ghe. di professionisti, 

Nella lunga fila abbiamo 
risto, tra </It ultn. ti com­
pagno Aldo Uonacrini e il 
compagno socialista /'erotta 
per la segreteria della (' d /.., 
Ortolina della CISL. Con 
Gisella Florennini della UDÌ 
provinciale, il compagno 
Cossatta. segretario della 
Federazione del PCI. il com­
pagno Carro, s indaco di Se­
sto, gli on. A n n i d o fìunfi e 
Pina He, i sai. Marzola e 
Montugnuni-Murclli, l'ono­
revole Greppi, Sergio Tu ra­
ne del Partito radicale, l'ar­
chitetto Rogers. Ernesto 
Treccani e con lui un foltis­
simo gruppo di artisti: i pit­
tori Antonicftn Ramponi e 
Pasetto, lo scultore Scalvini 
Zanfretta, scarctario del Sin­
dacato artisti. 

La sfilata ha preso l'avvio 
da piazzale Medaglie d'Oro 
alle ore 17. I giovani, nume­
rosissimi e straordtnaria 
mente attivi, limino alzato 
le parole d'ordtne riempien­
done la sfilata. Silenziosa e 
severa hi manifestazione ha 
imboccato Corso di Porta 
Romana, dove la folla ecce­
zionale del .sabato pomerlg 
gio ha fatto ala sui marcia' 
piedi, unendo al silenzio del 
corteo il proprio silenzio in 
un'atmosfera di profondo 
partecipazione. 

Gruppi di giovani e ragaz­
ze distribuivano i volantini 
del comitato antiatomico. 
Mano a mano che si inoltra­
va verso il centro, la sfilata 
si arriccìiiva di sempre mio 
vi partecipanti: uomini e 
donne si stuccavano ilalìa 
folla per unirsi al corteo. 

Attraverso piazza Missori 
e via Mazzini, la marcia si­
lenziosa è giunta in Piazza 
del Duomo dove ha fatto 
cerchio attorno al prof. Mar, 
gnria che ha brevemente 
ringraziato (pianti avevano 
colto l'invito del Comitato 
antiatomico, dimostrando di 
condividere non *nlo le 
preoccupazioni per la corsa 
al riarmo atomico ma anche 
l'obbiettrvn di un disarmo 
generale controllato. 

Un minuto di silenzio nel 
ricordo dei morti di Hiro­
shima e Nagasaki e di tutte 
le vittime delle esplosioni 
nucleari ha chiuso la mani-

I fcstazione. 

Sono stati confermati 
dal presidente dell'ANIA 

Gli aumenti 
delle tariffe 
assicurative 
I. prK-nat'iitft del!'A*soei:izione 

dogli lctituti HSMOin.itivt itTltn. 
ni. prof Artoni. in una conte-
lonz.i stampa tenut.i uwi matti­
mi a KOIIM. ha contermato che 
da domani vi saianno «li an-
mmciatl aumenti — da un mi­
nimo del 9 pef cento » un mas­
simo. del HO por conto — dolio 
trir.rfe sulle assicurazioni pana­
te per moto ed autoveicoli, vili 
atimcn'i più fo i t \ r ripetto allo 
UP.fiV dt>l l'-'ftl sono- del 1B por 
cento tSardCiln»». Roma. Bolo­
gna. Milano. ,90^0 :.l 24.:« per 
cento (Napoli*- per l'iit.lit.nin; 
dal !» por cento iHoma. Ilolo-
•m.ì. Imperia. Spezia S ivona. 
Stilano Sirdrqn Torino* a 
oltre :i U per cento <N.ipoK 
Brindi*' Caserta. Levo. Hen-
iVo Ci.abr.a. 1 «tanto Tiavte» 
pi-t ! . - n o n - A Han ria-
mento, lupetto al ll1ói». "• ,iddi-
l'.'tura del trent.isei percento 11 
piof Artom hi tuttavia pre­
cisato che c,uest! aumenti, sta­
biliti dallu AMIA, -ono stati in­
dicati come necess.ui .tuli isti­
tuti aderbiti ali" )>;oci,i7iono. ma 
che nesMm ohhl •:.> e fatto 
eia.xcim istituto pi r la timida 
.ipplic uione th'lle duettUe In 
OKIU caso i coiM.cti m corso 
rimarranno Inalvri'i fmo alla 
,c idon/ii annuale 

Il prof Artom li i ^mstitlcnto 
il provvedimento che colpi 

sce milioni di moloc.cl'<ti ed 
;mtomol'ili«tl. con .1 fatto clic il 
contante aume-to d< i ministri 
sttail.ili ha por' ito ad un noto. 
vole incremento dei premi pn-
j4.it 1 dalle astieni i/ioni por i 
(Ianni di iespomahilitù civile 
A fincato propo^i'o il prof Ar­
tom h i detto che MI 1000 mac­
chino assicurate 425 hanno a-
\nto incidenti nnl lOTiti e 4R'.» 
•tei 19150 Secondo diti ancora 
ncomnletl. rindlce avrebbe re. 

J -*:,to nel l*"*.l mi ulteriore 
iiinu'iiti) Per 11LI n'u i.^uird.i 
• - pr'-ml. pacati i'- î isoniore 
t'ell'ambito dei due anni in e-
^ ime. sarebbero stii'i rispettiva. 
nici'p del !I7S -n!!e - i i>erve-

dei •• premi- e del UU e- pei 
conto 

Ne! settore della re.-pon.satn-
lità e'Mle. nel lUai' v'era sta­
ta — secondo una M.itMic i ie-
>a no:a leii dall'ISTAT — una 
contin/ione. che e «tata coperta 
noi lPtìO i,pl corso del quale 
0 stata anche registrata una 
tendenza ascondente che avreb­
be indotto lo società n*Mcur.t-
litei a Kaiantiisi pei l'anno in 
coi-,;o e p.»r fpi<>!h successivi 

I.e "iiutlfica/iom iVl'ANTA 
non paiono tuttavia siitfleiento. 
monte convineo'iti. «mei e alla 
luce dell'incremento che di 
pai! p.i.ssn alK> sviluppo doli ! 
e rcol.i7'one di mo'o-.iutovoico. 
li binilo avuto i contratti as. 
SieuiatiM Nel 1W0 — infatti 
-- «• (pie-ti sono i d iti di cui si 
dispoi'i» — |c risolve tecniche 
(destiti iti' al ramo \ ita e cap'-
taliz7.i7ione, ai piemi ed ai si­
nistri per ij ramo danni) «o 
no aumentato a tiflS.l mlliauli 
contro ì 5t>5 fi del 1S>5»> e i :ì:t7.7 
del l'.'àS N'olio stesso inno, i 
premi pinati tono ammontati a 
:<()() 4 mil'ardi contro ti<petti-
\amente, J(ì| fi miiiauli del U<.")'» 
e liiiìT del l,,r>"i Sp» e f.e mieli­
te nel r m,i d inni i premi pa­
nati noi IJtiUt sono ammontati i 
221.1 mlliu.li \'e! ramo flamii 
l'increnionto dei pieinl 0 sta­
lo del 15.11 net cento contro 1! 
!> H per c< I>M realizzato n< 1 '5.1 
'V) Il ni ai' -ior Incremento s( 
è ivuto per le lesponsabillt^ 
civili fda t.H.lHtì miliardi ne'. 
l'iaS a 7lt.4'iU nel lt'5'.i i «>:t «Hi! 
nel lii;ni con un atimen'o per-
Cvii'ude del li» 3 per cento 

I/annuncio dodi aumenti del­
le tariffe d! as<;icura7ione h i 
suscitato reazioni negative, so­
prattutto IIOKIÌ ambienti par­
lamentari Alla Camera, nel •• 
st-mpio. ò in (llsciissiono il pro-
i;e"o 'oji'c d' "iss-teni i?lone ob 
hi' • itm i l'in tutt u ì i l'ftì leu 
t.aicn'o generale •> .-he COM la 
nr 'cur i/ione oblili^ )'oi 11 ;e *n. 
riffe lnv reboro rs-ere ulecun-
t ' i ' . . . >t'e - ' d o * t e 

Il « via » ai lavori a Messina? 

Un ponte 
sullo Stretto 

Prossimo l'jmzio dei lavori 
per il ponte sullo Stretto di 
Messina? I.a decisione di dare 
il Via ai lavori nello Stretto 
per una progettazione speri­
mentale (trivella/ioni, sondaj?-
Ui. prove d' laboratorio, ecc.) 
sarebbe stai.i presa icn dalla 
S . A S S 1 M «Società per l'at­
traversamento dello Stretto di 
Messina e lo sviluppo industria­
le del Mezzogiorno) insieme 

con la •• Steinainan. Hoynton 
Groncpiis» and London • e la 
- HcMih'h'Mit S'eel Co •• di New-
York. 

Il ponte, se s.ir.'i costruito, non 
sorger.» nel tratto più breve 
dello Stri'tto. cine fra (lanzitr: 
in Sicilia e l'unta l'iz/o m Ca-
labn i le".rei .S200 ini'tn) ma 
fi.» (ì.in/wii »• una locali'.» posta 
pre=so Vdl'i S'io Cì.ovanni Sa­
rebbe '.unno circa flOOO metri 

Per i soprusi dei neofascisti 

Rettore chiude 
l'Ateneo barese 

HAHI, i4 — Il Suu.no acca­
ddi!.co h» i' e rio !:. chiusura 
dell'l-'nAer-.!.. dopo che «ruppi 
d; neotatscifitt av»>vano stamane 
occupato la tede deil'orfianLsmo 
rappresentativo denh studenti 
universitari. In precedenza. 
studenti democratici erano in­
tervenuti nella sala in cui neo­
fascisti, libei ali e indipendenti 
di destra avevano tenuta aper­
ta un'urna per le elezioni del-
l'ORUAB. impedendo che la 
fart,a e.rttor » e fosse portata 
f.no alle eotnme con^emienzo. 
La poi z a c intervenuta contro 
i studenti che protestavano al-
l'ec-terno di . ì'niverts.t.i 

La particolare tensione .-i e 
determinata in seguito al ri­
getto. per le elezioni, delle 
liste dei candidati dell'. Inte-
6 3 - catto'..ca o del S- \0 (co-
cialdemocratici). noi confronti 
delle quali si erano accampati 
cavili: regolamontari o che non 
pare abbiano ragione di aver 

luogo. Oltre tutto, il riuur.su 
degli uiteiessati non ha p> 
tuto esser discusso, in quanto 
l'organismo che deve decider! 
è privo del suo presidenti-. 

Stante la situazione partico­
larmente confusa, il rettore 
aveva vietato l'uso delle aule 
universitarie por le elezioni. 
Neofascisti P liberali, appog­
giati da indipendenti di di­
stra. hanno ugualmente dato 
luogo alle elezioni, aprendo 
un'urna nella sede dell'orga 
nisrno rappresentativo. Lo sco­
po è evidente: conquistare una 
pnsi/inm egemonica. grazie 
appunta air.iù-ienza. forzosa e 
illegittima, di due Lstr di can­
didati 

L'opposizione, .sia degli .stu­
denti democratici tUGI) che 
di quelli dell'" Intera • e ->t;»ta 
ed <• risoluta II Senato acca­
demico »• stato cornili ito «I 
rr-t'ore magnifico •• In doefo 
la chiusura dall'Ateneo 

n u o v i s s i m i elettrodomestici 1962 
renda il doppio di quanto costa 
la nuova lavatrice MAGNADYNE e KENNEDY 

sbrinamento automatico • apertura a peaaie 
• potente produzione di freddo • economa 
reti uso • altissima eH>oenza • massima go-
dbiMa • rifilature accuratissime • linee' si 
inorili e moderne • armoniosi colei 

anni 
aaaanzialmajnta automabes • lavaggio e scarico velo-
dsajKni • v c a - et acciaio inossidabiia • motore potente 
• lava, ricupera detersivo, nsciscqua asciuga • riscalda­
mento incorporato dell acqua d» la /aggio 

la lavatrice é- < ca. di uso facila • risultato sicuro 

garanzia 
'- t n <s t v n 

-*^*féyiÉh^ ^ ° t O c e " u ' a regolazione 
*>;^vSr^^fc-s -contrasto 

MAGNADYNE 
KENNEDY GRANDI INDUSTRIE 

RADIO TV 
ELETTROCASA 

h'< v ? e-

* *i '• -V \* .-'J 
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continua con t u c c t t t o II grand* Concorso II TKLKVISOItE GRATIS abbinato alfaatrazlono del LOTTO 

Provata la Ponno UIC con stara dia* 
mante? Vi sorprenderanno. La nuova 
sfera In carburo di tungsteno(•), lu­
cidata a specchio, scivola velocemen­
te sulla carta. Inalterabile, scivola, 
scivola fino all'ultima, parola lenza 
Intoppi, senza sbavature. Otterrete 
Il 40'K> di scrittura In più, Scoprili! 
oggi stesso la nuova scrittura BIC 
con sfera diamante. 

(*)<Carburo di tungsteno: A U lega pm 
portentosa cho l'uomo abbia inai fabbri. 
c»lo..L» sua resistenza 6 superiore a quella 
dell'acciaio, quasi ugualo a quella del dia. 
mante. Infatti eli utensili destinati a lavora. 
r« 1,'acclaio tona In carburo di tungsteno SFERA DIAMANTE 

SOLO LE PENNE BIC HANNO LA SFERA DIAMANTE 
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CHIANTI CLASSICO BERTOLLl 
il vino tipico della zona classica del Chianti 

asciutto e generoso 

VINROSA BERTOLLl 
vino fiore delicato e fragrante 

DUE VINI CELEBRI DELL'ANTICA CASA BERTOLLl 
ESPORTATI IN TUTTO IL MONDO 

miMou i 
PREMIO NAZIONALE MERCURIO D'ORO 1961 

GRANDI CANTINE CASTELLINA IN CHIANTI • SIENA 
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La riscossa sindacale e i suoi significati politici 

Napoli scossa da un'ondata 
di lotto 
operaio 

Avanzata della CGIL — Ferma per 
il terzo giorno l'Italsider di Bagnoli 

(Dal nostro inviato spedalo) 

-NAPOLI, M T — Un'ondata 
di lotte sindacali definita 
« senza precedenti nella sto­
n a di Napoli > o un notevo­
le aumento dei voti CGIL 
nel le elezioni per il i innovo 
del le Commissioni interne 
caratteri/ratio questa vigilia 
pte -e le t to ia lo . Dal principio 
dell 'anno, ma soprattutto dal 
marzo scoi so ad oggi, hanno 
scioperato o sono ttittoia in 
lotta metalmeccanici e im­
piegati comunali , conciapelle 
«• petrolieri, autoferrotran­
vieri, commesse di glandi 
magazzini , tessili, insegnanti 
e perfino dipendenti di gran­
di alberghi. In totale: circa 
30-35 mila Involatoti . 

Si è trattato in alcuni casi 
come olla Froda (Fabbrica di 
ceramiche) e nllTl'ER (tubi 
catodici per te leviso i i ) di 
lotte molto d ine con cortei, 
cariche di polizia, fei imenti 
e ari osti, conti o la chiusura 
degl i stabil imenti . In altri 
casi va sottolineato il fatto 
che si e sc iopeiato per la 
prima volta: allo stabil i­
mento FIAT, per esempio, o 
alla fabbrica di macchine 
utensili SAIMCA. o alla Ri­
nascente . La FIAT e la 
S A I M C A sono entrate in pro­
duzione due anni fa. La raf­
fineria Mobiloil , invoce, è a t ­
tiva dall ' immediato dopo­
guerra. ma dal '48, per ben 
quattordici anni, le mae­
stranze non scioperavano 
più, o partecipavano con se­
n e difficoltà a sciopeii na­
zionali di categoria. 

Altri esempi diversi, ma 
non meno interessanti: gli 
operai dell'Eternit (cemento) 
che avevano già fatto qua-
iantn giorni di sciopero 
l'estate scorsa raggiungendo 
buoni risultati, hanno ripre­
so la lotta e ottenuto nuovi 
successi . L'imprenditore edi­
le Carola, presidente de l ­
l 'Unione industriali e teori­
co del sottosalario come stru­
mento di sviluppo, è stato 
costretto a raddoppiare il 
premio di presenza agli ope­
rai del suo cantiere 

A questo clima di nscossa 
operaia corrisponde un au­
mento dei voti CfJIL nelle 
elez.ioni per le Commissioni 
interne. Nel settore metal­
lurgico, la FIOM e passata 
da 52GG a 0430 voti cioè dal 
00,6 al 05.9 per cento. L'au­
mento si è registrato in tutte 
le fabbriche (con la sola e c ­
cezione dei cantieri metal­
lurgici italiani eli Traccia e 
Castel lammare, dove l'azione 
padronale è stata particolar­
mente pesante) . La CISL, 
per contro, ha perduto in 
percentuale (dal 24.3 al 21.3 
per cento ) , mantenendo i 
voti dell 'anno scoi so: 2114 

Si sottolinea come parti­
co larmente significativo il 
caso dell'Italsider di Bagno­
li (che ha scioperato anche 
oggi te izo giorno consecuti­
v o ) . dove la CCJIL ha gua­
dagnato 509 voti. Ciò lignifi­
ca che la netta maggioranza 
degli 800 nuo\ i assunti — 
tutti giovani selezionati at­
traverso le laccoinandazioni 
dei parroci — si e p ionun-
ciata per il sindacato di clas­
se. 

I comunisti napoletani si 
guardano bene dal ti a f o n ­
ie meccanicamente sul piano 
de l le interpretazioni politi­
che e del le previsioni eletto­
rali Toudata di M lopcn. da 
un Iato, e l'aumento dei voti 
CGIL, dall 'alt io. Ks<;i peto 
giudicano che i due fenome­
ni concomitanti mettano in 
luce una precisa tendenza- si 

accentua nella classe opeiaia 
napoletana la rottuta con il 
paternalismo laurino e cleri­
cale, e si fa strada una mag-
g io i e capacita di scelta poli­
tica, ehe poti ebbe avere le 
sue conseguenze anche sul 
Ierieno ciottolale In ogni 
caso, t ) , ivoiaton di Napoli 
ì e spmgono la linea di uno 
sviluppo pagato col sottosa-
lai io , piodicata da alcuni 
« t e m i c i » borghesi e ne im­
pongono un'altia: più alti 
salai i come molla di espan­
sione industitale e di pio-
gresso economico 

A i n i l N I O SAVIOI.I 

Sciopero 
unitario 

alritalsider 
di Piombino 

PIOMBINO. Il - I SIIIIIUIM-
ti Inumo proclninutii per giove­
dì lì) uno scio poro ili 21 ore iil-
l'IialRiiler ili l'Ioinlilim per al ­
lenerò tu eontruttuzlone sul-
l 'applleazlonr IIPRII incentivi , 
finora elusa dull 'u/inuln a par-
teelpu/ioi io titillale, in A loia/Io­
ne tigli nrrorili. 

I contadini campani rifiutano 
di dare le regalie ai padroni 

Grandi manifeitaztoni a Napoli, Caserta e Benevento - Duemila coltivatori in 
corteo fino all'ospedale Pellegrini ove hanno portato uova, vino e pollame 

NAPOLI. 14 — Nella re­
gione cunipuìia si sono avute 
ncllu inornata di oggi nu­
merose manifestazioni di con­
tadini per la riforma agra-
ria e per porre fine alla pre­
stazioni ai proprietari teme. 
ri: a Caserta si è svolta una 
grande manifestazione alla 
presenza del compunti» Emi 
Ito Sereni; a lìcneveuto de 
lunazioni di donne .si sono 
recale a portare all'ospedale 
cittadino frutta, orlanti, gal 
Une. Si tratta delle famose 
€ rendile » che in occasioni 
della Pusquu • contadini 
avrebbero dovuto portare ai 
padroni delle terre che la 
vorano con contratti feudali 

A Napoli, ti piazza Manci­
ni, questa mattina .sono ginn 
fi circa duemila contadini 
Dalle varie zone agricole del 
la provini la, con i treni del­
ta Vesuviana, con pullman 
privati, sono arrivati i col 
tiratori diretti con uova, gal-
line, ortugai. i in» ette poi 
hanno portato in don» ai 
degenti dell'ospedale l'elic­
ermi 

Infatti la parola d'ordine 
lanciala in (piati giorni dal­
l'Unione provinciale dei con­
tadini è stata " per Pus(ptu 

niente prestazioni ut padro­
ni •. Essa ha trovato parti­
colare risiionunzu tra j con 
f«di«i della provìncia i (piali 
non solo sono costretti a pu-
gare altissimi canoni di af 
fitto ai proprietari terrieri, 
ma anche a portare loro in 
occasione delle feste, per ben 
tre volte all'anno, valline, 
nomi, riiio, fniUfi. nrlnnni. 
Ad Acerra, ad esempio, ofpti 
anno i contadini della zona 
portavano al padroni 50 000 
uova e 4 000 palline. E' qua 
sta un'abitudine feudale che 
t proprietari terrieri inseri­
scono nei contratti di fitto 
facendola diventare un vero 
e proprio obbligo per il con 
(adino e un diritto per loro 
Appaino per questo, sfamane 
« Piazza Mancini i contadi 
ni predenti hanno accolto con 
gronde soddisfazione la noti­
zia, data dall'on. Avolio. che 
l'altra sera la Camera ha 
approvato con il solo voto 
contrarto delle destre, la tea 
pi; (ìninez e altri, che fissa 
l'obbltgat»rtctn delle tabelle 
provinciali di equo canone 
e Ut fini delle prestazioni 
ai padroni. 

Successivamente l'on. Go-

mez ha sottolineati) tome lu 
approvazione della leone, 
che corona una lutino e du­
ra lotta condotta per anni 
dai contadini, rappresenti un 
momento vittorioso della bat­
taglia che deve continuare 
nelle campanile per assicura­
re migliori forme assisten­
ziali e previdenziali ai con­
tadini e il passaggio della 
terra ,/ clu la lavora 

Dopo il saluto del diriqen 
te provinciale dell'Unione 
dei contadini. Dell» Jacovo, 
e del segretario della Feder 
braccianti. Petrt Ila, i tonta 
dini, con alla te^ta il camion 
che recava le noia, (ili ortag­
gi. le aniline, ni corteo han­
no attraversato la centralis­
sima via Roma e sono nrririi-
li al popolare quartiere della 
Pinnasecca dove ha sede In 
ospedale Pellegrini Qui nnn 
delegazione, accompagnata db 
Delhi Jacovo e dagli onore 
volt fìomez e A colio e dal 
compagno Sapto. «• sf«f« ri 
muta da un gruppo dì me 
dici ai (piali sono stati of 
ferti i doni portati per i de 
genti, in segno d» solidarietà 
e per solennizzare la fine di 
una usanza fendale 

Dibattuti al 3 Congresso regionale 

Successi e limiti dell'arnione 
della C.C.I.L. in Sicilia 
Accanto a lotte riuscite (come a Gela) permangono residui della « politica di rinascita » 
Rafforzare il legame fra azione rivendicativa e riforme - Oggi parla l'onorevole Foa 

Confermate­
la Fiat 

acquista 
la Citroen 
PARIGI, 14. — Negli am­

bienti economici parigini tro­
va conferma l'ipotesi già 
avanzata nelle settimane 
scorse circa l'acquisto della 
Citroen e della SIMCA da 
parte della FIAT. Si era par­
lato di una misteriosa so­
cietà straniera che avrebbe 
comperato 250.000 azioni del­
la SIMCA: ora si afferma 
con grande sicurezza che si 
tratta del monopolio automo­
bilistico torinese. Nello stes­
so tempo Agnelli sta trat­
tando con la Michelln affin­
chè la più grande società di 
pneumatici francese gli ceda 
il capitale della Citroen, in 
cambio delle sue azioni nella 
Montecatini. 

Il padrone della FIAT — 
stando sempre alle Informa­
zioni parigine — vorrebbe 
costituire un cartello auto­
mobilistico capace di far 
fronde alla concorrenza della 
Volkswagen, Agnelli ha dato 
disposizioni ad una banca 
svizzera di acquistare il 18 
per cento del pacchetto azio­
nario della SIMCA. della 
quale la FIAT già possiede 
il 30 ''« del capitale, mentre 
la Chrisler ne ha solo il 
28 ^ . Sembra anche che De 
Gaulle si sia preoccupato per 
l'iniziativa della FIAT ed ab­
bia ordinato ad alcuni suoi 
esperti di condurre un'inda­
gine a questo proposito. 

I canoni 
agrari 

saranno 
controllati 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M O ~ H — Il di­
battito sviluppatosi oggi al 
3. congiesso icgionale della 
CGIL, con gli intuì venti di 
decine di delegati, Ini confer­
mato che una pai le .sciupìi' 
maggio! e del quadro sinda­
cale e pa i tcc ipcr in Sicilia 
dello sforzo pei affeimare. 
nella complessa s itua/ione 
isolana, un più folte potei e 
conti.attinie del sindacato. 

Il congiesso e ancora alla 
venfica delle pi ime espe­
rienze. Si tiatta dei pumi 
passi, ma e indubbio che essi 
indicano una tendenza posi­
tiva. come dimostrano le lot­
te dei minatori e quelle che 
nelle ultime settimane hanno 
movimentato e portato alla 
v i t tona cinquemila metal­
meccanici ed edili impegnati 
nulla tos t iu / ione del • pe-
tiolchinuco i- KNI di CJela. 

Tuttavia, specie al cent io 
dell'isola, esistono ancoia 
oig.uiizzazioni che si attar­
dano su una vecchia conce­
zione della « politica di rina­
scita » e proclamano lo scio­
pero generale di zona, senza 
stabilire un giusto rapporto 
ti a obiettivi i {vendicativi 
e t iforme di s t i latura. Il ti­
pi) di lotta poi tato avanti 
a Gela costituisce, invece, un 
passo avanti verso una con­
creta affet inazione del pote­
te conti attuale, in contrap­
posizione alla tendenza dol-
l'KXI di consolidale bassi li­
velli sulaiinli «• di far pie-
valere una politica paterna­
listica esautorando la funzio­
ne del sindacato nel coIJoea-
mento. nella contiattazione 
delle qualifiche, nell'adde­
stramento professionale 

La CGIL ha elaborato a 
Gela — insieme < on gli ojx*-

tat — gli obiettivi da conqui­
stare, e questo lui jwrtato al 
fallimento dell'accordo se­
parato CISL-UIL. sindacati 
che oggi lo scontano con la 
pei dita di iscntti e dirigenti. 
L'espet lenza e anche stata 
importante peiche ha dimo­
strato che l'intelaiatili a «Ielle 
zone salai itili può ossei e con­
cretamente smantellata attia-
ve i so le lotte che pai tono 
dall'azienda e dal cantici e 
La CC;IL si piopone ora di 
api n e un discoiso analogo 
nelle alti e 7one di lucente 
sviluppo, e di appiofondirlo 
soprattutto all'intuì ut» delle 
aziende monopolistiche, da 
dove si pioiettn all'estuino il 

disegno egemonico dei più 
potenti gtuppi capitalistici. 

Il dibattito si è ampiamen­
te soffei insito sui temi della 
lotta nelle eampagne, dove 
l'azione nuova del sindacato 
incontra {incora s e n limiti e 
i l laidì La lotta di set lote e 
stata avvi.ita (con alcune 
positive esperienze) fi a i 
lii.iccianti dell'agi Uinclo e 
vigneto; sono stati posti i 
giusti obiettivi i (vendica­
tivi ed e stata iemaliz­
zala in molti casi l'unita 
d'a/ione con gli . ì ltu sinda­
cati Sono puio emersi gì avi 
squilibri nell'orientamento 
delle Leghe o nell'effettiva 
capacito di d i l ige te fino in 

MONDO DEL LAVORO 

MANUFATTI IN CEMENTO: contutto firmato 
DO|KI le lotte dei giorni scorsi, e stato siglato il contratto 

per il settore manufatti in cemento 1 risultati «mudicd i |>Osi-
t v. d i n a KJLLEA-CGII.) aumenta del 10'} dite ore d. rela­
zione (l'orario, premio di f. mila lire, p i eno di anzaamt.i di 100 
r 15(1 ore a 10 e 20 anni d'anzi.unta, ed altre intuitone per ini 
onere compless ivo del IH'. 

BRACCIANTI: si sviluppa l'azione 
Si sta svi luppando in tutte le zone bracciantili l'azione por 

un nuovo ordinamento contrattuale. I « riforma agraria, il mi­
glioramento (Iella previdenza Grandi manifestazioni si .sono 
avute in numerosi centri del le province di Bari. Lecce e ItoviKO 
Nel le zoiif a risaia e stat i indetta tuta settim ma di loti ì .i p.ir 
t ire d*a domani 

TESSILI: difendere e superare il contratto 
K'dertus.Mh-CISL e FIOT CGIL dibi t tono m questi J-.OHII 

della contrattazione integrai i\ i d i s \ t | u p p i r e in rei izione ali.' 
espansione dei vari settori e dell OITCIIMV.I p ìdronale elie tende 
sa! intaccare le conquiste del TI cent e toiitr.itto 11 eomit ito reo 
tri'.»* della FIOT td r un t-ee ; IT e ì 1>» , I l t toani 

METALLURGICI : ferme le O.M.F.P. 
( ì l i o p e r o d e l l e O f f i c i n e m e c c a n i c h e f e r r o v i a r i e p . s ' o . e s 

h a n n o e t i c i nati i ier i u n i m m \ i ferm.it i di 24 m e — r i u s c i t a al 
i»K'^ tiotiO'-t i u t e h m p m w i M . s t i l i s m i , » d e l l a C I S L - pi r 1 
pr> tu <• i rendi l i • ntn 

fondo un'iniziativa mutai in 
che abbracci tutto il settoie. 

Gli agraii . dopo ave i e l e -
sistito tenacemente alle ri­
chieste dei braccianti, sono 
passati al contrattacco e la 
loto agitazione sulla crisi del­
l'agi icoltiu a (per ottenete 
indisci imitiate provvidenze 
icgionali) e valsa a spostine 
i tei mini del discoiso avvili­
to — anche tia le masse dei 
coltivatoli duett i — sul te­
ma delle t i tol ine stititturnh 
Tutto « io pone oggi il p io-
hloma delle alleanze t ia 
biaccianti e piccoli propiie-
tan . pur una piofonda modi­
fica dei i apporti nelle cam­
pagne. e in paiticolare di una 
iniziativa cooidinata t ia il 
sindacato unitario. l'Alleanza 
dei coltivatori e il movimento 
cnopci.-divistico Due conve­
gni di Leghe bincciantih nei 
rettoli agrumicolo e \ itivini-
colo' si svolgeianno a scaden­
za immediata pei il rilancio 
della lotta 

In un messaggio al Con­
ci esso. il piesidunte della 
(legione ha assicurato che il 
l'ut et no l e n a conto della 
piesenza dui sindacati nella 
ulahniazionu del piano di 
sviluppo Domani, manifesta­
zione i (inclusiva, con un di­
scorso ilei compagno on 
Vittoiio Koa 

La commissione agticoltu-
1:1 della Carnei a lui appio-
vato. in sede legislativa, lum­
i e disposizioni di legge sui 
fitti di fondi instici: il testo 
e so i to da due pioposte. la 
prima avanzata dal compa­
gno on. Gomez. De Ayala, In 
seconda dall'on. Bononn. Si 
tiatta di norme che innovano 
notevolmente la legislazione 
attuale. Esse, infatti, dispon. 
gono un controllo assoluto 
dei canoni di aflltto ì quali 
potranno essere corrisposti in 
natura o in denaro ma sem­
pre nella misuia non ecce­
dente i limiti stabiliti dalla 
commissione provinciale per 
l'equo canone 

Alti i niticoli della leguc 
fissano la composizione delle 
commissioni piovinciali , sta­
bilisce la lappicscntanz.i de . 
gli allittuart contadini e dei 
pioprietan. assieme a due 
tecnici 
L'approvazione della legge 
— che ora dovrà essere ap­
pi ovata dal Senato — rap­
presenta senza dubbio un 
successo dell'azione dei con­
tadini. 

VILLA GIOIOSA 
MIRAMARK DI RIMIN1 
Via Adria. 2 . Tel 3U5't8 

A pochi passi dai mare -
L'ambiente familiare ed ac­
cogliente e caratter'7Z.*»to 
dalla s ig' ioia I \ ic , Idea e 
dalle sue fiul.e - Prezzi mo­
dici . Interpellateci 

LOCANDA GROSSI 
MIRAMARE . Via Madrid 6 

Telefono 30304 
Gcst.one propria . Giu^no-
Settembre 1150 . Tutto com­
preso 

VILLA CELESTE 
S Maino M ire 
Vi i Mongi , 12 

(Jest one propria . Comple­
tamente rimodernata con 
ouni confilit . Prezzi mo­
dici - l ' i terpel latec 

PENSIONE MARGHERITA 
CESENATICO 

V.ale Roma - Tel. «1411 
CUCINA MODENESE 
A 100 metri dal mare 

Per ìnforniaz oni* 
Malpmhi Donato1 V a San 
Faust no. Ilio . MODENA 

HOTEL ADRIATICO 
HELLARIA 

Suga.orno incantevole 
Prezzi modici bassa ;t. .g.one 
Giardino . Garage 

PENSIONE 
« LA MONTAGNOLA » 

RICCIONE 
Vnle S Martino 71 

Trattamento fam lì a re . Zo­
na tranquilla . Gestione pro­
pri.» . Giugno • Settembre 
1200 - Luglio- Agosto 1700 
Tutto compreso . Interpel­
lateci 

ALBERGO BOLOGNESE 
I G E \ M A R L W DI H1MINI 

Teli fono 44544 
V Cirio in ire . Zoo i tran­
quilla - R nomata c i t ' i . a -
Carnei e senza e IOII bagno 
Gestione propria - Prezzi 
moti ci . Interpell iteci 

HOTEL DIAMANTE 
Torre Pedrera di Rimini 

Via Porto Bardia 

Nuovissima costruzione -
GesMone propria . Vicino 
mare . Tutte le camere con 
balcone, con acqua calda. 
fredda . Cucina bolognese 

Autoparco . Ilr.ssa «ng'ono 
1300- 1500 . Alta l!l00 - 2200 

VARAZZE 
Sogg.oriio familiare - R I N A -

V.a S Canepa 2 - 3 
Telefono 76 210 

Ottimo trattamento . I r a n -
qu.ll i . Centrale . Sconto 
por bamb.n. 

PRENOTATEVI 

PENSIONE NATALINA 
DELLARIVA DI RIMINI 

Via S Margherita. 10 
Telefono 305U0 

A pochi passi chi marte -
Gestione propria . Ogni 
confort - Trattamento fami . 
Late . G n i g n o - S e t t e m b r e 
1100 Tutto compreso - Lu­
glio ltOO . Agosto 1800 . In­
terpellateci 

PENSIONE NINIVE 
RICCIONE 

Vi ile Hoecaccio. 21 
Telefono 423S7 

Gestione propri i . Zona 
tranquilla Ogni confort -
Prezzi modici per la bassa 
stagiore . Interpella'eci 

PENSIONE SIMONETTA 
RICCIONE 

Viale S Martino. Oli 
Telefono 42228 

Gestione propria - Tratta­
mento familiare . Zona tran. 
rimila con vasto giardino -
Prezzi modici _ Interpel­
lateci 

PENSIONE JANNETTE 
GESTIONE ARCANGELI 
HELLARIVA di RIMIMI 

V ., S'una 20 . Tel 30531 
Gestione propt a . Zona 
centrale - Ottimo tratta­
mento 

SOGGIORNO CERASELLA 
RIMIMI 

Via Lucio Laudo, 10 
Tri t tamento ott imo _ Ogni 
confort - Prezzi modici -
Zona tranquilla _ Interpel-
1 iteci 

PENSIONE GINEVRA - RICCIONE 
Tel. 41761 - Viale Cimarosa 19 

Vicino al mare - Zona ti uiquilla - Gestione propri i - Ogni 
confort - Prezza contrattabili per comitive - Interpellateci 

PENSIONE LA CONCHIGLIA 
TORRE PEDRERA DI RIMINI 

Dirittamente sul mare - Spiaggia propria - Camere con 
e senza bagno - Gestione D Giorgctti 

PENSIONE VILLA DANY - Rimini 
S. Giuliano Mare • Via Garattoni 3 1 - Tel. 2 5 0 3 7 

Gestione propria - Zona centrale a pochi metri dal 
mare _ Ogni confort - Prezzi modici . Interpellateci 

PENSIONE CORTINA • RICCIONE - Tel. 4 2 7 3 4 
Aperta da maggio a ottobre _ Con ogni confort moderno 
Zona tranquilla _ Con cabine al mare - Prezzi modici -
lutei pellateci. 

HOTEL PESCE D'ORO 
RICCIONE - Tel. 41170 

Aperto tutto l'anno . Zona 
cc i t r .de tranquilla - A po­
chi passi dal mare _ Tipica 
cucio i romagnola 

VILLA SILVANO 
RICCIONE 

Trattamento ottimo . Ogn 
confort _ Prezzi moti ci -
Interpell deci 

PENSIONE ALBANI • BELLARIVA • Tel. 2 6 9 5 5 
Via Ferrara, 11 - Angolo Via Como 

Ge-tione propria - Cucina romagnola . Locale di nuova 
costruzione . Con ogni confort . Prezzi contrattabili -
Interpellateci. 

ALBERGO RISTORANTE « COLOMBO » 
Viale Ceccarini 1 0 8 - Tel. 4 1 3 3 8 - RICCIONE 

ZOILI centrale . Tranquilla _ Vicino al mare - Tiplea 
cucina romagnola 

HOTEL VIENNA & TOURING 
RICCIONE - SUL MARE - APERTO DA 
MAGGIO A OTTOBRE - RIMODERNA­

TO - CHIEDETE PROSPETTI 

NEL CAOS DELLE FRODI ALIMENTARI PER INGRASSO RAPIDO IN ZOOTECNIA 

IL VITASOL, ALLA 40 FIERA DI M I L A N O , 

RIVENDICA LA SUA INTRANSIGENZA SCIENTIFICA IN DIFESA DELLA SALUTE UMANA 

I. intccr . i tno VITASOL e precursore del fondamentale principio 
di \Mainine naturali e della esclusione d'ogni additivo chimico o 

Domani sciopero 
al ministero 

dell'Agricoltura 
Domani a \ i a inizio lo >cm 

p i t c di due K.oiiu indetto dai 
sindacati al mintate lo della 
An iuo i tu i . i .• foreste pei la 
mane. i ta i o t i espunzione d'ima 
eift a « una tantum » a m i n 
penso di I magg io i l a w u o 

.esjilt t >t,> pei la pit pai . iz ionc 
del . Piallo \ c i d e ». 

Nt II i M-or- i .-ettini.iii i -i e 
seatcn ita una funo-a campa­
gna di stampa con r.velazion. 
<i sorpre.s i per 1 .illev mien'o 
forz.do di I bestiame da c i m e . 
ottenuto con la somm.n.str .-
z one di man.: mi z o o v e n e« 
.Me-irati d i uldit \ i eh mie 

'definii \ o u r u \ h o • -«os'~, 
t ci 

G..i »l ì p i t i «vii ria s. ii ii 
c o n q u o t i d i •!.. e .11 p«T o d i o . 
d e l . 1 u r iMl'ur 1 e*-1 - ' .*o >,.. 
..n il *o l'i'apiC-Co i b i i s u o d e l l e 
p o K e r . n e n u r i co lo»e p i " «1*11-
^r is» i i n c n ' o r i p . . i o di 1 t)i>-
\. n> H e n c h e . M o r d i n i b i l i 
r e p r e s , oni fro.l i f o - 1 ro n tno-
v imt n to . l i d . l f i i f i n n c d i l ' r i ' 
' u m n ' o I I I I : H \ . I in i n o p e 
z o n e 

C o m e 1 g i o r n a l i h a n n o . l u -
s t r a ' o . inet - i t our . i c i l i .sono 

d r o g h e t i r e o s t a t . c h e c l i c n i t e r -
fer . s i 'ono in ir . n e r i .1111 •*u-
r l e su p-oi*ess i di i>- niil 1-
z o n e e d' 1 r i - e * 1 ne ! ! a " e \ "•-
mi n 'o d e ^ h iiii in iL c o n CO'IM1-
^ii' n / e d i . ri**er«» e e o n n m co 
»• s i n ' i r o p<T li c i t o m i c e -

ji i'e 
I l i 11 in 010-1 ~l\ >•! ^ ' n'i a i 

: n r i i u ' c o s ' . t . i - , on,» ,|>ilo*~ 1* i 
i i r p n » 1 {t •• 1 iblil c o ch i 
m ' i i i a i n p* r 1 fil f o - r e p u 

1- .\ d q r e l l • f i *t \ o ' ide 
s - , 11 t o n o net»"..- 1: , i | ie le 
p'I , - . . ' . U H d i T i " l ' V llli'ii,-
i 1 -1 1 :r f c e 1 ai _i - ' l i li­
t i ' i l MI itn-hf" L'ITO A « c n i ! i r > 
p e r i n e n 3 on r, ' '"*. e c r i 

- e ^ u e n / f n e . l e '.oro e s t t e p r ò -
por/ on 

I.a s o c . e t a \ .t isol di B r e s c a 
che p i r t e c i p i come tu"i eh 
in»i IT > i n d- M . I - Ì I I O iifl 
p di-liOTle /o i i tecn CO p-e-i 11-
• i col -no s.» lo neoufoiidm le 
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Uno denuncia dell'ori. Napolitano 
^ ^ — i ii - i *• i m i 

L'Inter si nd 
acutizza 

le vertenze 
Intollerabile comportamento delle azien­
de a Partecipazione statale con i metal­
meccanici - Lo sganciamento dell' LR.I. 
dallu Confindustria dev'essere effettivo 

Sciopero nei quartieri europei di Algeri e Orano 

(Dalla nostra redazione) 

TERNI, 14. — Il compagno 
on. Giorgio Napolitano ha 
parlato oggi a Terni sul tema 
dei rapporti tra classe ope­
raia e industria di Stato. 
Dopo avere ampiamente trat­
tato i problemi dello svilup­
po del settore siderurgico 
pubblico e della funzione che 
esso deve assolvere nel qua­
dro di una programmazione 
democratica dello sviluppo 
economico, Napolitano ha 
quindi affrontato le questioni 
del comportamento delle 
aziende a partecipazione sta­
tale nei confronti delle riven. 
dicazioni dei lavoratori. 

Se il governo di centro­
sinistra vuole davveio intro­
durre elementi di progresso 
democratico nella situazione 
italiana — ha affermato l'on. 
Napolitano — e chiaro che 
esso deve tra l'altio avviare 
una nuova politica del lavo­
ro. Lo stesso presidente del 
Consiglio ha posto nelle sue 
dichiarazioni programmati­
che il problema della libertà 
nelle aziende e del riconosci­
mento de, sindacati, e ha 
dato inizio a un nuovo ciclo 
di incontri con i rappresen­
tanti del mondo del lavoro. 
Ma come si concilia con que­
sti impegni l'atteggiamento 
delle aziende a partecipazio­
ne statale? 

Sono in questo momento in 
corso •— ha continuato Napo­
litano — aspre lotte di lavo­
ratori in numerose aziende 
dell'IRI: da quelle navalmec­
caniche di tutta Italia alla 
Siemens, dall'Alfa Romeo 
alla Dalmine. Nessuno, certo, 
ha mal pensato che i lavora­
tori potessero ottenere condi­
zioni economiche privilegiate 
dall'industria di Stato: la 
questione che si pone e quel­
la della conquista di più alti 
salari sia nelle aziende pri­
vate che nelle aziende pub­
bliche, e per questo i lavora­
tori sj battono nelle une e 
nelle altre. Inammissibile è 
però l'opposizione di princi­
pio su etti i dirigenti IRI sonò 
attestati nei confronti di ogni 
elemento d'innovazione del 
sistema contrattuale e del 
rapporto di lavoro, e sempli­
cemente vergognoso è il ri­
corso (come alla Siemens di 
Milano) ai più brutali metodi 
di provocazione e di arbitrio. 

Prendendo la parola alla 
recente assemblea dell'Inter-
sind, — ha ricordato Napoli­
tano — il prof. Petrilli si è 
dichiarato poco ottimista per 
quanto riguarda i rapporti 
sindacali nelle aziende a par­
tecipazione statale e ha ag­
giunto che le lotte del lavoro 
sono le benvenute, purché si 
svolgano « nel rispetto dei 
patti ». Ma questo — ha sot­
tolineato Napolitano — è lo 
argomento con cui la Confin­
dustria respinge ogni discus­
sione sulla contrattazione in. 
tegrativa. principio che l'In-
tersind e la Confindustria 
hanno respinto ancora in oc­
casione del recente incontro 
coi sindacati per il rinnovo 
del contratto dei metallur­
gici. 

In quanto alla « correttezza 
di comportamento » invocata 
dal presidente dell'IRI, si 
debbono forse prendere ad 
esempio quei dirigenti della 
Siemens che hanno schiaffeg. 
giato un'operaia e licenziato 
un membro di Commissione 
interna? Questi metodi ripu­
gnano al costume democra­
tico, cosi come ripugna alla 
esigenza di una nuova poli­
tica del lavoro il rifiuto di 
contrattare una nuova clas­
sificazione delle qualifiche o 
di accettare il principio della 

contrattazione integrativa. 
I dirigenti dell'IRI e del-

l'Intersind faranno bene a 
ricordare — ha concluso lo 
pn. Napolitano — che quando 
il Parlamento (a conclusione 
di una lunga battaglia del 
movimento dei lavoratori ed 
anche di quello d'ispirazione 
cattolica) volle lo sgancia­
mento dell'IRI dalla Confin­
dustria, non lo volle perché i 
sindacati si trovassero nelle 
trattative di fronte ad una 
rappresentanza della Confin. 
dustria semplicemente... rad­
doppiata grazie all'Intersind, 
o perché le aziende a parte­
cipazione statale si ponesseto 
nei conflitti di lavoro alla 
avanguardia dell'intransigen­
za e della provocazione. 

Il Comitato 
per la riforma 

agraria 
sugli Enti 

di sviluppo 

Le organizzazioni aderen. 
ti al comitato per la rifor-
ma agraria (CGIL, sinda­
cati agricoli di categoria, 
Alleanza contadini, Lega 
delle cooperative) In una 
loro recente riunione, han­
no ravvisato la necessità 
che siano al più presto ela­
borate e realizzate alcune 
misure legislative interes. 
santi i lavoratori della ter­
ra. Particolare importanza 
ha II provvedimento che 
dovrà riguardare I compiti 
e gli strumenti di attuazio­
ne degli annunziati Enti di 
sviluppo agricolo. 

Una nota diffusa dal co­
mitato per la riforma agra­
ria afferma che tali enti 
dovranno essere istituiti su 
base regionale e in tutto il 
territorio nazionale, restan­
do soggetti alla direzione e 
al controllo del Consigli re. 
glonali, • svolgendo comun­
que la loro attività in ar­
monia con le linee di pro­
grammazione economica 
nazionale. Compito degli 
enti deve essere di pro­
muovere lo sviluppo del-
l'agricoltura e delle attivi­
tà industriali e commer­
ciali connesse, da realiz­
zarsi attraverso l'estensio­
ne e lo sviluppo della pro­
prietà coltivatrice associa­
ta in varie forme, assistita 
finanziariamente e tecnica­
mente: ciò non può essere 
raggiunto senza adeguati 
interventi nelle strutture 
agrarie, di mercato e fon­
diarie. 

Da queste funzioni — af­
ferma ancora la nota — di­
scende che gli enti di svi­
luppo debbano, nelle zone 
di bonifica, assumere le 
iniziative e i compiti di In­
teresse generale e zonale 
•ino ad oggi assegnati al 
consorzi di proprietari, I 
quali dovranno essere sciol. 
tt e I cui patrimoni saran­
no assegnati agli enti di 
sviluppo. Sempre a tali 
enti dovranno essere attri­
buiti i compiti degli enti di 
riforma il personale del 
quali dovrà essere assor­
bito dall'organico del nuo­
vi enti. Le organizzazioni 
aderenti al comitato per la 
riforma agraria rivendica­
no Infine che l'ente di svi­
luppo, sia al livello regio­
nale che di eventuali orga­
nici periferici, debba — 
nella programmazione e 
nello svolgimento delle prò. 
prie attività — richiedere 
obbligatoriamente il pare­
re delle associazioni sinda­
cali e cooperative e del 
collegi tecnici e professio­
nali esistenti ed operanti 
nella regione e nelle even­
tuali circoscrizioni minori. 

Manifestazioni dell' 0* A. S. 
per la condanna di Jouhaud 

Dalla prima 
POMPIDOU 

Gli avvocat i domande­

ranno la grazia contra­

r iamente a quanto era 

stato annunc ia to prima 

del la sentenza • Ae&at» 

s inato il direttore coni» 

merc ia le di Air Francr 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 14. — Sulla sor­
te effettiva dell'ex generale 
Jouìiaud. condannato a morii' 
ieri sera dall'alto tribunale 
militare, cominciano già a 
profilarsi diiblu ed esitazio­
ni. Una cosa sicura è c)ie gli 
avvocati domanderanno la 
grazia. Come si sa, il verdet­
to è inappellabile, t» - do De 
Gaullc vita salvare Jouhaud 
dalla ghigliottina (non dal­
la fucilazione, perchè Jou­
haud è stato radiato dai qua­
dri dell'esercito). ìl gesto di 
dichiarare, nelle arringìie di­
fensive. che Jouhaud non 
avrebbe presentato la doman­
da di grazia, .vi è rivelato sa­
luto come un espediente tat­
tico della difesa per tentare 
d'influenzare la corte Subito 
dopo die è stata emessa la 
sentenza, gli a croca ti difen­
sori sono corsi all'Eliseo, per 
depositare una domanda 
scritta dì udienza al presi­
dente della Repubblica. Poi 
essi hanno dichiarato ai gior­
nalisti che il ricorso era fatto 
di loro iniziativa, contro la 
volontà di Jouhaud. Versio­
ne scarsamente credibile. Di 
fatto il ricorso per la grazia 
esiste. Adesso tocca al con­
siglio superiore della magi­
stratura di riunirsi, per stabi­
lire se la domanda sia accet­
tabile e per presentare il dos­
sier relativo a De Gaulle. 
Siccome questo organismo si 
riunirà solo dopo le vacanze 
di Pasqua, l'esecuzione della 
sentenza è sicuramente pro­
crastinata di almeno dieci 
giorni. Il luogotenente di Sa­
lali ricomincia a sperare, 
ammesso che egli abbia mai 
disperato. 

La condanna a morte del-
lex generale ita provocato la 
indignazione de L'Aurore, il 
giornale che non ha mai 
smesso di manifestare la sua 
aperta simpatia per l'OAS, 
il direttore di questo quoti­
diano (finanziato dal ma­
gnate dei tessili Boussac) 
ha scritto perentoriamente: 
< ATon possiamo supporre 
neppure per un istante che 
la grazia presidenziale pos­
sa venire rifiutata a Edmond 
Jouhaud, anclie se egli non 
la chiede... In un paese co­
me In Francia, non si man­
da al patibolo un uomo co­
me Jouhaud_ Non è possibi­
le. E' incomprensibile. E' 
escluso ». 

In Algeria, gli europei 
hanno reagito con qualche 
moto di protesta. Durante 
la notte scorsa, e nella gior­
nata di oggi, a Orano vi so­
no state rumorose manife­
stazioni di piazza. Ad Algeri 
e Orano è stato ordinato lo 
sciopero generale, che molti, 
stamane, hanno adottato 
prima di applicare la con­
segna. Solo verso le 11 lo 
sciopero è divenuto effetti­
vo e pressocchc totale nelle 
citta europee: segno che sa­
rebbe bastato un pronto in­
tervento militare per impe­
dirne l'estensione. D'altra 
parte, l'OAS ha ucciso anche 
oggi, spietatamente, nelle 
strade. Dopo aver fatto sal­
tare tre giorni fa due pilo­
ni della torre di controllo 
dell'aeroporto, hanno assas­
sinato ieri sera il direttore 
commerciale per l'Algeria 
della compagnia Air France. 

». T. 

PARIGI — LA sorella dell'ex ceneraio Jouhaud viene parlata via su mìa barella dal palano 
ili giustiziti dopo essere svenuta all'annuncio dell» condanna a morto del fratello (Telefoto) 

Guerra fra le bande negli Stati Uniti 

Rapito a New York 
il «re dello spogliarello» 
Anthony Strollo stava mettendo i bastoni fra le ruote di altri potenti gangster» 
italo-americani - Anastasia, Profaci e l'Anonima assassini lo hanno « punito » ? 

NEW YORK, 14. — 11 « re 
dello spogliarello > l'italo-
americano Anthony Strollo. 
detto Tony Bender, e scom­
parso dalla propria abitazio­
ne del New Jersey e la po­
lizia ritiene che vi siano 50 
probabilità su cento di tro­
varlo morto e altre 50 di non 
ritrovarlo affatto. Tony, as­
sieme a Vito Genovese, at­
tualmente in carcere ad 
Atlanta, avrebbe fomentato 
una serie di guerre e ribel­
lioni nelle file della malavi­
ta. sfociate negli assassini di 
Albert Anastasia e di < Little 
Augie > Pisano; nella lotta 
tra i fratelli Gallo e la ban­

da di Joseph Profac» e nel­
la sfida di Michael Clemen­
te al « re del porto > di New 
Yoik, Anthnnv Anastasia. La 
scomparsa di Stiollo sarebbe 
la rispostn dei maggiorenti 
della malavita, clic egli ave­
va tentato di spodestare. 

Il sabato seta della setti­
mana scorsa, tre uomini si 
sono recati a prendere Strol­
lo a casa < per fate quattto 
chiacchiere - e Tony li ha se­
guiti. Alla moglie che lo 
esortava a metteisi il sopra­
bito, ha risposto: <Non preoc­
cuparti e.ira, ilo le maghe 
termo-elettiiclu->. < V.' un 
uomo di famiglia, ha (V2 an-
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ni > ha detto alla polizia la 
moglie, nel denunciale gio­
vedì la scomparsa di Tony 
< Torna a casa tutte le sere, 
e (piando sta fuori avverte >. 

Anthony Stiollo e all'appa­
renza uno degli uomini < più 
tranquilli > della malavita 
anici irana, eppme la poh/ia 
gli atttibuisce crimini fra i 
più gravi Le sue attività pre­
senti vanno da quclln piedi-
letta di organizzatore di 
«spogliarelli clandestina nei 
locali del Gieenwich Viilage, 
alla gestione di bische, allo 
spaccio di stupefacenti e alle 
estorsioni sul « fronte del 
porto >. 

Tony Hender controlla i 
moli del New Jeisey, che 
fronteggiano di là dal fiume 
il « Waterfront > di New 
York dominato da Anthony 
Anastasia. Di recente Tony 
avrebbe sobillato Michael 
Clemente, da poco dimesso 
dal carcere, a sfidare il pote­
re di Anastasia, « invaden­
do > alcuni suoi moli. 

Ben Bella 
di ritorno 
a Tunisi 

FASSA COTTA e CARLO ALIGHIERO In UIM scena della 
rommrdia • Tel* di ragno » di Asaths C hriitte che andrà 

proMlmamrntr «lille «rene del Valle 

TUNISI. 14. — Ben Beila e 
I tre ministri del OPRA sono 
giunti all'aeroporto di Tunisi 
ricevuti da Uurghlba e da Ben 
Khedda e accolti da manife­
stazioni di entusiasmo popola­
re. A Burghiba che aveva di­
chiarato che - La capitale di 
guerra dell'Algeria è stata Tu­
nisi -, Ben Bella ha risposto 
iffermando che - la rivoluzio­
ne continua, usciamo da una 
piccola lotta per entrare nella 
grande lotta ». Ben Bella ha 
detto che c'è una cosa più im­
portante di quanto sia stato 
concluso fino ad ora ed è il 
compito che Incombe: - Anda­
re verso gli arabi e verso gli 
africani. Perchè noi sfamo ara­
bi e siamo africani -. Il vice 
presidente del GPRA ha ripe­
tuto queste parole tre volte ed 
ha aggiunto- - La rivoluzione 
algerina saprà compiere anche 
questa sua seconda tappa -. 

posito di De Gaulle di «ap­
poggiarsi sull'Africa per ege­
monizzare l'Europa. In altre 
parole, Pompidou dovrebbe 
dirigere l'opera di sviluppo 
di un mercato comune tra la 
Francia e i paesi africani 
* cooperanti », per affermare 
il piedomimo politico fran­
cese anche in Europa. I mez­
zi di cui lo Stato dispone 
sono forti: si tratta di far t>i 
che anche i monopoli privati 
profittino ora dell'infrastrut­
tura (creata per esempio m 
Algeria col piano di Costali-
tuia) sviluppandola in strut­
timi durevole, legata alla 
Francia. 

Sul piano economico in­
terno, non si può oppone 
Pompidou a Debié. Molte 
delle ìifornie fatte da De­
lire sono state suggerite da 
Pompidou. Non si deve at­
tendersi dunque una « libe­
ralizzazione >, rispetto alla 
tendenza al dirigismo di De-
bré; questa tendenza infatti 
non era tanto il frutto di 
un'idea particolare dell'ex 
primo ministro, quanto il ri­
sultato di un'evoluzione og­
gettiva. La Francia ò il pae­
se capitalista, in cui il capi­
talismo di stato e la conse­
guente pianificazione sono i 
più avanzati non solo rispet­
to all'Europa, ma anche al­
l'America. Il 00c/o del credito 
6 in mano allo Stato. Più 
della meta della produzione 
nazionale totale (Industria 
pesante, industria di trasfor­
mazione, servizi) dipende da 
organismi e istituzioni stntali. 

La statizzazione dell'eco­
nomia, in Francia. e acquisi­
ta a più del 50%. Con ciò 
non si deve trascurare il ruo­
lo di esponente di una delle 
più gratuli banche private, 
che è caratteristico di Pom­
pidou. Come agira il primo 
ministro di fronte al proble­
ma del continuo aumento del 
costo della vita? Prenderà 
provvedimenti di natura so­
lo contingenti o interverrà 
sulle strutture? Come rispon­
derà all'inevitabile ondata ri-
vendicativa. soprattutto dei 
lavoratori dipendenti dai ser­
vizi pubblici e dalle industrie 
nazionalizzate? E' qui che 
tutti attendono al varco 
Georges Pompidou, per mi­
surarne il valore politico ef­
fettivo. 

L'ex primo ministro De­
lire ha tinnito per l'ultima 
volta, stamane, il suo gabi­
netto. Puma di staccarsi dai 
collaboratoli, egli ha tenuto 
a ricordare loro, in un bilan­
cio completo, l'opera svolta. 
Non è soltanto lui, del resto, 
che si preoccupa di sottoli­
neare i propri meliti. Il dilet­
tole di France Sair, Pierre 
Lazaieff — che prende di ra­
do la penna — gli dedica 
oggi un editoriale pieno Ji 
elogi. E' significativo; ed 6 
una delle ragioni per cui De-
bre ha insistito per andarse­
ne. Egli sapeva che doveva 
staccarsi dall'ombra di De 
Gaulle, per apparire alla luce 
del giorno, e agli occhi 
di tutti, come una persona­
lità a se stante. 

Puntualmente, la previsione 
si e avverata: da (piando De-
bré ha annunciato le proprie 
diini.ssioni, non c'è giornale 
che non patii di lui in que­
sto tono e sovente in termi­
ni di elogi. E' la prima volta 
che questo accade, da quan­
do Debré divenne primo mi­
nistro. Non si tratta di un 
gesto formale: 6 sin d'ora il 
trampolino per il suo rientro, 
in condizioni migliori. Del 
resto, nella sua lettera di 
congedo all'ex primo mini­
stro, De Gaulle dice esplici­
tamente: « Voi prendete ora 
un più largo respiro, per 
prepararvi ad intraprendere, 
quando earà giunto il mo­
mento, un'altra fase della vo­
stra azione... ». 

I giornali specializzati in 
informazioni di prima mano 
suppongono che Debré voglia 
farsi eleggere vicepresidente 
appena sarà realizzata la ri­
forma costituzionale neces­
saria. Come sappiamo, que­
sto è uno dei tanti progetti 
di De Gaulle per rafforzare 
e rendere stabile il regime 
nel quadro di un sistema pre­
sidenziale. 

avviso per 
i visitatori 
della 

Fiera di 
Milano 
La Fiera rimane chiusa al pub. 
blico nelle mattinate del martedì 
• venerdì 13 -17 - 2 0 e 2 4 Apri­
le, riservate al Compratori. 
Richiedere alle Ditte esposltricl 
di cui ai è clienti o alle Asso­
ciazioni di categoria le speciali 
••Carte dì qualificazione" per ot­
tenere alle Biglietterie il biglietto 
di Compratore (prezzo L. 4 0 0 ) . 
L'ingresso è comunque vietato ai 
bambini e ai ragazzi. 
La Fiera rimane chiusa al pub­
blico anche II 2 6 e il 27 Aprile 
per le Giornate del Cliente. 

Centro 
Internazionale degli Scambi 
L'Ingresso al "Centro" è riservato aì soli ope­
ratori economici. 

La CAMERA DI COMMERCIO di 

UNGHERIA 
Vi invita 

A VISITARE GLI STANDS DELLE IMPRESE 
UNGHERESI ALLA FIERA DI MILANO 
GENERI ALIMENTÀRI (pollame, conserve, 
formaggio, burro, uova, ecc.) 
Esportatrice: TERIMPEX, Budapest 
Pad. N. 14, posteggio: 14701 - 02 - 03 
BEVANDE (vino Tokaj, liquore di albicocca 
di Kecskemét) 
Esportatrice: MONIMPEX, Budapest 
Pad. N. 14, posteggio 14701 - 02 - 03 
ARTICOLI PER CAMPING (materassini di 
gomma, tende, mobili per camping) 
Esportatrici: CHEMOLIMPEX, HUNGAROTEX, 
ARTEX, Budapest 
Campeggio (sotto portico) posteggio 
36088 - 090 
SEMENTI, RISO, ZUCCHERO, ecc. 
Esportatrici: AGRIMPEX, Budapest 
Pad. N. 14, posteggio 14701 - 02 - 03 
PRODOTTI DELL'ARTIGIANATO 
Esportatrice: ARTEX, Budapest 
Pad. M. 30, posteggi 30408 - 09 
STRUMENTI ELETTRONICI, ELETTRICI, 
PNEUMATICI 
Pad. N. 33, posteggio 941 
Esportatrice: METRIMPEX, Budapest 
MACCHINARI PER L'INDUSTRIA CHIMICA 
Esportatrice: NIKEX, Budapest 
Salone delle macchine per l'industria 
chimica 
Posteggio 7056 
Motoscati, darsena 40-B, posteggio 40522 

L'Ufficio Commerciale Ungherese si trova presso II 
«CENTRO INTERNAZIONALE DEGLI SCAMBI» 

Salone D, 1» piano 

IL BANCO DI NAPOLI 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 19.545.941.443 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 8.147.238.823 
comunica alla Clientela che nella 

XL FIERA DI MILANO 
funziona un proprio sportello per le occorren­
ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

PADIGLIONE 
BANCO DI NAPOLI 

Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 

GELATIERE ELETTRICHE 
CUCINE A GAS 
ELETTRICHE E MISTE 

MOBILI COMPONIBILI 
ELETTRODOMESTICI 

pentole serie egizia 
FILIALE di ROMA: Via De Agostini, 10 - FILIALE di PESCARA: Via L. Muzzi, 25 
FILIALI e DEPOSITI: Milano, Torino, Padova, Trieste, Genova, Bologna, Firenze, Pescara, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Catania, Palermo, Cagliari 
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Domenici 15 aprile 1962 - Ptf. 12 

W Alla vigilia dei colloqui americano-sovietici 

Scontro diplomatico su Berlino 
tra gli Stati Uniti e Adenauer 

Washington protesta per la pub­
blicazione, da parte tedesca, di 
un suo piano in quattro punti 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 14 — Gli Stati 
Uniti hanno sintetizzato in 
quattro punti la loro piatta­
forma per i colloqui diploma­
taci che avranno inizio lune­
dì, a Washington, tra il se­
gretario di Stato, Dean Rusk, 
e l'ambasciatore sovietico, 
Dobrunin, in proseguimento 
dei contatti americano-sovie­
tici di Ginevra. Essi hanno 
dato comunicazione di tale 
piattaforma ai loro alleati, 
suscitando a Bonn e a Parigi 
reazioni sostanzialmente ne­
gative. A sua volta, il Dipar­
timento di Stato americano 
ha protestato formalmente 
oggi a Bonn, accusandola di 
avere fatto filtrare delibera­
tamente al pubblico le infor­
mazioni sui € quattro pun­
ti », nell'intento di « creare 
difficoltà ». 

I quattro putiti, esposti 
stamane dal New York Times 
in un dispaccio del suo cor­
rispondente da Bonn, Sydney 
Gruson, sarebbero i seguenti: 

1) impegno americano-
sovietico di non cedere arnii 
nucleari ai paesi che non ne 
possiedono; 

2) una dichiarazione di 
non aggressione recìproca tra 
la NÀTO e il Patto di Var­
savia, con impegno dì * non 
violare né tentare di modi­
ficare con la forza i confinì 
e le lince di demarcazione 
esistenti »; 

3) creazione di una se­
rie di comitati paritetici pan­
tedeschi incaricati di discu­
tere le questioni « tecniche » 
poste dai contatti tra le due 
Germanie; 

4) creazione di un'auto-
rità internazionale incaricata 

• di esercitare una supervisio­
ne sugli accessi dalla Ger­
mania occidentale a Berlino 
ovest. 

Le quattro proposte costi­
tuiscono, secondo il giorna­
le, un « pacco » e cioè un tut­
to unico, simile a quello 
presentato alla conferenza di 
Ginevra dei quattro ministri 
degli esteri nel 1959. Ri­
spetto alle proposte di al-

; ìora vi sarebbero alcune dif­
ferenze. L'idea dei comitati 
pantedeschi, ad esempio, non 

. sarebbe più collegata a quel-
' la della riunificazìone e non 
si insisterebbe più sulla tesi 
secondo cui qualsiasi deci­
sione deve riguardare l'inte­
ra Berlino: compreso, cioè, 
il settore orientale, capitale 
della RDT. 

Tutto questo ha seminato 
.' nervosismo e incertezza fra 

i dirigenti di Bonn e di Ber­
lino Ovest. Il Telegraph di 

• stamattina dichiarava: « Al­
larmanti per Bonn i nuovi 
piani americani per Berli­
no». dò che più si teme og­
ni nella capitale federale è 
che tra URSS e USA si pos­
sa arrivare ad ima intesa 

. che, nel quadro di una revi­
sione dello s tatus delle t rup ­
pe occidentali a Berlino 
Ovest e della definizione del­
le garanzie per le vie di 

: accesso al settore occidenta 
• le, liquidi tutte le posizioni 

fino ad ora sostenute dui go 
• verno federale a proposito 

dei cosiddetti < diritti vitali 
> di Berlino Ovest >. In altri 
l termini si teme la parteci-
• pozione delle autorità della 
- R.D.T. ai controlli sulle vie 

aeree d'accesso al settore oc-
; cidentalc in quanto ciò signi-
i fichcrcbbc un riconoscimento 

del governo della Reptibuli 
ca Democratica Tedesca. 

La ripresa dei colloqui 
americano-sovietici per Ber 

. lino Ovest ha insomma mes-

. so in luce nuove divergen 
ze fra Bonn e Washington 
sulla politica da sequirc in-

• torno alla questione tedesca 
, e berlinese. E queste diver-
'" geme coinvolgono a • Bonn 

cerchie importanti del govcr-
' n o federale. Il Tagel Spie 

gel scrive apertamente che 
« in un colloquio fra il can­
celliere Adenauer. i presi­
denti dei vari gruppi parla-

- mentori, il ministro degli 
esteri Schroeder e Krone — 

i. si tratta della conferenza se 
• greto di giovedì sera — le 

opinioni dei membri del go­
verno si rivelarono molto di 
vergenti ». 

A Bonn, vengono in parti 
colare respinte quelle parti 
delle proposte americane nel­
le quali sono contenuti de 

menti che comportano un ri­
conoscimento della R.D.T. 
Tali elementi vengono indi­
viduati nelle proposte per un 
patto di non aggressione fra 
la NATO e il Patto di Var­
savia in cui il confine oc­
cidentale della R.D.T. ter­
rebbe accettato anche da 
parte delle potenze occiden­
tali come un confine di Sta­
to. Nò sono lievi le riserve, 
a quanto risulta dai giorna­
li federali, contro il venti 
lato «• coHo/cl«mc»to atomi 
co» nel quale ambienti po­
litici di Bonn vedono un pri 
mo passo verso la creazione 
di una zona di limitato riar­
mo in Europa. 

In sostanza mai come in 
questo momento, questo è 
certo, il governo di Bonn è 
apparso e si sente tanto iso­
lato. Contro il desiderio del 
governo federale, il generale 
Lucius Clay, fomentatore di 
incidenti e di inquietudine a 
Berlino Ovest e causa di dis­
sapori anche fra ì tre co­
mandi di occupazione occi­
dentali, è stato richiamato a 
Washington. Kennedy prean­
nuncio la smobilitazione del. 
le truppe che aveva richia­
mato alle armi per la crisi 
berlinese. Ora infine si an­
nuncia il piano americano in 
quattro punti da sottoporre 
ai sovietici per le discussio 
ni che cominceranno lunedì 
prossimo e si tratta di pro­
poste nessuna delle quali può 
suscitare soddisfazione a 
Bonn. 

Occorre certamente chic 
dersi fin dove gli america 
ni sosterranno queste loro 
proposte, quali contropartite 
chiederanno e quali pretesti 
sollevaranno nel corso delle 
discussioni per cercare di ad­
dossare ai sovietici le respon­
sabilità di un eventuale fal­
limento del negoziato. Ma ciò 
non toglie nulla al fatto che 
la sola prospettiva di un ne 
goziato realistico fra l'Unio­
ne Sovietica e gli Stati Uniti 
ha seminato contrasti e pa­
nico nel gruppo dirigente te­
desco occidentale. 

G I U S E P P E CONATO 

Sola su una catterà 
da Londra 

a Marsiglia 

LONDRA. 14. — Una ragaz­
za di 24 anni. Gaye Alien, ex 
segretaria di una rivista di 
Londra, ha iniziato oggi il viag­
gio fino a Marsiglia da sola, su 
un battellino di gomma di due 
metri e mezzo di lunghezza. 

Spera di superare il canale 
della Manica e poi raggiungere 
Marsiglia attraverso le vie flu­
viali della Francia. 

Per il momento la Alien si 
o diretta all'isola di Hayling 
dove aspetterà tempo migliore. 
e un'imbarcazione che l'accom­
pagnerà, sulla Manica, per si­
curezza. 

Chi se ne intende di mare 
dice che e impossibile in que­
sta stagione superare la Mani­
ca. nella zattera di gomma. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 17 28 8 12 18 
Cagliari 67 18 3 74 53 
Firenze 82 21 4 14 83 
Genova 11 39 37 61 76 
Milano 26 11 66 47 8 
Napoli 38 27 56 82 53 
Palermo 78 48 2 76 56 
Roma 88 46 37 35 27 
Torino 55 76 64 66 57 
Venezia 6 16 18 71 72 

ENALOTTO 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

1 
2 
2 
1 
1 
X 
2 
2 
X 
1 
1 
X 

MONTE PREMI 1.. 5t.73l.287. 
Ai • ÌZ » Lire 7.396.000; «teli 
« 1 1 - Lire 105.300; «I • 10 » 
L. 8.400. 

Nuove manifestazioni 
di studenti ad Atene 

ATENE — Nuove dimostrazioni ant igovernat lve si sono svol te ieri ne l la capita le ereca. Le 
manifestazioni hanno assunto un tono ancor più sp iccatamente pol it ico di que l l e di venerdì 
scorso. I giovani atenies i hanno infatti protestato, Ieri, non solo contro la disastrosa polit ica 
scolastica del governo greco, ma contro le v io lenze de l la polizia (che venerd ì aveva ferito 
numerosi g iovani) e soprattutto contro li regime ant idemocrat ico e contro la monarchia. Ne l la 
foto: idranti della polizia e niuugonclll in uzione contro I coraggiosi s tudent i del la capita le 

Eccezionale impresa all'Istituto di Dubna 

Un esper imento in U.R.S.S. 
d i disintegrqgione dei mesoni 

O s s e r v a l a la d i s i n t e g r a z i o n e d i u n a p a r t i c e l l a e l e m e n t a r e c a r i c a e la s u a 

(H'issione i n u n « m e s o n e - p i n e u t r o » , in u n « p o s i t o n e » e i n u n ( ( n e u t r i n o » 

MOSCA, 14 — L'agenzia 
Tass comunica che alcuni 
giovani scienziati dell ' Isti tu­
to di ricerche nucleari di 
Dubna hanno compiuto un 
esperimento di interesse ec­
cezionale che ha permesso 
loro di osservare per la pri­
ma volta la disintegrazione 
di una particella elementare 

carica (un mesone-pi) e la 
sua scissione in un meso­
ne-pi neutro, in un positone 
e in un «entrino. Secondo i 
calcoli teorici ii fenomeno 
è cento milioni di volte più 
raro della disintegrazione, 
molte volte osservata, della 
stessa particella in un meso-
ne-mu e in un neutrino. 

E' arrivato l'Oscar! 

Net pomer igg io di ier i , proven iente da H o l l y w o o d , è g iunto 
in aereo a Roma ii s ignor Joseph I.evin. Oreer Garden-g l i 
a v e v a consegna lo la s tatuetta dorata del l 'Oscar da consegnare 
a Sophia Loren. Levin è il fortunato impresario e h * ha acqu i ­
stato i d ir i t t i di s frut tamento per « La c ioc iara» negl i Stat i 
Uniti: c iò spiega la s a * miss ione . \M consegna del la s ta tuet ta 
a Sophia doveva essere effettuata durante un pranzo di gala 
in un grande albergo del centro d e l l a Capitale . Ma al l 'u l t imo 
momento un ministro si è sent i to poco bene e tutto è s tato 
r inviato , a data da dest inarsi . Ma ecco, nel la foto. Sophia 

ugualmente rapi la dinanzi al prest igioso trofeo 

Il prof. Dimitri Blokhin-
zev, diret tore dell ' istituto di 
Dubna, ha precisato, in una 
intervista accordata all 'agen­
zia Tass, che l 'esperimento è 
stato realizzato con l'ausilio 
di un impianto speciale di 
concezione molto ingegnosa. 
« Questo esperimento — ha 
det to Blokhinzev — ap re la 
s trada all 'elaborazione di 
una legge generale che spie­
gherebbe la disintegrazione 
delle particelle elementari . 
I fisici hanno in ogni modo 
ottenuto una conferma spe­
rimentale dell'ipotesi, for­
mulata qualche anno fa da­
gli scienziati sovietici Yakov 
Zcldovic e Semion Guer-
stein, sull'esistenza di una 
carica minima, identica per 
tut te le particelle, che avreb­
be una parte determinante 
nelle cosidette « interazioni 
deboli ». 

Nuova prova 
nucleare 

sotterranea 
negli USA 

WASHINGTON. 14. — La 
commissione dell'energia ato­
mica ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno fatto esplo­
dere oggi sottoMerrn al cen­
tro d'esperimenti del Nevada 
un ordigno nucleare di debole 
potenza. E' questa-la ventot­
tesima esplosione «.dell'attuale 
serie d'esperimenti sotterra­
nei negli Stat i^rUti . 

irinaer 

•$8t 
Rinviata 

l'esposizione 
universale 

' di Mósca 

MOSCA. 14. — La TASS an­
nuncia che il governo sovieti­
co ha rinunciato ad organizza­
re a Mosca la esposizione uni­
versale nel 1967. decidendo che 
tale manifestazione avrà luogo 
ad una data successiva 

Referendum 
in Siria 

per l'unità 
araba 

DAMASCO, 14. — In un 
messaggio radio rivolto sta­
sera al popolo siriano, il pre­
sidente Nazem El Kudsi ha 
promesso un libero referen­
dum < per la unità coi paesi 
arabi a cominciare dal caro 
Kgitto. Farò del mio meglio 
— ha continuato Kudsi, che, 
come è noto, ieri è stato libe­
rato dal carcere e reintegra. 
to nella carica dai capi mi­
litari che lo avevano estro­
messo con il colpo del 28 
marzo — per assolvere al 
grave compito in modo che 
l'esercito abbandoni la poli­
tica e si voti alla difesa del­
le frontiere >. 

Nel suo messaggio, Kudsi 
ha delineato i suoi piani per 
la formazione di un gover­
no provvisorio cui affidare la 
preparazione di una nuova 
Costituzione in vista di ele­
zioni generali. 

In sostanza il presidente si­
riano ha detto che il vecchio 
Parlamento è stato sciolto. 
« La grande maggioranza dei 
deputati — ha dichiarato — 
ha rassegnato le dimissioni 
nelle mie mani. Essi mi han­
no chiesto di formare un go­
verno provvisorio che insie­
me a me avrà i\ diritto di 
promulgare leggi e creare lo 
basi per la democrazia fu­
tura ». 

Brucia 

da cinque mesi 

nel Sahara 

un pozzo 

di metano 
GASSKI TOUIL, 14. — Tec­

nici francesi con la collabo­
razione di esperti petroliferi 
americani contano di spegne­
re al più presto il gigantesco 
incendio che dal G novembre 
scorso divampa in un pozzo 
del Salmi a. Si ritiene che dal 
momento dello scoppio a oggi 
siano andati bruciati circa 
dieci milioni di metri cubi di 
metano. La grande fiamma 
che raggiunge i 120 metri di 
altezza è visibile di notte per 
un raggio di almeno 160 chi­
lometri. 

« L'accendino del diavolo •, 
come lo chiamano scherzosa­
mente i tecnici, ha bloccato 
il previsto sfruttamento di 
questa ricca risorsa di gas 
naturale posta nel cuore del 
Sahara algerino a circa 1.120 
chilometri da Algeri. 

Tutti gli sforzi finora com­
piuti per spegnere la gigante­
sca torcia non hanno condot­
to ad alcun risultato. I fran­
cesi hanno fatto affluire sul 
posto una grande quantità di 
nitroglicerina e sperano di 
« mozzare il respiro > alla 
fiamma con una potentissima 
esplosione prevista in lìnea di 
massima per il 24 aprile. 

MARIO ALICATA -
Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Re* 
gistro Stampa del Tribu­
nale di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornata 

murale n. 4553 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume­
ri 450.331, 450.352. «50.353, 
450.355, 451.251. 451.25Z. 
451.253, 451.254. 451.355. AB­
BONAMENTI UNITA' (ver­
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/39795) S numeri 
annuo 10.000. semeatr. 5.200. 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(con 11 lunedi) annuo 11.650. 
semestrale 6.000, trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350. semestrale 4400, 
trimesti". 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 2200: Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500. - VIE 
NUOVE + UNITA* 7 nu­
meri, 15.000: VIE NUOVE 
+ UN1T.V 6 numeri 13.500. 
PUBBLICITÀ': Concessio­
naria esclusiva S P I . (So­
cietà per la Pubblicità In 
Italia) Roma, Via del Par­
lamento 9. e sue succursali 
in Italia - Telefoni 633 541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com­
merciale: Cinetra L. 200: 
Domenicale L. 250; Cro­
naca L- 250: Necrologia: 
Partecipazione L. 150+100> 
Domenicale U 150+300: Fi­
nanziaria Banche U 500: 

Legali L. 350. 

I S1 

11 
SUb. tipografico G-A.T.E. 

orna . Via dei Taurini. 19 

Mas ©Mas ©Mas e Mas 

P A S Q U A 
FESTA DI PRIMAVERA! 

NEI SUOI RINNOVATI REPARTI LA M A S 
OFFRE UN ASSORTIMENTO SPECIALIZZATO 
IN TUTTO CIO' CHE POSSA OCCORRERE PER 
L'ABBIGLIAMENTO - LA CASA - LO SPORT 

ALCUNE SEGNALAZIONI DI ARTICOLI OFFERTI 

A P R E Z Z I S P E C I A L I 

1 

AI. REPARTO CONFEZIONI SIGNORA 
Colina diritta, lana Shetland, tinta unita e pled de poulc, tutte le misuro 
Gonna modello quattro cannelli, (lancila unita e lana scozzesi-

tutte le misure 
Soprabiti velluto Relax Ingualcibile. varie tinte di moda 
Vasto assortimento di abiti da sposa, vari tipi e modelli 
Tailleur lana, tinta unita tessuto stuoia, in tutti I colori di moda 

AL. REPARTO CONFEZIONI BAMBINI 

Pantalone corto beli* - tessuto fresco lana - mls. 40/65 
Pantalone corto ragazzo - tessuto fresco lana - mls. 30/38 
Costume ragazzo pantalone corto - pettinato di lana - mls. 28/38 
Costume ragazzo pantalone lungo - tessuto fresco lana - mls. 32/lOB 
Camici:* ragazzo - lana a maplin - con collo mls. II/V 
Vestito hebò - tessuto di pura lana - con sottogonna e rifiniture 

in gros-grain mls. 45/55 ! 
Vestito bebé - flanella fantasia - mls. 45/55 
Completo 2 capi - gonna con giacchlna - per bambina mls. 60/75 

AI REPARTI LANERIA E SETERIA 
Pied de potile uso lana - 130/e il mt. 
Shetland unito - vasta coloritura - 130/c » 
Tessuti uniti e fantasia - pura lana - per abiti e tailleur 130/c » 
Tessuto stampato - disegni novità 30/ e » 
Papillon stampato - vasto nssortimento 90/c - » 
Twlll stampato - disegni gran moda 90/c » 

AL REPARTO SPORT 
Corredo completo, pesca - canna bambù - mulinello - accessori 
Pallone calcio Junior - 12,sezioni - N. 5 super valvola 
Racchetta tennis - corda perlon 
Pattini Gloria con ruote fibra 
Tamburella gara - regolamentare 
Borsa corredo cuoio con macchina foto 6X6 e flash 

AL REPARTO CASALINGHI 

Servizio the X6 porcellana Ilavarla pezzi 9 
Servizio piatti Xli porcellana «avaria pezzi 23 
Servizio caffè X6 porcellana Langhcntal pezzi 9 
Casseruola con coperchio cm. l i Arcopal - decorato da fuoco 
Tegame ovale cm. 31 Arcopal - decorato da fuoco 
Caffettiera Express tazze 6 

AL REPARTO ELETTRODOMESTICI - CUCINE 
Elettrodomestici e Cucine delle migliori marche: Rex - Pliilro - Isnis 

Zoppas - Telelunkéii - Bnidix - Hoover - Canily - tìrower -
A risimi - Gasflrc - Fargas ecc. 

Frigoriferi 
Lavatrici 
Cucine a 3 fuochi 
Scaldabagni 
Lucidatrici ed Aspirapolvere 

V E N D I T E R A T E A L I 
OMAGGI AI COMPRATORI 
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LITALTURIST VI PORTERÀ ATTRAVEBSQ L'EUROPA CHE «Oli CONOSCETE 

JUGOSLAVIA 

UNIONE SOVIETICA 

14 timi l. KM 

12 litui L 47.000 

13 riri ìL 103.000 (AEREO) 

12 |i«rti L 66.000 

15 |ttni L 109.000 
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